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DELL'HI-TECH 


Tool, dritte e hack mai visti per sbloccare i tuoi 
dispositivi ed attivare nuove funzioni non documentate 



• Trasformare il Raspberry Pi in un robot per scaricare in automatico Film, Serie TV e Musica • Sbloccare i dispositivi Apple 
e Android per usarli senza limiti • Svelate le tecniche anti-prof usate dai furbetti per barare agli esami • I consigli 
degli esperti per ottenere riprese mozzafiato con le Action Cam • Usare lo Smartphone per telefonare anche se 
non hai campo • Creare gratis il visore per entrare nella Realtà Virtuale con PC e Smartphone • Trasformare la 
digicam in uno scanner per diapositive • Come scegliere il migliore drone per far decollare il tuo divertimento... 
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0 II software sul DVD-Rom 
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DVD da 4,3 GB 


360 Video Metadata Tool 

Video a 360 gradi 
pronti per YouTube 

(ile: MVideo.Vrtailata.Twlnin.zip 



Myldol 

Trasforma un serfie 
in un video 3D! 

file'ertine 


Card board design u 

Crea, con un cartone, il tuo 
visore tridimensionale 

fSe: cardtMiartl desigrulp 



Prey is.o ■ 1 

L'antifurto software 
giusto per 1 notebook 

de: prey-windwo-1 AO-iiifi zip 


WinMagRaspOS ài 

Il sistema operativo perfetto 
per il tuo Raspberry Pi 2 

Ne: raspkdejip 
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Prey And Theft 
Mobile ITA 

L’antifurto intelligente 
per il tuo smartphone 

file: onllne 


Kaspersky Phound! i 1 

Il lucchetto digitale per 
dispositivi Android 

Se: oniine 


Win32Disklmager 0.9 

Il tool per avviare i sistemi 
operativi da Pendrrve USB 

file: Wr32DisidrTiagef-insalino 



Cerberus antifurto Al 

Proteggi il dispositivo da 
furti e smarrimenti 

Se: onlir» 


Wìnbrowser for 
Raspberry TI 

Il browser minimalista per 
Windows 10 sul raspbeny 

Se: Winbrowser far Raspberry4> 



Microsoft ICE 2 ri 

Foto panoramiche da urlo 

Se: MtartsofilCEUo 


Blender2.74 il 

Realizziamo spettacolari 
modelli e animazioni 30 

Se: btander-nindpnsilP 
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Lo script per dare nuova 
luce alle tue scene 

file: racurart sfry wortiap 


YouTube 360 app 

Lo script per caricare su 
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Ne spatef-medio-masaràp 



Avidemux 2.6.8 v2 u I 

Video editing di qualità 
per tutti i nostri filmati 

Se: «idemu* 20 V? ninZlP 


Odin3 

Root per device Samsung 

Se:0dinM.B5zp 



update - Galaxy Tab 

_e il root è servito 

Seuodatez* 



UNE il 

Ecco l'alternativa 
gratuita a WhatsApp 

Semine 


Trova i tuoi amid E1 

Come avere sempre i 
contatti a portata di Tap 

Se:mine 


Blynk - Arduino 

Comanda le tue creazioni 
elettroniche dallo smartphone 

Se: mire 


GoPro Studio 23.6 ul 

L'editing giusto per video 
da urlo con la tua GoPro 

fJeCc ? roS:uC!cPCj’ip 



Libon 11 

Chiamate su fìsso e 
mobile... anche all'estero 

Se: enfine 





eleVR-Web-Ptayer SI 

Esperienze video con 
la realtà virtuale 

ir Seffi-WBb-PIJirer-irasterflP 



Photoshop CS2 

Il software numero 1 per 
il fotoritocco avanzato 

Se: onlne 


Recovery Galaxy tab 

La (custom) recoveiy 
per il tuo Samsung 

Se GT-raiO Ordowif^ 
Recweiy 5iL0.lap 


Ordeof6 Bl 

Usare solo per chiamate 
di emergenze. 

Se: onlne 
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Voglia di drone... 
volami addosso! 


Tutto quel che devi sapere sui tecnogadget del momento. Vuoi fare 
sul serio o solo divertirti? Ecco il drone che fa per te 



Con i moderni (troni, 
scattare foto e girare - 
video dai Cleto, rmiry 
è più una cosa da a 
sogno. La foto mostra ^ / 
I nostri esperti mentre 
si scattano un setfle 
con uno dei drone 
sottoposti a test 
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C on un ronzio inces¬ 
sante, questa dia¬ 
voleria simile a un 
insetto gigantesco, sorvola 
il prato, vira improvvi¬ 
samente per un looping 
e atterra accanto al suo 
orgoglioso, sghignazzante 
proprietario, che controlla 
immediatamente sul pro¬ 
prio tablet, come è riuscito 
il video-selfie girato dal 
drone. Chiunque vedrà 
questo video, penserà su¬ 
bito: lo voglio anch'io! Pro¬ 
curarselo non è neppure 
un problema, visto che 
questo marchingegno 


volante può essere acqui¬ 
stato anche con solo poche 
decine di euro. 

Chi, invece, desidera gi¬ 
rare video perfettamente 
nitidi e non tremolanti, 
con riprese aree all’aperto 
e risoluzione 4K, dovrà 
sborsare almeno 1.000 eu¬ 
ro. Quali droni economici 
consentono di divertirsi 
alla grande? Quali modelli 
si rivelano più semplici per 
i neofiti? Quali esemplari 
offrono le migliori fotogra¬ 
fie aeree? Chi è in possesso 
di un drone, è autorizzato 
a farlo volare ovunque, fil- 
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mando qualsiasi cosa che 
passa davanti all’obiettivo? 

UNA SCELTA PERSONALE 

Il nostro test comparativo, 
eseguito su dodici droni, che 
vari piloti esperti hanno fatto 
alzare in volo, potrà fornire 
le risposte a questi interro¬ 
gativi. Per non creare con¬ 
fusione abbiamo suddiviso i 
droni in due categorie. 
Droni professionali: questi 
costosi modelli, con prezzi 
da 630 a 1.400 euro, sono in 
grado di scattare straordina¬ 
rie fotografie aeree. A bordo 
sono quindi installate effi¬ 
cientissime foto/videocame¬ 
re, in grado di filmare con 
una risoluzione minima Full 
HD. I modelli di fascia alta, 
offrono addirittura la risolu- 


• vunctC 


zione 4K e scattano foto a 12 
Megapixel. Un’elettronica 
elaborata provvede a rende¬ 
re stabili sia fotocamera, che 
drone, per ottenere immagi¬ 
ni nitide e luminose. 

Droni “giocattolo”: i model¬ 
li economici, con prezzi da 
60 a 165 euro, consentono 
di divertirsi facendoli volare. 
Tre tipi di droni per diverti¬ 
mento sono anche in grado 
di eseguire filmati e foto ae¬ 
ree, ma la qualità è piuttosto 
modesta. Inoltre, con un 
peso da 18 a 67 grammi, di¬ 
ventano difficili da pilotare 
in presenza di vento. Questi 
minuscoli "velivoli” sono, 
per contro, meno delicati, 
visto che, se malaugura¬ 
tamente precipitassero e 
un’elica dovesse staccarsi. 




Soprattutto in modalità "Follow me”, mentre ci si sposta, 
ad esempio su una mountain-bile, il minuscolo telecomando 
aggiuntivo di Yuneec, si rivela molto pratico. 


basterà reinserirla e saranno 
nuovamente pronti per al¬ 
zarsi in volo. 

I droni professionali, pesanti 
almeno 1.200 grammi, sono 
in grado di volare in modo 
più affidabile, rivelandosi 
però più onerosi, perché in 
caso di caduta al suolo po¬ 
trebbe distruggersi e man¬ 
dare in fumo ben 1.000 euro. 

ATTERRAGGIO 
CON UN TASTO 

L’elettronica a bordo di un 
vero drone professionale è 
di tutto rispetto. Grazie alla 
presenza di GPS, bussola e 


Il drone più piccolo al mondo 
misura 2,5 centimetri e pesa 
otto grammi. È il Revell Proto 
Quad e costa 39,99 euro. 


altimetro, segnala sempre 
la propria posizione ed è in 
grado di dirigersi, in modo 
preciso, verso la destinazio¬ 
ne di volo scelta dal pilota. 

Il drone di Yuneec, raffigu¬ 
rato nelle pagina di apertu¬ 
ra, “obbedisce", come un 
fido cane, alle istruzioni del 
proprio padrone. 

Grazie alla funzione "Fol¬ 
low me", si attiva un au¬ 
topilota che provvede a 
seguire il telecomando e 
svincola il pilota dal tenere 
costante la distanza deside¬ 
rata. Quest’aiuto consente 
a un drone professionale di 


ECCO CO/UIE ABBIAMO ESEGUITO IL TEST 



Per effettuare il test comparativo 
di sei droni professionali e di sei 
modelli giocattolo, abbiamo dovuto 
sviluppare una procedura per le 
prove completamente nuova. 

I quesiti relativi alla qualità dell'Im¬ 
ballo, all'entità della dotazione e 
alla comprensibilità delle istruzioni, 
non hanno richiesto chiarimenti par¬ 
ticolarmente approfonditi. Molto più 
complicato si è invece rivelato il test 
pratico, eseguito da esperti di droni, 
su un campo da golf, trasformato in 
campo d'aviazione. I due specialisti 
hanno fatto volare intensivamente 
tutti i candidati al test, rilevandone 
la velocità via radar. In laboratorio 
sono state poi analizzate le riprese 
fotografiche e le batterie sono state 
verificate, in relazione all'autonomia Per la prima volta, grazie alla tecnologia * n laboratorio, gli specialisti hanno eseguito 

offerta e al tempo di ricarica. dell’azienda Sportradar.de, è stato possibile misurazioni anche sulla rumorosità dei droni, 

rilevare anche la velocità dei droni. funzionanti sia al minimo che a regime massimo. 
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mantenere perfettamente 
la posizione impostata. 

Non è quindi necessario 
che il pilota sia un esperto, 
poiché le funzioni intelli¬ 
genti per il volo, facilitano 
le manovre. Premendo il 
tasto “Ritorno alla base" o 
quando la batteria sta per 
esaurirsi, alcuni modelli ri¬ 
entrano alla piazzola di de¬ 
collo e atterrano automati¬ 
camente. È inoltre possibile 
creare un “recinto" virtuale, 


al cui interno, il drone se 
riceverà sufficienti segnali 
da parte del GPS, potrà ri¬ 
conoscere esattamente in 
quale zona può volare, sen¬ 
za uscire dal campo auto¬ 
rizzato o penetrare in aree 
con divieto di circolazione 
aerea, come nelle vicinanze 
degli aeroporti. 

IMMAGINI SPETTACOLARI 

Grazie a tutta questa tecnolo¬ 
gia, il pilota avrà la possibilità 


di rimanere concentrato 
mentre esegue foto e video 
straordinari. Affinché la li¬ 
nea dell’orizzonte rimanga 
sempre perpendicolare e i 
video non siano tremolanti, 
la fotocamera della maggior 
parte dei droni professionali 
è appesa ad una sospensio¬ 
ne cardanica: il cosiddetto 
“GimbaT. Questo meccani¬ 
smo livella i movimenti del 
drone, così come avviene 
con lo stabilizzatore mecca¬ 


nico d’immagine di una foto¬ 
camera digitale. 

Solo i candidati al test equi¬ 
paggiati con un Gimbal, che 
stabilizza la fotocamera su 
tutte e tre gli assi, sono in 
grado di fornire buoni risul¬ 
tati. I tre droni professionali, 
piazzatisi agli ultimi posti, 
provvedono a livellare solo 
su due assi, mentre il model¬ 
lo di Parrot presenta solo uno 
stabilizzatore d’immagine di¬ 
gitale. I risultati del test sulla 


COME FUNZIONA UN DRONE? 

Un drone è in grado di rimanere fermo in aria e di volare in tutte le direzioni. Quando le 
quattro eliche ruotano velocemente, il drone riceve la spinta per innalzarsi. Per assumere la 
direzione di volo, due eliche, ruotando a velocità superiore, consentono al drone di spostarsi 
in avanti, a sinistra o a destra e persino di capovolgersi. Per girare sul proprio asse vertica¬ 
le, due eliche contrapposte iniziano a ruotare a una velocità più elevata. Nell'esempio, per 
illustrare il funzionamento di un drone, useremo il DJI Phantom 3, vincitore del test. _ 


ELICHE 

le eliche sor» generalmente di plastica. Su 
alcuni droni sono presenti anche rotori In fibra al 
carbonio, per rendere più stabile il volo. Esistono 
modelli con tre, quattro, sei, otto o anche più 
rotori. Un numero maggiore di eliche aumenta la 
sicurezza in caso di avarie, ma anche il peso. 


I 


FOTOCAMERA 

La foto/videocamera è 
appesa al cosiddetto 
Gimbal, un supporto con 
una sospensione cardanica, 
che provvede a bilanciare 
i movimenti del drone, 
consentendo di scattare 
fotografie “ferme", con 
una linea deH'orizzonte 
perfettamente diritta. Nelle 
prove, la fotocamera del DJI 
ha permesso di memorizzare 
le immagini migliori su una 
scheda microSD, su cui sono 
stati salvati anche video 4K 
con risoluzione di 4.096 x 
2.160 pixel. 



tiÉ 



FUSOLIERA 

Qui sono alloggiati il cuore del 
drone e gli apparati di comando. 
Vari giroscopi segnalano la 
posizione del drone e la sua 
direzione di spostamento. Altri dati 
vengono fomiti da un altìmetro 
barometrico e da una bussola. Il 
sistema GPS integrato provvede a 
rilevare via satellite, la posizione 
esatta del drone sulla superfìcie 
della terra. Droni molto elaborati, 
sono in grado di determinare la 
propria posizione con estrema 
precisione, poiché, oltre a servirsi 
dei segnali GPS dei satelliti 
americani, utilizzano anche il 
sistema russo Glonass. 


BATTERIA 

I produttori, anziché installare batterie standard, puntano sempre più su propri 
accumulatori intelligenti, realizzati ad hoc. Questo componente è di estrema 
importanza, perché un drone, con batteria scarica, non ricevendo energia 
per rimanere sospeso... precipitai II DJI consente al pilota di avere sempre 
sott'occhio l'intensità della carica. Queste batterie speciali si rivelano però 
costose e anche i prezzi di accumulatori aggiuntivi sono piuttosto elevati. 


ZAMPE DI ATTERRAGGIO 

Le zampe proteggono la fotocamera del drone, in fase di decollo e di atterraggio. 
Tutti i droni testati, dotati di fotocamera, sono equipaggiati di un "carrello fìsso’ 
per l'atterraggio, che non ruota insieme alla fotocamera e quindi disturba la visuale 
di quest'ultima quando ruota a destra e a sinistra. Su alcuni droni, le zampe si solle¬ 
vano verso l'alto, e non vengono mai riprese nella foto o nei video. 
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fotocamera si differenziano 
nettamente, anche in base 
alla diversa qualità dell'obiet¬ 
tivo. Mentre i tre modelli 
migliori hanno ottenuto buo¬ 
ni voti per le foto, gli ultimi 
tre hanno fornito immagini 
marcatamente più scadenti. 
Affinché il pilota possa ve¬ 
dere cosa sta filmando il 
proprio drone, la fotocamera 
trasferisce l’immagine sul 
display del telecomando o 
su un'app installato sullo 


smartphone o sul tablet. La 
fotocamera migliore è quella 
che consente un trasferimen¬ 
to delle immagini con uno 
scarso rumore digitale. Due 
candidati al test consentono 
di trasferirle ad un tablet 
Android o iOS, che si integra 
col telecomando, rendendo 
possibili numerose funzioni 
utili, come quello del drone 
di DJI, il vincitore del test D 
pilota, inoltre, su una picco¬ 
la finestra del tablet, potrà 


controllare la posizione del 
proprio drone su una "carti¬ 
na virtuale" di Google Maps. 
Nelle prove, questa visualiz¬ 
zazione è stata offerta però 
solo dal drone di Parrot. 

LOCALIZZAZIONE 
A ULTRASUONI 

Il drone professionale più 
costoso avrebbe potuto vin¬ 
cere con superiorità, se la sua 
dotazione fosse stata un po’ 
più ricca La dotazione del 


Phantom 3 Professional non 
include neppure un rotore di 
ricambio e chi desidera farlo 
volare un po’ più a lungo, do¬ 
vrà acquistare una seconda 
batteria, al costo di 149 euro. 
Il produttore, inoltre, dà forse 
per scontato che il pilota pro¬ 
fessionista disponga già di un 
tablet, poiché il telecomando, 
a differenza della maggior 
parte degli altri candidati al 
test, è privo di display. Chi 
potrà superare l’ostacolo fi 




JOYSTICK DESTRO 

Spingendo in avanti io stick, il drone volerà 
diritto. Spostando la levetta a sinistra o a 
destra, il quadricottero si sposterà in quella 
direzione. È possibile anche impostare una 
combinazione di più posizioni. 


DISPLAY 

O II menu mostra le impostazioni 
di tutte le funzioni del drone 
e del telecomando 

B Numero dei satelliti GPS 
americani e del sistema russo 
Glonass 

B Status di funzionamento: 
spia verde significa “tutto ok“ 

B Controllo livello batteria del 
telecomando 

B Qualità dello streaming 
video digitale 

B Indicatore batteria del drone 

B Controllo funzioni per fotografie 
e video 

E1 Ingrandimento della mappa 
di Google Maps con la posizione 
del drone 

B Informazioni su altitudine, 
distanza, velocità 

Ci] Indicatore bussola del drone 

ED Tasti per decollo e atterraggio 
automatico 


FRONTALE 

Il pilota, con i tasti posti 
sul lato sinistro potrà 
avviare la videocamera, 
tramite la ghiera potrà 
regolare l'inclinazione 
della fotocamera e, con 
la levetta, selezionare la 
modalità di volo. Sul lato 
destro è presente il tasto 
per scattare le foto. 


JOYSTICK SINISTRO 

Spingere in avanti la levetta consentirà 
di dare gas al drone e di farlo innalzare. 
Spostando la levetta a sinistra o a 
destra, il drone ruoterà sul proprio asse. 

_ 


V 

I TASTO ON/OFF 

I Con una breve o lunga pressione 
I si avvieranno i motori. 


TASTO HOME 

Basterà premerlo per comandare al 
drone di rientrare automaticamente 
al punto di partenza e di atterrare. 
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CONSIGLI PER 
GLI ACQUISTI 
PER PILOTI 
DI DRONI 

Per un neopatentato è consigliabile che, 
all'inizio, guidi una Fiat Panda, prima di 
spingere sull'acceleratore di una Ferrari; ma 
queste regole per principianti non valgono per 
i piloti e per i droni testati. I modelli giocattolo, 
a causa del loro peso minimo, non richiedono 
esperienza. Carcera, vincitore del test, grazie ai 
suoi 54 grammi, si rivela perfetto per i princi¬ 
pianti e anche decollo e atterraggio non pro¬ 
curano problemi. Gli "artisti" del volo invece, 
si divertiranno parecchio con l'Acme Zoopa, 
impostando la modalità di volo per esperti. 

Se invece si desidera scattare foto suggestive 
e girare video all'aperto, ci si può orientare 
direttamente su un drone professionale. 

Con un peso di 1,2 chili e oltre, questi modelli 
si spostano in aria agevolmente e sono sem¬ 
plici da comandare. Chi desidera avere una 
buona qualità a prezzi contenuti, potrà sce¬ 
gliere lo Yuneec, piazzatosi al secondo posto. 




DRONI: LA LEGGE DICE CHE 


Le regole relative alla navigazione aerea di 
droni sono state recentemente aggiornate 
dall'ENAC (Ente Nazionale Aviazione Civile) 
e fondamentalmente diventa importante la 
distinzione tra Aeromodello e APR/SAPR. 

ASSICURAZIONE? MEGLIO SE CÈ 

Per stare tranquilli è necessario distinguere 
tra aeromodello e SAPR. Per gli aeromo¬ 
delli non è obbligatoria un'assicurazione 
(anche se è sempre consigliabile). Per tutti 
i SAPR è invece obbligatoria e l'art. 20 del 
Regolamento ENAC prescrive che debba 
essere “adeguata allo scopo e non inferiore 
ai massimali minimi di cui alla tabella 
dell'articolo 7 del Regolamento (CE) n. 
785/2004 . Dalla lettura del Regolamento 
CE n. 785/2004 e dalla tabella contenuta 
nell art. 7 è previsto che per aeromobili 
inferiori ai 500kg l'assicurazione deve 
prevedere un massimale minimo di 750.000 
DSP (Diritto Speciale di Prelievo). Il DSP è 
un'unità monetaria del Fondo Monetario In¬ 
ternazionale il cui valore, stimato a febbraio 
2015, intorno a 1,07 euro. 

DILETTANTI E PROFESSIONISTI 

Se i multicotteri vengono utilizzati a scopo 
ricreativo o sportivo, sono configurabili 
come modellini aerei e non necessitano 
di autorizzazione. Ftossono volare sino a 70 
metri d altezza dal suolo (altezza misurata 
dal punto di decollo) entro un raggio di 200 
metri purché l'attività sia svolta lontano da 
persone. Per un impiego professionale o di 
ricerca è necessaria un'autorizzazione per il 
volo e di solito non si tratta più di aereomo¬ 
delli, bensì di APR (Aereomobili a Pilotag¬ 
gio Remoto) e di SAPR (Sistemi Aereomo¬ 
bili a Pilotaggio Remoto) dal peso superiore 
ai 2 Kg. Chi, tramite un drone, scatta foto o 
esegue filmati che intende sfruttare per la 
vendita o per scopi professionali, necessita 
di questa autorizzazione, rilasciata dalle 
autorità aeronautiche territoriali. Sul Web 
circolano voci che l'eventuale pubblicazione 
su YouTube di queste immagini potrebbe 
essere ritenuta automaticamente un utilizzo 
professionale. Tutto questo non corrisponde 
al vero, finché si tratta di immagini private, 
che non vengono rese pubbliche per scopi 
commerciali. 

NORME FONDAMENTALI 

• Il pilota è tenuto a fare volare il proprio 
drone all'interno del campo visivo e dovrà 
essere sempre in grado di comandarlo sen¬ 
za necessità di ausili ottici, come binocolo 
o monitor. 


• È permesso fare volare i droni solo in uno 
spazio e a un'altitudine che consentano di 
controllarli in sicurezza. 

• Il pilota deve essere sempre in grado di 
comandare manualmente il drone, evitan¬ 
do di entrare in contatto, ad esempio, con 
elicotteri di salvataggio che volano a bassa 
altitudine. 

• Non volare mai sopra le persone e man¬ 
tenere sempre una sufficiente distanza di 
sicurezza. 

• Il pilota non deve far decollare, atterrare 
o innalzare in volo il drone in aree proibite, 
come centrali elettriche, zone militari o ad 
una distanza minima di 1,5 chilometri dal 
recinto di un aeroporto. 

• Per effettuare decolli da terreni privati, è 
necessario il consenso del proprietario. Per 
i terreni pubblici, come parchi o strade, si 
applicherà eventualmente la legge relativa. 

• E ammesso sorvolare terreni altrui, 
purché vengano esclusi pericoli o disturbo 
a terzi. 

• Anche i piloti di droni sono tenuti a 
rispettare i diritti della persona e il diritto 
d'immagine per i propri simili. Qualora le 
persone siano riconoscibili inequivocabil¬ 
mente, le immagini, in mancanza del loro 
espresso consenso, non potranno essere 
pubblicate. 

• Paesaggi e terreni al difuori di zone resi¬ 
denziali possono essere fotografati senza 
necessità di alcun permesso e le immagini 
potranno essere rese pubbliche. 

LE ULTIME NOVITÀ 

Da pochi mesi l'ENAC ha rivisto diversi pun¬ 
ti del regolamento a seguito delle necessità 
dei piloti di APR e delle segnalazioni di 
quest'ultimi. Tra le novità introdotte vi è la 
possibilità di sorvolare i centri urbani pur¬ 
ché venga evitato il sorvolo di gruppi nutriti 
di persone, ad esempio in caso di mani¬ 
festazioni e cortei. L'ENAC rende inoltre 
possibile l'utilizzo dei droni per il trasporto 
di merci, anche se i piloti dovranno restare 
a 500 metri dal veicolo e potranno alzarsi 
fino ad un massimo di 150 metri dal livello 
del suolo di decollo. Anche la visita medica 
necessaria per i piloti di SAPR viene ridotta 
ad una semplice visita medica molto meno 
selettiva (prima del 15 Settembre era pre¬ 
vista una visita medica di seconda classe). 

Tra le tante novità della seconda edizione 
del Regolamento ENAC sui SAPR, l'articolo 
8 (Requisiti generali per l’impiego dei SAPR 
con peso al decollo < 25 kg) introduce 
inoltre l'obbligo dei giubbetti per identifica¬ 
re il pilota. 
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nanziario, potrà divertirsi pa¬ 
recchio con il maneggevole e 
veloce drone di DJI e godere 
di foto e film straordinari. 
Numerosi professionisti usa¬ 
no il DJI per le loro riprese, 
perché grazie al suo speciale 
sistema per la misurazione 
dell'altitudine fino a tre metri 
o la localizzazione a ultrasuo¬ 
ni, consente voli tranquilli 
anche in spazi interni. 

Inoltre, i piloti dilettanti 
potranno ottenere il drone, 
vincitore del test, già pronto 
per il volo, infatti viene ven¬ 
duto con la formula Ready 
To Fly (RTF), attraverso cui 
l’acquirente dovrà soltanto 
caricare la batteria e avvitare 
le eliche. Dopo un’operazio¬ 
ne di calibratura, che rego¬ 
lerà automaticamente tutti 
i meccanismi principali per 
il volo, il drone potrà imme¬ 
diatamente alzarsi in volo. 

SISTEMA PER NEOFITI 

Chi dispone di mezzi finan¬ 
ziari limitati, potrà orientar¬ 
si sul drone di Yuneec, posi¬ 
zionatosi al secondo posto. 
Viene fornito in una robusta 
valigetta, contenente una 
seconda batteria e le eliche 
di ricambio. Inoltre, l'elabo¬ 
rato telecomando, dispone 
di un monitor integrato che 
rende superfluo l’uso di un 
tablet supplementare. Chi 
desidera avvicinarsi all’affa¬ 
scinante mondo dei filmati 
tramite un drone, con 1.200 
euro potrà ottenere un siste¬ 
ma completo. 

Anche il drone Biade (terzo 
posto) rientra nel gruppo dei 
modelli al top e la sua effi¬ 
cienza di volo è addirittura 
un pizzico migliore dello 
Yuneec, che offre del resto lo 
stesso telecomando. 

I tre droni che si sono ag¬ 
giudicati le posizioni dalla 
quarta alla sesta, si rivelano 
invece molto più scadenti; i 
candidati di Walkera e Parrot 
hanno offerto una pessima 
qualità d’immagine, mentre 
il modello di Acme consen¬ 
te di compiere solo brevi 



di pratica con un drone per 
divertimento, potrà poi 
trovarsi facilmente a suo 
agio con i più costosi mo¬ 
delli professionali. Il pas¬ 
saggio alla classe superiore 
è inevitabile qualora, oltre 
al semplice pilotaggio del 
velivolo, si decida di scat¬ 
tare foto e girare video. Tre 
droni per divertimento, 
da noi testati, montano a 
bordo anche fotocamere, 
in grado però di eseguire 
video un po' diversi dal 
solito e immagini (riso¬ 
luzione massima di 1,2 
Megapixel) che potranno 
tutral più diventare regali 
spiritosi o rallegrare una 
festa, affiancando ai selfie 
tradizionali, autoritratti 
scattati dall'alto. Ma niente 
di paragonabile ad un dro¬ 
ne professionale! 


DURATA DI VOLO LIMITATA 

È ovvio che la minuscola 
“fusoliera” di un drone per 
divertimento da 60 euro, 
non può offrire un’elet¬ 
tronica elaborata. A bordo 
di nessun candidato sono 
presenti ricevitori GPS o 
bussole. L’Acme Zoopa è 
il modello che consente di 


divertirsi maggiormente. 

I principianti non avranno 
difficoltà a mantenerlo in 
volo, mentre la modalità 
per utenti progrediti ren¬ 
derà contenti anche i piloti 
esperti. Tutti i candidati 
al test dispongono di una 
batteria con autonomia 
che consente solo voli della 
durata di 5 o 6 minuti. Chi 
vorrà divertirsi più a lungo, 
dovrà procurarsi subito un 
paio di batterie di ricam¬ 
bio. 


IN CONCLUSIONE.... 

In pochi anni, lo sviluppo 
dei droni è stato velocis¬ 
simo. È naturale comun¬ 
que che, volendo scattare 
immagini suggestive, con 
una prospettiva a volo 
d'uccello, si dovrà sbor¬ 
sare una certa somma, 
necessaria a procurarsi un 
drone professionale: il DJI 
Phantom 3 Professional, 
vincitore del test, costa 
1.400 euro. Prediligendo 
però il divertimento, l'in¬ 
vestimento potrà essere 
più contenuto: il Carrera, 
vincitore del test di questa 
categoria, costa infatti ap¬ 
pena 63 euro. 


evoluzioni in aria, per una 
durata massima di volo di tre 
minuti. 


GIOCATTOLI IN TEST 

A differenza dei pesanti 
droni professionali, con 
dimensioni da uccello 
rapace, i sei piccoli mo¬ 
delli giocattolo, in for¬ 
mato “passerotto”, sono 
concepiti per un utilizzo 
completamente diverso: 
divertirsi! Finalità che 
riescono ad assolvere 
piuttosto bene. 

Ad eccezione dei due mo¬ 
delli di Biade, questi droni 
sono in grado di eseguire 
giravolte in aria, premendo 
semplicemente un tasto, ma 
per il resto si limitano a vo¬ 
lare, con un continuo ron¬ 
zio, all’intemo di una stan¬ 
za. Possono essere utilizzati 
anche aU'estemo, ma solo 
con un vento debolissimo. 
L'Acme Zoopa Q165 Riot e 
il Biade Nano QX, grazie alla 
modalità per principianti e 
a comandi semplici per il 
volo, sono particolarmen¬ 
te indicati per i neofiti. Il 
minuscolo Acme si rivela 
divertentissimo anche per 
piloti esperti. Le possibili 
cadute al suolo, hanno rara¬ 
mente gravi conseguenze, 
infatti le eliche danneggiate 
possono essere sostituite 
con facilità. Staffe di diverso 
tipo, proteggono le eliche da 
eventuali contatti con alte 
piante da appartamento. 

La protezione del Parrot 
è costituita da due grandi 
mote, che gli permettono 
di spostarsi verticalmente 
sulle pareti e anche su un 
armadio: molto divertente! 
Chi tocca l’elica potrebbe 
però farsi male e addirittura 
riportare ferite da taglio.Se a 
qualcuno dovesse capitare 
di ridurre in pezzi questi 
"ragnetti" volanti, non subi¬ 
rebbe comunque una per¬ 
dita finanziaria consistente, 
ma ne guadagnerebbe in 
esperienza. 

Chi avrà acquisito un po’ 


Il Carrera Vìdeo One è il mini 
drone vincitore, nei nostri test, 
della categoria "giocattoli" 
dotati d fotocamera. 


Speciali WinMagazine 13 





© Hi-Tech in pratica 


Drone | Quale modello scegliere 


Con quale precisione è possibile comandare a distanza il drone? 


Ottima, ma manca il display 


Ottima, ma il display ha forti riflessi Ottima, ma il display ha intensi riflessi 


Quanto è facile fare volare il drone? 


il miqlior drone tra quelli testati 


molto indicato per i principianti 


buone caratteristiche per il volo 


Quanto è valida la fotocamera e quanto sono estese le funzioni? 


le migliori riprese tra quelli in test 


buona qualità per fotografie e video 


buona qualità per fotografie e video 


Facilità di messa In servizio? 


necessita di frequenta messa a punto 


moltissimi accessori disponibili | manca batteria di ricambio per il drone 


Validità delle prestazioni tecniche e delle caratteristiche? 


offre numerosi sensori 


■n po' lento eoa 6PS attivo 


più lunga durata di velo 


Sensori integrati / Interruttore on/off sul drone 

Qualità percepita del drone 
Velocità di volo misurata in direzione orizzontale / rumorosità al minimo / 
rumorosità max. (alla distanza di 1 metro) 
Durata volo in posizione stazionaria / durata carica batteria 
(capacità batteria / voltaggio) 

Bonus / Malus 


6PS e bussola, ultrasuoni, display / si 

un po' scarsa 
bassa (max. 45 km/h) / 
14Sone/995one 

breve: 14 minuti / brevissima: 60 minuti 
(litio polimeri: 4480 maH /15,2 Volt) 


nessuno 


jr. 


1NTLRNLI 


UéièAi 


★ ★★★★ 


RISULTATO DEL TEST 


GPS e bussola/si 
un po’ scarsa 

bassa (max. 54 km/h senza GPS) / 
165one/60Sone 

rimane tinga: 16 minuti / lunga: 144 minuti 
(litio polimeri: 5400 mAh/11,1 Volt) 
la dotazione indude un Hand-Gimbal 
e una valigetta aggiuntivi 


€ 1.252,00 

www.yuneec.com 




GPS e bussola /si 
un po' scarsa 

bassa (max. 53 km/h senza GPS) / 
15Sone/64Sone 

rimane lunga: 18 minuti / lunga: 145 meni¬ 
ti (litio polimeri: 6300 mAh /11,1 Volt) 


■TOM 


★ ★ ★ ★ ☆ 


Funzioni del telecomando 

molto estese 

estese 

estese 

Informazioni di volo visualizzabili sul display 

estese (tramite app su tablet o smartphone) 

estese 

estese 

‘Funzioni di emergenza (tra cui ‘Come home" e modalità per principianti)" 

estese 

estese 

estese 

Qualità percepita del telecomando 

buona 

buona 

buona 

Display per i video: leggibilità sotto il sole / dimensioni del display (pollici) 

Manca lo schermo 

display che rilascia forti riflessi, 
ma con buona luminosità / 5,5 

display che rilascia intensi riflessi, 
ma con buona luminosità / 5,5 

Visualizzazione della posizione del drone nel display (mappe) 

sì (solo con App) 

non disponibile 

non disponibile 


Caratteristiche del drone per il volo (giudizio dei tester) 
Funzioni per il volo (atterraggio autonomo, monitoraggio, waypoint..) 


estese (maneggevole e veloce, indicato 
per filmare e per voli di divertimento) 
un po' limitate 


un po' limitate (un po' lento / con ris¬ 
posta lenta al GPS e sensibile al vento) 
un po' limitate 


un po' limitate (poco veloce 
e con risposta lenta al GPS) 
un po' limitate 


Caratteristiche della fotocamera 

Caratteristiche tecniche della fotocamera: risoluzione / numero di 
fotogrammi con risoluzione massima / risoluzione con numero max. di foto¬ 
grammi / numero max. di fotogrammi / risoluzione delle fotografie / zoom 

Test visivo per la qualità dei video 

Test visivo qualità immagini fotocamera principale 

Ginnbai: numero degli assi / comandabile 
elettronicamente / accesso alla memoria 


un po' limitate (comandi buoni, lenta 
nel trasferimento dati, non è pos¬ 
sibile installare un'altra fotocamera) 

4096 x 2160 pixel / 25 fps /1920 x 
1080 pixel / 60 fps /12,0 MP / no 

ottime immagini, 
imperfezioni minime 
ottima nitidezza, 
lieve rumore digitale 

3 / si / molto semplice 


limitate 

(comandi poco sensibili, non è pos¬ 
sibile installare un'altra fotocamera) 

4096x2160 pixel/25 fps/1920 x 
1080 pixel /120 fps/12,0 MP/ no 

ottime immagini, 
occasionali lievi imperfezioni 
ottima nitidezza, 
immagini lievemente falsate 

3 / si / semplice 


limitate 

(comandi poco sensibili, non è pos¬ 
sibile installare un'atira fotocamera) 

4096 x 2160 pixel/25 fps/1920x 
1080 pixel /120 fps/12,0 MP/no 

buone immagini, 
occasionali lievi imperfezioni 
buona nitidezza, 
si nota talvolta rumore digitale 

3/si/semplice 


Istruzioni d'uso 

poco utili 

utili 

molto utili 

Messa in servizio / calibratura 

semplice / il sistema segnala quando 

molto semplice / il sistema segnala 

molto semplie / il sistema segnala 

è necessaria 

quando è necessaria 

quando è necessaria 

Possibilità d'impostazione tramite il software 

molto estese 

un po' limitate 

un po' limitate 

Accessori in dotazione 

pochi: attrezzi vari / caricabatteria, 
batteria per telecomando, 
scheda di memoria 

numerosissimi: pale di ricambio per rotore, 
batteria aggiuntiva, attrezzi vari, caricab- 
attena (idoneo anche per auto), batteria 
per telecomando/scheda di memoria 

un po' pochi: pale ricambio per rotore, 
caricabatteria, batteria per telecomando, 
scheda ci memoria 


2 YUNEEC TYPHOON 
Q500 4K 

Far volare il Typhoon è diver¬ 
tente e la fotocamera consente 
di girare ottimi video in 4K. 

Lo Yuneec offre inoltre un 
sistema completo che include un 
telecomando con monitor, una 
seconda batteria e pale di ricam¬ 
bio con filettatura metallica per 
il rotore, nonché un Gimbal. 
Tutti contenuti in una robusta 
valigetta metallica. 


Adatto per: principianti 
Controllo: tramite telecomando 
Peso: 1.778 grammi 


Adatto per: principiami 
Controllo: tramite telecomando 
Peso: 1.353 grammi 




BLADE 
CHROMA 4K 


Questo maneggevole drone si dis¬ 
tingue per pratiche funzioni per il 
volo e per ottime foto e video, fino 
a consentire una risoluzione 4K. 

Il telecomando dispone di un ampio 
monitor. La dotazione include pale 
di ricambio per i rotori. Nelle prove, 
il Chroma 4K, con una ricarica di 
batteria, è riuscito a rimanere in 
aria per 18 minuti, stabilendo il 
record di questo test. 


DJI PHANTOM 3 
PROFESSIONAL 

Nel volo, il DJI si rivela maneg¬ 
gevole e veloce ed è in grado di 
offrire foto e video straordinari. 
Inoltre, sensori speciali agevo¬ 
lano i voli negli interni. 

Per il resto, la dotazione è 
misera, mancando una batteria 
di ricambio ed eliche extra, non¬ 
ché un display sul telecomando. 
Si rende quindi necessario un 
tablet o uno smartphone. 


DRONI PROFESSIONALI 


Adatto per principianti 
Controllo: tramite telecomando 
Peso: 1.293 grammi 
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WALKERA 
QR X350 PRO 

Il Walkera è un drone impegna¬ 
tivo sia per il pilota esperto che 
per l'appassionato del fai da te. La 
struttura è complessa e spesso il 
vano della batteria si stacca. 

Il telecomando dispone comunque 
di un piccolo display. In volo, 
il QR X350 Pro è difficile da 
comandare, la fotocamera non 
consente di girare video Full HO e 
scatta foto poco nitide. 



5 PARR0T 

BEBOP DRONE 

Pratico: chi vuole far volare il 
leggero Bebop negli interni, 
può applicarvi due staffe di 
protezione. Il telecomando maxi 
necessita di un tablet aggiuntivo, 
ma la fotocamera fissa si rivela 
scadente. Ancora più grave è il 
fatto che, gli hacker, attraverso la 
connessione WLAN, non protetta, 
potrebbero impadronirsi del drone 
e delle sue foto. 



6 ACME 

ZOOPA Q EVO 550 

L’Acme viene fornito con pochi 
accessori e si rivela indicato 
solo per piloti esperti. Prima di 
effettuare il decollo inaugurale, 
occorre eseguire numerose oper¬ 
azioni manuali e il montaggio del 
Gimbal risulta complicato. 

Le riprese video della fotocamera 
sono nebbiose e la durata mas¬ 
sima di volo di solo tre minuti, è 
eccessivamente breve. 



Adatto per: per piloti esperti 

Adatto per: principianti 

Adatto per: piloti esperti 


Controllo: tramite telecomando 

Controllo: tramite telecomando 

Controllo: tramite telecomando 


Peso: 1.201 grammi 

Peso: 390 grammi 

Peso: 1.167 grammi 

Funzioni di emergenza minime 

un p«' limitata, manca display 

scarsissime informazioni sul volo 


limitate 

molto estese 

imitate 


estese 

estese (tramite app su tablet o smartphone) 

un po’ limitate 


limitate 

un po' limitate 

imitate 


buona 

buona 

buona 


buona protezione contro gli abbagliamenti. 

manca display 

buona protezione contro qli abbagliamen- 


un po' scuro; cfcplay molto piccolo: 3,8 

ti. un po’ scuro; display molto picódo: 6,8 


non [Esponibile 

si (solo tramite App) 

non disponibile 

drone controllabile con difficoltà 

problematico con vento 

per piloti esperti 


limitate (comportamento in volo molto 

un po' limitate 

limitate (drone per piloti esperti, 


attivo, è possibile commettere errori) 

(un po’ lento e sensibile al vento) 

comportamento in volo instabile) 


molto limitate 

Imitate 

imitate 

Scarsa qualità per le immagini e 1 video 

funzione fotografica scadente 

qaalità video potrebbe essere migliore 


limitate 

limitate 

imitate 


(è presente solo intenuttore orVoff 

(numerosi comandi per la fotocamera: 

(foto o video possono essere scelti solo 


per fotocamera) 

è possibile spostarla anche in verticale) 

trarrete la fotocamera) 


1280 x 720 pixel / 30 fps /1280 x 720 
pixel / 30 fps /I 2,2 MP Ino 

1920 x 1080 pixel / 30 fps /1920 x 1080 
pixel / 30 fps/13,6 MP / no 

1920 x 1080 pixel / 30 fps /1280 x 720 
pixel/60fps/7,/MP/no 


nitidezza scarsa, 

sfocato 

la nitidezza rimane buona, 


disturba l'immagine tremolante 

ma disturba l'immagoie tremolante 


fastidiose immagini sfocate 

fastidiose immagini sfocate 

la nitidezza rimane buona, 
ma penalizzata da rumore digitale 


2/si/un po' complicato 

solo digitale / si / memoria non espandi¬ 
bile 

2/si/compicato 

assemblaggio complicato 

offre una ricca dotazione 

pochissimi accessori 


di scarsissima utilità 

di scarsissima utilità 

pocoutii 


un po' complicata / da eseguire 

semplicissima / il sistema segnala 

complicata / deve essere eseguita 


manualmente 

quando è necessario 

manualmente 


molto limitate 

estese 

non possibile 


pochissimi: pale di ricambio per rotore, 
caricabatteria 

numerose: pale ricambio per rotore, 
batteria di riserva per drone 
caricabatteria, batteria per telecomando 

pochissimi: attrezzi vari, 
caricabatteria 

qualità costruttiva scadente 

durata volo brevissima 

durata volo insufficiente 


GPSe bussola/no 

GPS e bussola, ultrasuoni, display / solo 
interruttore di attivazione 

GPS e bussola 


scarsa 

ir po' scarsa 

scarsa 


bassissima (max. 47 km/h) / 

bassissima (max. 33 kmdi) / 

bassissima (max. 37 knVh) / 


35Sone/64Sone 

34Sone/46Sone 

21 Sone/58Sone 


breve: 14 minub / molto lunga: 247 mi¬ 
nuti (Litio Polimeri: 5200 mAh /11,1 Volt) 

brevissima 6 minuti / brevissima: 38 minu¬ 

brevissima: 3 minuti / brevissima: 60 mi¬ 


ti (litio Polimero 1200 mAh/11,1 Volt) 

nuti (Litio Mimerl: 2200 mAh /11,1 Vòlt) 


nessuno 

bassissima portata della connessione 
radio: è possìbile appropriarsi del drone 

durata volo troppo breve 

■ 

€ 725,00 

€ 799,00 

€ 1.027,00 


http://walkera.com 

www.parrot.com 

www.acme-online.de 

_ 








LA PREPARAZIONE 
È D'OBBLIGO 

Evoluzioni rapide, comandi precisi e avere sempre 
sott'occhio l'inquadratura della fotocamera: far 
volare il proprio drone all'aperto, necessita di 
concentrazione. Accertati in anticipo che le bat¬ 
terie siano cariche e dì avere a disposizione pezzi 
di ricambio. Per prima cosa, acquisita dimestiche¬ 
zza con le funzioni del telecomando, sia tramite 
un'app o con il joystick. 

SCEGLI IL TUO 
CAMPO DI VOLO 

Prima di procedere al decollo, dovresti sceglierete 
accuratamente il luogo di partenza. Non solo per il 
volo inaugurale, l'ideale saranno campi all'aperto, 
molto distanti da alberi e case. Volando su terreni 
privati, il proprietario dovrà rilasciare il proprio 
consenso. Aeroporti, centrali elettriche e altre 
zone proibite sono assolutamente Off Limrts. 

SE SEI UN PILOTA... 

... comportati allora da aviatore e assumiti la 
responsabilità del tuo oggetto volante. Volare con 
prudenza e in modo avveduto, garantisce che nes¬ 
suno subisca danni. 

Evita di volare sopra 
gruppi di persone 
e tieni sempre 
presente i diritti 
degli altri. Nelle 
pagine precedenti 
abbiamo riportato 
altri importanti ob¬ 
blighi dei piloti. 


PERCHÈ SPOSTARSI 
IN LONTANANZA? 

Durante il volo, avrai l'obbligo di mantenere 
sempre il contatto visivo con il tuo drone. 

Quanto più lontano si sposterà, tanto meglio, ma, 
anche in questo caso, i principianti potranno sfrut¬ 
tare nuove funzioni, come il rientro automatico 
'Come home" o la funzione intelligente 'Follow 
me*, da sperimentare nelle immediate vicinanze. 



NON E SEMPRE 
NECESSARIO 
COMINCIARE DA ZERO 

Ovviamente, non ti obbliga nessuno ad affrontare 
le tue prime ore di volo con droni giocattolo di tipo 
economico. Anche i modelli professionali consen¬ 
tono un approccio tranquillo. Numerosi modelli 
offrono una modalità per principianti o smart e 
per le funzioni complesse vengono in aiuto gli 
automatismi. Vale la pena provarli! Di contro, però, 
un drone giocattolo b consente l'uso indoor, cosi da 
poterti esercitare anche in casa. 
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Il Carrara offra una buona qualità 
costruttiva, una ricca dotazione 
ed è pronto per l'uso velocemente. 
Si rivelano divertenti le funzioni 
che gli consentono di eseguire 
giravolte, oppure quelle offerte dal 
comando della fotocamera. Basterà 
premere un pulsante per passare 
dalla modalità principianti a quella 
per esperti. I video della fotocamera 
appaiono però molto sfocati. 


L'unico candidato al test, 
con rotori rivolti verso il 
basso, risponde rapidamente 
ai comandi. Il Glimpse offre la 
migliore fotocamera tra i droni 
per divertimento ed è quindi 
il più costoso. Non consente di 
effettuare salti, ma è In grado di 
visualizzare su uno smartphone, 
i video girati in volo, con la pros¬ 
pettiva del drone. 


REVELL 

SPOT 


Il design aggressivo non è in linea 
con le prestazioni, infatti il Revefl 
risponde ai comandi in modo imper¬ 
fetto e anche il telecomando è poco 
preciso. Attenzione: collegando la 
batterìa, il drone deve assolutamente 
essere collocato In orizzontale, 
altrimenti il sensore di posizione 
'impazzisce* e potrebbe fare preci¬ 
pitare il drone. Questa anomalia ha 
innervosito parecchio i tester. 


DRONI GIOCATTOLO 

Adatto per. principianti 
Controllo: tramite telecomando 
Peso: S4 grammi 

Adatto per principiano 
Controllo: tramite telecomando 
Peso: 52 grammi 

Adatto per principianti 
Controllo: tramite telecomando 

Peso: 54 grammi 

Quanto è efficiente il telecomando? 

Offre un numero elevato di funzioni 

Potrebbe essere più preciso 

Minuscolo o poco preciso 

Funzioni 

estese (ad es, tasto per modalità Princi- 
piante/Esperto, tasto per video e foto) 

un po' limitate (Riprese video; tasto 
per modalità Prinapiante/Espetto) 

un po' limitate (Riprese video) 

Usabiltà 

un po'imprecisa, ma comodo da gestire 

risponde in modo un po'impreciso 

impreciso 

Qualità percepita del telecomando 

un po' fragile 

maneggevole con pumi molleggiati; 
alcuni tasti sono un po’ fragili 

minuscolo telecomando con tasti 
di qualità scadente ed economici 

Quanto sono valide le caratteristiche per il volo? 

offre stabilità per II volo 

un po’ Instabile nell'aria 

un po' impreciso in volo 

Caratteristiche del drone per il volo (giudizio dei tester) 

estese (rimane stabile in aria, anche 
se un po’ pesante, facile decollare 
e atterrare) 

un po' limitate (poco stabile, decollare è 
facile ma l'atterraggio è un po' trabal¬ 
lante; a causa dell'Inversione di rotazio¬ 
ne delle eliche; controllabile bene) 

limitate (comandi e impulsi impreci¬ 
si; il drone deve essere attivato su 
una superficie piana, per evitare 
un'errata calibratura) 

Numero di manovre possibili (tra cui Flip ed evoluzioni speciali) 

estese 

nessuna 

estese 

Quanto è valida la fotocamera? 

sole per riprese e feto per divertimento 

sufficiente per fotografie e videe 

scadente per foto e video 

Caratteristiche tecniche della fotocamera: risoluzione / nume¬ 
ro di fotogrammi con risoluzione massima / risoluzione 
con numero max. di fotogrammi / numero max. di fotogrammi 
/ risoluzione delle fotografie / zoom 

720 x 480 pixel / 30 fps / 720 x 480 
pixel/30fps/1,2 MP/no 

1280 x 720 pixel/22 fps/1280 x 
720pixel/22fps/I MP/no 

1280 x 960 pixel/30 fps/1280 x 
960pixel/30fps/1.2 MP/no 

Test visivo per la qualità dei video 

video sfocati, dettagli falsati 

riproduzione cromatica scadente imma¬ 
gini un po'falsate 

video scadenti e dettagli falsari, forma¬ 
zione di scie nelle scene di movimento 

Test visivo per la qualità delle immagini 

sfocate e numerosi dettagliati falsati 

un po' sfocate dettagli falsati 

sfocate fedeltà cromatica scadentissima, 
dettagli falsari 

Facilità di messa la servizio? 

pronto all'uso con numerosi accessori 

pronto all'uso con ricambio per rotore 

pronto all’uso con numerosi accessori 

Istruzioni d'uso 

utili (un po'confuse ma offrono 
gli argomenti principali) 

utili 

(istruzioni precise e dettagliate) 

poco utili (un po' confuse, 
ma offrono gli argomenti principali) 

Messa in servizio 

semplicissima (subito pronto all'uso; 
spiegazione delle funziono 

semplicissima (subito pronto alluso; 
spiegazione delle funzioni) 

semplicissima (subito pronto all'uso; 
spiegazione delle funzioni) 

Dotazione 

pale di ricambio per rotore; 
caricabatteria, scheda miooSD 

pale di ricambio per rotore, 
caricabatteria, supporto per smartphone 

pale di ricambio per rotore 
caricabatteria, scheda microSD 

Validità delle prestazioni tecniche e delle caratteristiche? 

il droae più silenzioso tra quell testati 

buona goalità costruttiva 

lungo tempo ricarica, breve durata volo 

Sensori integrati 

giroscopio 

geoscopio 

giroscopio 

Interruttore OrVOff 

manca 

manca 

manca 

Qualità costruttiva percepita e robustezza del drone 

struttura in plastica, ben assemblata con viti 

qualità costruttiva robusta 

quaità costruttiva robusta 

Durata wlo in posizione stazionaria / durata carica batteria 
(capacità batteria / voltaggio) 

rimane lunga: 5 minuti / abbastanza lun¬ 
ga: 52 minuti (batteria al litio poimeri: 
380 maH/3,7 Volt) 

rimane lunga: 6 minuti / breve: 47 
minuti (batteria al litio polimeri: 
500 mAh/ 3,7 Volt) 

rimane lunga: 5 minuti / abbastanza 
lunga: 62 minuti (batteria al litio polimeri: 
390 mAh/3,7 Vòlt) 

Rumorosità: al minimo / a regime max. 

6,56 Sorte/19,06 Sone 

9,90 Sone/19,50 Sone 

10,93 Sone/25,44 Sone 

Bonus /Malus 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

PREZZO 

€ 69,00 

€ 169,00 

€ 56,00 

SITO INTERNET 

www.carrera-rc.com 

www.bladehelis.com 

www.revell.de 

RISULTATO DEL TEST 

★ ★★★★ 

★ ★★★ir 

★ ★★★☆ 
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04 ACMEZOOPA 
«LQ165 RIOT 

Il candidato al test meno 
costoso, si è rivelato il migliore. 

Il Q16S Riot è scattante e può 
essere fatto alzare in volo e 
atterrare agevolmente, anche 
da principianti. Il maneggevole 
telecomando risponde ai co¬ 
mandi in modo preciso e diretto 
e, premendo un tasto, è possibile 
fargli compiere anche dei giri 
completi. 

w 

r\ PARROT 
^ ROLLING SPIDER 

Il Rolling Spider fa onore al 
proprio nome, infatti il drone non 
si limita solo a volare ma, grazie 
a due ruote di protezione sul 
rotore, è in grado di "rotolare" 
anche sulle pareti. Straordinario 
il numero di manovre in grado 
di eseguire; gestibile esclusiva- 
mente, orientando lo smart¬ 
phone. L'indispensabile App offre 
numerose funzioni. 

O BLADE 

O NANO QX 

Pronto all’uso velocemente, può 
rimanere a lungo in aria. Durata 
di volo e autonomia della batteria 
sono straordinari. Ideale per i prin¬ 
cipianti che fanno volare il drone in¬ 
door, ma per utilizzarlo all'aperto, il 
suo peso di soli 18 grammi lo rende 
poco robusto. Mancano purtroppo 
le eliche di ricambio per il rotore e 
non è neppure in grado di eseguire 
evoluzioni di volo particolari. 

Adatto per per piloti esperti 
Controllo: tramite telecomando 
Peso: 45 grammi 

Adatto per principianti 
Controllo: tramite App dello smartphone 
Peso: 67 grammi 

Adatto per piloti esperii 
Controllo: tramite telecomando 

Reso: 18 grammi 

comandi efficienti e precisi 

App per smartphone facile da gestire 

potrebbe essere più preciso 

molto estese (tra cui tasto per modalità 
Principianti/Esperto) 

precisa, con comandi regolabili 
agevolmente 

maneggevole con tasti molleggiati 

molto estese (tra cui tasto per modalità 
Prioapiante/Esperto) 

la App è semplice da gestire 

nessuna (è consentito solo il comando 
via smartphone tramite App) 

un po' limitate (solo cambio di modalità 
Principiante /Esperto) 

riponde in modo un po’ impreciso 

maneggevole con tasti molleggiati, alcu¬ 
ni interruttori sono un po' delicati 

Il miglior comportamento in volo 

manovre di volo un po’ lento 

talvolta 1 controllo è un po' diffcoltoso 

molto estese (ben calibrato, scattan¬ 
te; maneggevole e semplice per de¬ 
còllo e atterraggio) 

estese 

un po' limitate (decollo e atterraggio 
in modalità automatica, comandi un 
po' lenti ma intuitivi) 

molto estese (possibdità di eseguire nu¬ 
merose manovre) 

un po' limitate (semplicissime, ma 
un po’ inaffidabili, decollo e atter¬ 
raggio semplici) 

nessuna 

manca la fotocamera 

manca la fatocamera 

manca la fotocamera 

non dotato di foto/videocamera 

non dotato di foto/videocamera 

non dotato di foto/videocamera 

non dotato di' foto/videocamera 

non dotato di foto/videocamera 

non dotato di foto/videocamera 

non dotato di fotocamera 

non dotato di fotocamera 

non dotato di fotocamera 

t 

§ 

i 

! 

pronto all'ino; con batteria di ricambio 

pronto all'uso; mancano accessori 

utili (includono istruzioni fondamentali 
passo per passo) 

sempùdssima (subito pronto all'uso con 
spiegazione delie funzioni) 

pale di ricambio per rotore; attrezzi vari, 
caricabatteria, collaro per telecomando 

utili (includono istruzioni fondamentali 
passo per passo) 

sempiidssima (subito pronto all'uso - oc¬ 
corre retalare la App ) 

caricabatteria, batteria supplementare 

utli estrazioni fondamentali, dettagliate) 

semplicissima (subito pronto all'uso; con 
spiegazione delle funzioni) 

caricabatteria 

buona quatta costruttiva 

il drone più rumoroso tra quell testati 

la più breve dirata di ricarica òri test 

giroscopio 

manca 

qualità costruttiva robusta 
rimane lunga: 6 minuti / breve: 46 minuti 
(batteria al Litio Pofcnen: 

350 mAh/ 3,7 Vòlt) 

11,89Sone/22,94 Sone 

nessuno 

ultrasuoni, sensore ottico di posizione 

manca 

quattà costruttiva robusta 
rimane lunga; 5 minuti / lunga: 72 minuti 
(batteria al Ubo Ritineri: 

550 mAh/3,7 Volt) 

14,00 5one/27,15Sone 

bassissima portata della connessione ra¬ 
do; è possibile appropriarsi del drone 

giroscopio 

manca 

un po' fragile 

rimane lunga: 6 minuti / breve: 30 minuti 
(batteria al Ubo Polimeri: 

150 mAh/3,7 Volt) 

6,60 Sone/19,06 Sone 

durata volo troppo breve 

€41,00 

€ 74,00 

€ 64,00 

www.acme-online.de 

www.parrot.com 

www.parrot.com 

★ ★★★★ 

★ ★★★☆ 

★ ★★★☆ 
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COSA VUOL DIRE 


APR (AEROMOBILI A PILOTAGGIO REMOTO): 

mezzo aereo a pilotaggio remoto senza persone a bordo, 
non utilizzato per fini ricreativi e sportivi. 

AREE CONGESTIONATE/CRITICHE: aree o aggio 
merati usati come zone residenziali, industriali, commerciali, 
sportive e in generale aree dove si possono avere assembra¬ 
menti, anche temporanei, di persone. Assicurazione drone: 

La normativa ENAC prevede l'assicurazione del proprio APR. 
In Italia, al momento non sono molte le compagnie assicura¬ 
tive che abbiano sviluppato una polizza adatta allo scopo. 
Una compagnia assicurativa che ha reso possibile assicurare 
un drone è AssiSolution. 

ATO (APPROVED TRAINING ORGANISATION): 

scuola di volo certificata dall'ENAC per questa particolare 
abilitazione che non tutte le scuole di volo possiedono 

ATZ: Zona di Traffico Aeroportuale. 

BEYOND UNE OF SIGHT (BLOS): operazioni con¬ 
dotte a una distanza tale da non consentire al pilota remoto 
di rimanere in contatto visivo diretto e costante con il mezzo 
aereo o di rispettare le regole deH'aria applicabili al volume 
di spazio aereo interessata 

DATA LINK: Dispositivo a Radio Frequenza che 
consente un flusso di dati bidirezionale entro la distanza 
supportata dal radiocomando. 

EXTENDED VISUAL UNE OF SIGHT (EVLOS): 
operazioni condotte in aree le cui dimensioni superano i 
limiti delle condizioni VLOS, e per le quali il requisito del 
mantenimento del contatto visivo con l'APR è soddisfatto 
con l'uso di mezzi alternativi. 

FPV: visuale soggettiva (First flerson View), nota 
anche come visualizzazione remota (Remote Person View), 
o semplicemente il video pilotaggio, è un metodo utilizzato 
per controllare un veicolo radiocomandato dal conducente 
dal punto vista del pilota. Più comunemente viene utilizzato 
per pilotare un veicolo senza equipaggio (UAV) o un aereo 
radiocomandato. 

FTO (FLYING TRAINING ORGANISATION): scuola 
di volo certificata dall'ENAC per questa particolare abilita¬ 
zione che non tutte le scuole di volo possiedono. Hovering: 

Il termine hovering in lingua inglese (volo a punto fisso, 
chiamato anche volo puntiforme), è una manovra eseguita 
da un aeromobile a sostentamento verticale, tipicamente un 
elicottero o un drone. Consiste nello stazionamento in volo, 
sostentato a velocità nulla e quota costante. 

OSD (ON SCREEN DISPLAY): è la visualizzazione 
in sovrimpressione dei dati di volo inviati dal drone. 

OSSERVATORE SAPR: persona designata dall'ope¬ 
ratore che, anche attraverso l'osservazione visiva dell'aero¬ 
mobile a pilotaggio remoto può assistere il pilota remoto 
nella condotta del volo 

PARACADUTE PER DRONI: dispositivo che può 
essere utilizzato ed installato sui droni che sorvolano assem¬ 
bramenti di persone o aree critiche al fine di garantirne una 
maggiore sicurezza. 

SPAZIO INDOOR: spazio confinato all'Interno di 
luoghi chiusi. 

RPL (REMOTE PILOT LICENSE): licenza per piloti 
operatori di drone. 

SAPR: sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto. 

UAS: facronimo UAS significa “Unmanned Aerial 
System", ovvero sistema di volo senza pilota. 

UAV: l'acronimo UAV sta per "Unmanned Aerial 
Vehide" ovvero veicoli che volano senza pilota. 
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Cosaci 

occorre 


DRONE 

PARROT BEBOP 
DRONE 

Quanto costa. € 499,00 
Sito Internet 

www 4 jan 0 t.com 


RADIOCOMANDO 

PARROT SKY 
CONTROLLER 

Qua € 899,90 

Qn abbinata con II 
Parrai Bebop Orane) 

Sito Internet 

www.panot.com 


CONI PIEDI PER TERRA 

è una delle fasi più delicate del volo, dove serve 
molta sensibilità nel controllo del drone per 
evitare brusche cadute. Tiriamo lentamente 
verso di noi (in pratica, abbassiamo) la 
leva del gas in modo da far decelerare i 
motori con conseguente abbassamento 
del velivolo. Quando siamo vicinissimi al 
suolo possiamo togliere tutto il gas. 


FORZE CONTRARIE 

Il decollo e l'atterraggio 
sono fasi molto delicate 
nel volo di un drone per¬ 
ché, visto la vicinanza al 
suolo, creano notevoli 
turbolenze. La spinta 
delle eliche genera 
infatti una forza diretta 
verso il basso che, perii 
terzo principio della di¬ 
namica (ad ogni azione 
corrisponde una reazio¬ 
ne uguale e contraria), 
provoca una spinta ver¬ 
so l'alto che genera una 
sorta di cuscino d'aria 
molto instabile. 


PRENDIAMO IL VOLO 

Per far staccare dal suolo il drone muoviamo 
leggermente in avanti la leva del gas 
(throttle, posta a sinistra del radiocomando): 
non esageriamo con gli spostamenti, 
per evitare di far perdere subito stabilità 
al velivolo. All'inizio, facciamo compiere 
alcuni "saltelli" al drone per prendere 
confidenza con la sensibilità della leva. 


Eseguiamo i primi esercizi per conseguire il brevetto di pilota 
di droni e diventare in poco tempo un vero top oun 


scuola 


L ’estate è la stagione giusta per di¬ 
vertirsi finalmente all’aria aperta 
con il nostro inseparabile drone: 
un bel prato verde lontano dai centri 
abitati e la luce abbondante del sole 
rappresentano le condizioni ideali 
per compiere le nostre acrobazie in 
tutta sicurezza e senza rischiare di 
causare danni a oggetti o persone. Per 
quanto piccolo e leggero sia, infatti, 
un drone è pur sempre un velivolo 
spinto ad elevate velocità da motori 
elettrici: l'urto con un sopramobile, 
un lampadario, un nostro familiare 
o noi stessi potrebbe rivelarsi molto 
pericoloso. Un bel manto d’erba fre¬ 
sca, invece, potrebbe anche attutire 


eventuali atterraggi d'emergenza. JÉh ^ 

Se le condizioni di volo sono giuste, m 

possiamo finalmente accendere il * ■ Kc. 

drone e prepararci al nostro primo \ % 

vero volo addestrativo. Innanzitutto ? k t 

è opportuno prendere confidenza 
con i controlli del radiocomando, in 

modo da compiere le manovre più curvarellvelivolo.Quindlimpariamo 
elementari in maniera quasi automa- a distinguere le varie operazioni da 
tica: anche senza guardare il radio- compiere per far muovere il drone 
comando riusciremo così ad eseguire in avanti e indietro, a destra e a sini- 
perfetti hovering, decolli e atterraggi, stra o, ancora, a ruotare su se stesso. 
Iniziamo quindi a distinguere il co- Solo seguendo i consigli dei nostri 
mando del gas (detto comunemente esperti potremo finalmente prendere 
throttle e posizionato sulla sinistra il patentino di volo e solcare i cieli 
del radiocomando) da quello del rollio della nostra città imitando le gesta 
(detto anche roll) che permette di far del mitico Barone Rosso! 
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IL VOLO A 
PUNTO FISSO 

La manovra dell'hovering 
permette di stabilizzare il 
drone ad un'altezza fissa 
dal suolo, è una manovra 
importantissima perché, di 
fatto, permette di eseguire 
correttamente anche il 
decollo e l'atterraggio 
del drone. Raggiunta 
la quota desiderata, 
muoviamo delicatamente 
il gas e il rollio per 
contrastare eventuali 
derive del velivolo. 


L'EFFETTO 

SPECCHIO 

Quando il volo del 
drone avviene nella 
stessa direi ione del 
nostro sguardo, le 
manovre sono più facili 
da eseguire. I problemi 
nascono quando il 
drone vola contro di noi: 
in questo caso, infatti, 
si parta di effetto spec¬ 
chio e durante il volo il 
lato destro del drone 
diventa il iato sinistro, 
costrìngendoci di fato 
a muovere i comandi al 
‘contrario'. 


AVANTI A TUTTA BIRRA 

Il beccheggio (o pitch) è una manovra di traslazione 
in quanto permette di far muovere il drone in avanti 
o indietro. In questa manovra si usa la leva del 
rollio (quella posta sulla destra del radiocomando): 
spostandola in avanti si aumenta la velocità delle 
eliche posteriori che causano un conseguente 
abbassamento della prua del drone e viceversa. 


CAMBIAMO ROTTA! 

L'imbardata (o yaw) è la manovra che permette di far 
ruotare il drone a destra o a sinistra lungo l'asse verticale 
di volo. Anche per eseguire questa nuova manovra 
occorre prendere confidenza con la sensibilità di controllo 
della leva del gas: occorre infatti muoverla a destra o a 
sinistra per far ruotare contestualmente la prua del drone. 


UN BALLETTO IN ARIA 

È la manovra (roll) che permette di traslare 
verso destra o verso sinistra il drone e 
si esegue spostando contestualmente 
la leva di destra del radiocomando. 
Analogamente a quello che avviene 
nella manovra del beccheggio, in 
questo caso non facciamo altro che 
aumentare la velocità dei motori di 
destra o di sinistra del drone, con 
conseguente inclinazione del velivolo. 
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La prima rivista scritta 



SPAGHA 


SPECIALE GRECIA 
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dai viaggiatori... per i viaggiatori! 


ogni mese in Edicola 










Action Cam 

I trucchi e i consigli per effettuare riprese 
no limits in HD e... senza mani! 









© Hi-Tech in pratica 


| Action cam | Le nuove action cam 




L’OPINIONE iMir 
DELLA REDAZIONE 

“SEMPLICEMENTE 

BELLE” 

Dawero geniali: queste video¬ 
camere piccole e robuste non 
costano un'enormità, si posso¬ 
no fissare facilmente a tutte le 
attrezzature e resistono bene 
agli urti. La qualità dell'Imma¬ 
gine nella maggior parte dei 
modelli è soddisfacente e la 
praticità è straordinaria: basta 
premere "Start" e... partire! 


9<ai 

1080-30 

00:01 


t-oo i«a 
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Le nuove action cam I Action cam 



Piccole, leggere e pra¬ 
ticamente indlstrutt*'- 

li- girare filmati con 
action cam è diverten- 
te e i risultati non so¬ 
no per niente noiosi. 
Ecco cosa valutare pr 

ma dell’acquisto. 




GLI ACCESSORI 

IDEALI 


MONOPIEDE 

Con il monopode telescopico Cul- 
Imann in mano, gli skater possono fil¬ 
marsi in autonomia. 

Prezzo: 28 Euro 


USB SU DUE RUOTE 

The Plug è una porta USB per biciclet¬ 
ta, alimentata dalla dinamo. Il montag¬ 
gio è però complicato. 

Prezzo: 161 euro 


ALIMENTATORE 

Lo speciale pacco batterle Anker Astro 
può ricaricare la videocamera due volte 
tramite USB. C’è anche una luce LED. 

Prezzo: circa 32,99 euro 


CARICABATTERIA USB DA AUTO 

Con l'adattatore USB Marna è possibile 
caricare la action cam in auto. 

Prezzo: circa 19,31 euro 


IUUU bl) 


00:01 


<tH UU t 


HER03 




I n alcune situazioni siamo quasi obbliga¬ 
ti a girare un video: i primi passi dei no¬ 
stri figli, un’audace discesa in snowbo- 
ard su pista nera oppure un giro in 
mountain bike a tutto gas per i boschi. 
Non appena entra in scena un po’ di movi¬ 
mento ecco che i video riescono a veicola¬ 
re le emozioni con molto più coinvolgi¬ 
mento rispetto alle foto. 


tion cam diventano protagoniste: si tratta di 
strumenti piccoli, robusti e leggeri fissabili I 
senza problemi a biciclette, caschi c altre at- 1 
tre zza tu re sportive. L’uso non è stressante I 
per l’atleta, non dà fastidio e gli urti sono I 
ammortizzati in modo ottimale. La action 
cam più conosciuta è la GoPro Mero (imma¬ 
gine in alto). Su YouTube sono pubblicati vi¬ 
deo mozzafiato, girati con questi gioielline 
La qualità della risoluzione HD è sorpren¬ 
dente, davvero! Le action cam in HD sono 
disponibili già partire da 100 Euro. 


Super test e consci 

Quando i movimenti si fanno rapidi, le ac- 
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Se la action cam è montata sul n 
risulterà rapido e Immediato. Fisa 
l’Ideale per le riprese intermedie. 


k seconda della prospettiva, Il movimento nel video 
issumerà diverse caratteristiche. La action cam 
issata sul casco registra video molto uniformi. 


Di seguito i dettagli di questi pro¬ 
dotti e delle loro potenzialità. 

Leggere e robuste 

Queste piccole videocamere sono 
straordinariamente semplici: pesa¬ 
no circa 100 grammi, si possono 
tenere in tasca e hanno solo due o 
tre tasti. La registrazione avviene 
su una memory card, quindi non 
si verificano più interruzioni 
all'immagine dovute a movimenti 
bruschi o scossoni violenti, come 
invece capita con le registrazioni 
su nastro. Inoltre, questa tecnolo¬ 
gia, che non necessita di una mec¬ 
canica di movimento, consuma un 
quantitativo di energia ridotto, 
permettendo alle batterie delle ac¬ 
tion cam di durare da due a tre 
ore. Solo alcuni modelli costosi 
hanno un display. Lo zoom ottico? 


Da dimenticare. Nei casi migliori, 
sono selezionabili due opzioni: 
molto lontano e ancora più lonta¬ 
no. Molti modelli hanno una rego¬ 
lazione grandangolare fìssa. Il van¬ 
taggio: l’ampio angolo di campo 
permette di registrare movimenti 
veloci nell’area visiva e facilita 
l'orientamento della videocamera. 
Basta puntare l’obiettivo nella di¬ 
rezione del movimento ed è fatta! 

Praticità d’uso 

Start e Stop: questa è tutto quello 
che devono fare i registi dei filma¬ 
ti d’azione. Inoltre, chi vuole ri¬ 
sparmiare spazio sulla memoria 
può ridurre il numero di pixel. 
Nella tabella nelle pagine seguen¬ 
ti si possono trovare le principali 
impostazioni di risoluzione. 

Renette ovmque 


Le case costruttrici di questi pic¬ 
coli dispositivi producono una va¬ 
sta gamma di accessori. Alcuni 
vanno al risparmio e offrono l’es¬ 
senziale per fissare la videocame¬ 
ra. Altri invece sono più generasi 
e aggiungono nella confezione di¬ 
versi supporti per caschi, manubri 
di bicicletta e molto altro. Nel ca¬ 
so in cui la videocamera non sia 
impermeabile, i produttori in do¬ 
tazione offrono una custodia er¬ 
metica impermeabile. Inoltre, esi¬ 
ste una vasta gamma di accessori. 
Se, ad esempio, l’intento è fissare 
la action cam a una tavola da surf, 
basta richiedere il sostegno adatto 
necessario. Sono addirittura di¬ 
sponibili staffe per il montaggio 
su fucili da caccia. Alcune action 
cam sono dotate di treppiede 
standard come sostegno. In altri 


modelli, l’accessorio di montag¬ 
gio è rappresentato da un bullone 
che permette il fissaggio a una 
forcella della custodia subacquea. 
Gli accessori di altri produttori so¬ 
no comunque compatibili con al¬ 
tri marchi. Le immagini in queste 
due pagine mostrano alcuni 
esempi di come e dove vengono 
fissate le action cam. I migliori 
modelli del test sono dotati addi¬ 
rittura di connessione Wi-Fi, con 
la possibilità di collegarli agli 
smartphone per riprodurre i vi¬ 
deo sul display del telefonino: 
una comoda opportunità per re¬ 
golare la videocamera. 
I dispasitivi possono essere anche 
gestiti da remoto tramite delle 
app. In base ai modelli è anche 
possibile caricare i video sullo 
smartphone. 



Azione su due o 
quattro ruote: Il 
test sulle action 
cam è stato fonte 
di divertimento per 
la redazione. C’è 
chi ha effettuato 
la prova con la bici 
da corsa e chi ha 
montato la GoPro 
Mero sulla propria 
auto, con una ven¬ 
tosa. 



A bordo: foche su una tavola da surf. Registrazioni come 
questa riescono solo con le mini videocamere più robuste. 
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Le nuove action cam | Action cam 


Le QoPro Hero hanno una serie quasi 
infinita di accessori e optional. Ad 
esempio, potremo fissare l'actlon 
cam su qualunque superficie o mezzo 
di trasporto, grazie al supporto a ven¬ 
tosa, a quello per II roll-bar o all’Im¬ 
bracatura da petto. 
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Piccole, leggere e potenti: le nuove action camera permettono 

di ottenere filmati di qualità fuori dal comune. Ecco le nostre prove 


Riprese estreme 
per tutti i gusti 


S e fino a poco tempo fa avrem¬ 
mo avuto bisogno di un’at¬ 
trezzatura professionale 
molto costosa ed ingombrante per 
realizzare i nostri video durante 
un giro in moto, in bici o durante 
un’immersione sulla barriera co¬ 
rallina, oggigiorno con il progredire 
della tecnologia è sufficiente acqui¬ 
stare “soltanto’’ una buona action 
camera, ovvero una videocamera 
con caratteristiche tali da poterla 
usare in movimento e in condizioni 
"estreme”. 


Riprese mozzafiato 

Nel tempo le action cam si sono evo¬ 
lute dotandosi di schermi LCD, Wi-Fi, 
custodie impermeabili e molto altro 
ancora per consentire di soddisfare 
i gusti anche degli utenti più esigen¬ 
ti. Fra tutti i prodotti disponibili in 
questo segmento di mercato relativa¬ 
mente nuovo, c’è la Activeon CX, una 
camera dalle dimensioni contenute, 
dotata di un ampio grandangolo e 
di una lente asferica a sei elementi 
con rapporto focale f/2.4 per riprese 
mozzafiato in Full HD. La CX, inol¬ 


tre, incorpora un mirino “live view” 
con schermo LCD da 2” per effettua¬ 
re riprese video e scatti fotografici 
indipendentemente dal luogo e dal 
momento: tramite il Wi-Fi integra¬ 
to, infatti, è possibile comandarla a 
distanza e visualizzare le riprese in 
tempo reale attraverso l’app per iOS o 
Android da scaricare e istallare sullo 
smartphone. Dotata di custodia pro¬ 
tettiva e impermeabile, ci consentirà 
di effettuare riprese subacquee fino 
ad una profondità di 60 m. Vediamola 
meglio nel dettaglio. 


Cosaci O 
occorre 

ACTION CAM 

ACTIVEON CX 

Quanto costa: € 119,99 

Sito Internet: 

www.activeon.com/it 
Nei Nella confezione 
è possibile trovare il 
supporto a ventosa 
per (issare la camera 
a superfici lisce come 
il casco della bici o la 
tavola da snowboard, 
quello per barre 
tubolari come il 
manubrio della bici, 

Quello per il treppiede o 
per la tavola da suri, 
olire ale fasce per 
torace e braccia. Non 
mancano la custodia 
impermeabile e II 
caricabatteria da muro. 



La prima accensione della camera 

Ecco la semplice procedura da seguire per configurare correttamente la Activeon CX, formattare la scheda 
di memoria interna e impostare le giuste opzioni per realizzare video da urlo... anche in Full-HD! 



Collegamenti e primo avvio 

Apriamo la confezione e inseriamo le batterà 
in dotazione nelfapposito vano inferiore. Occor¬ 
re poi infilare la scheda di memoria microSD, 
non a corredo, nello slot laterale e collegare la action 
cam ad una porta USB del PC per ricaricare le batterie. 
A ricarica avvenuta, scolleghiamo la Activeon e accen¬ 
diamola tenendo premuto il tasto rosso per 2 secondi. 



La giusta configurazione 

FJB Premiamo il tasto Mode per 2 secondi per 
! I entrare nel menu e scegliamo la voce Gene- 
- J ralSetting. Selezioniamo Memory Format 
per formattare la SD, confermando con Yes Dalle 
voci Photo Setting e Video Setting del menu gene¬ 
rale è possibile variare la risoluzione e la modalità 
di acquisizione delle foto o dei filmati. 


Iniziamo le riprese 

| Premiamo ripetutamente il tasto superiore 
Mode per selezionare la modalità Filmato 
* Sistemata la action cam ad esempio sullo 
snowboard, premiamo il tasto Ree per iniziare le 
riprese. Sul display compare il tempo di registra¬ 
zione. Premiamo di nuovo Ree per concludere la 
registrazione. 
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Action camera: usala così! 



Visto il periodo estivo, abbiamo pensato a tre diverse situazioni in cui è possibile utilizzare la 
piccola camera. Sarà piacevole rivedere successivamente le riprese con i nostri amici. 


PERCORSO IN MOUNTAIN BIKE | <;m t A TAVOLA DA SURF 


l^iiiwniji^laijlll 

S e abbiamo deciso di trascorrere 
una bella giornata percorrendo 
a piedi un itinerario su una strada 
sterrata in pianura, collina o mon¬ 
tagna godendoci la vista di scorci 
mozzafiato e spettacolari panorami, 
montiamo la nostra action cam sulla 
fascia per il capo o per il torace e 
iniziamo subito le riprese. 


Mettiamo una foto con l'action 
camm su di un casco 


S e dopo diverso tempo è arrivato 
finalmente il giorno in cui possia¬ 
mo sbizzarrirci con la nostra mountain 
bike, montiamo la nostra action cam 
sul nostro casco o sulla nostra bici per 
immortalare istanti irripetibili durante 
la percorrenza di una mulattiera, la 
scalata di un versante o l'attraversa¬ 
mento di un guado. 



L e action cam per robustezza, leg¬ 
gerezza e resistenza agli urti ed 
agli agenti atmosferici, potrebbero 
essere l'unico modo per catturare 
istanti irripetibili. Montandola sulla 
tavola da surf o sul casco riprende¬ 
remo tutti i momenti più emozio¬ 
nanti durante un salto sulle onde o 
durante una banale caduta in acqua. 


Mettiamo una foto con l'action 
cam a mare... suri 


PICCOLA, CON TANTI COMANDI A PORTATA DI MANO 

Impariamo ad utilizzare al meglio i menu e i pulsanti della Activeon CX per essere sempre pronti a riprendere 
i momenti salienti delle nostre esibizioni sportive. 



a modalità 

Visualizza la modalità 
corrente (filmato o foto). 

a modalità riprese 

Mostra la modalità di 
ripresa corrente, come 
ad esemplo la funzione 
loop o il time lapse. 

EX TEMPO 

Visualizza in tempo reale 
la durata delle nostre 
riprese. 

E1 BATTERIA 

La rappresentazione 
a barre visualizza 
in maniera intuitiva 
l’autonomia delia action 
cam. 


EX RISOLUZIONE 

Mostra sla quella per I 
video, sia quella per le 
fotografie scattate con 
la Activeon CX. 

E1F0V 

Durante la ripresa di un 
filmato o lo scatto di una 
foto, mostra l’angolo di 
visualizzazione. 

EX ZOOM 

Indica il fattore di 
ingrandimento utilizzato 
durante le riprese. 


EX EFFETTI AVANZATE 

Indica gli effetti grafici 
utilizzati durante le 
riprese dei video 
o delle foto. 

EX MODE 

Permette di spostarsi 
nei menu della camera 
e selezionare le voci 
desiderate. 

□3 ACCENSIONE/REC 

Accende il dispositivo, 
avvia la registrazione 
e blocca con una 
pressione di 2 secondi. 

CO HDMI OUT 

Permette di collegare 
la action cam ad un 
televisore o al computer 
per rivedere le riprese. 

EO USB 

Serve per collegare il 
caricatore a muro fornito 
in dotazione con la 
action cam. 

EE) MICRO SO 

è lo slot in cui inserire 
la scheda di memoria su 
cui archiviare le proprie 
registrazioni. 


CONTROLLIAMOLA 
DAL CELLULARE 


Nei nostri test abbiamo 
utilizza un dispositivo 
iOS per controllare la 
action cam, ma utiliz¬ 
zandone uno Android la 
procedura non cambia 
molto. DaìVAppSton 
cerchiamo Activeon. 
Trovata l'applicazione 
di gestione Activeon CX 
SCX 6oU scarichiamola 
e installiamola sul 
tablet. Appuntiamoci 
Idati di collegamento 
del Wi-Fi della action 
cam dal menu denero/ 


Settrng/WlFi Setup, 
quindi attiviamo il 
Wi-Fi della camera dal 
menu Wi-Fi ttttìng/ 
WifiAFP e colleghiamo 
il tablet alla nuova rete 
wireless che compare, 
inserendo la password 
che ci eravamo appun¬ 
tati precedentemente. 
Una volta collegati, 
avviamo l'app Activeon 
mediante la quale à 
possibile trasferirei file 
su smartphone oltre che 
gestire completamente 
tutti i parametri della 
Activeon CX. 


FACCIAMOCI 
UN SELFIE 

Insieme alla Activeon CX 
è possibile acquistare al¬ 
cuni accessori come per 
esempio il Seffìe Stick 
(acquistabile sul sito 
www.activeon.com/it al 
costo di euro 24,99),un 
supporto estensibile con 
il quale effettuare i pro¬ 
pri selfie o le mascherine 
anteriori colorate in¬ 
tercambiabili. Queste 
ultime, disponibili in 
sei diverse colora¬ 
zioni, donano alla 
Activeon CX un 
nuovo fascino 
rispetto a quel¬ 
la originale di 
colore nero. 
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| Action Cam | GoPro Studio 


Ecco come rendere davvero spettacolari le riprese effettuate 

con la tua action camera. Il segreto si chiama GoPro Studio! 


L’editing giusto 
per video da urlo 


Cosaci 

occorre , ULt ' 


SOFTWARE 01 
VIDEO EDITING 

GOPRO STUDIO 

Lo trovi su: S'DVD 


COMPLETO 


http://iLgopro.com 


T ra tutte le action camera oggi in com¬ 
mercio, a farla da padrona sono sicura¬ 
mente i modelli GoPro. Il loro primato è 
dovuto in parte al fatto di essere state le prime 
microcamere del genere ad essere lanciate 
sul mercato (rivoluzionando così il mondo 
dei videomaker). Ma il vero punto di forza 
è nell'elevata qualità dei video registrati, 
sicuramente sopra la media. Nonostante 
ciò, tutte le action camera, GoPro comprese, 
restituiscono riprese di media qualità, al di 
sotto degli standard professionali. I video 
ripresi, infatti, sembrano avere colori poco 
accesi e la qualità si riduce ulteriormente in 
condizioni di scarsa luminosità o di elevato 
contrasto. 

Il segreto di riprese perfette 

Com’è possibile, allora, che YouTtibe pulluli 
di splendidi video, alcuni addirittura in 4K, 
che riprendono voli acrobatici o spettacolari 
imprese sportive? Il segreto è nella postprodu¬ 
zione. Come le fotografie, infatti, anche i video 
necessitano di un processo di "sviluppo". Per 
ottenere video favolosi, dovremo elaborarli 
utilizzando appositi software. Possiamo utiliz¬ 
zare qualsiasi programma di video editing, più 
o meno avanzato, ma certamente, per ottenere 
un risultato professionale, la scelta migliore 
è quella di utilizzare il software proprietario 
GoPro Studio fornito in dotazione con la no¬ 
stra action camera. Grazie al riconoscimento 
automatico del modello di GoPro utilizzato per 
le riprese, il software permette di correggere i 
principali difetti di registrazione della vide¬ 
ocamera, portando così le tue riprese video a 
livelli professionali. GoPro II software, inoltre, 
ottimizza automaticamente i video durante 
la fase di esportazione grazie ad alcuni set di 
impostazioni che permettono di esportarli 
facilmente sulle principali piattaforme Web 
come YouTtibe e Vimeo o per renderli compa- 
tibili e riproducibili dalle Smart TV di ultima 
generazione Ultra HD in 4K. 



Importiamo i video 

n i Perprimacosa.importiamoivideoinGoPro 
Studio, trascinandoli semplicemente neirarea 
I di lavoro, oppure cuccando su Import new 
files. Per ogni video importato, impostiamo l'istan¬ 
te di inizio e fine, utilizzando gli appositi comandi 
trim {e}. Assegniamo un nome ai video per evita¬ 
re confusione. 



lino stile tutto nostro 

| Terminata la conversione, cucchiamo Pro- 
ced to stop 2. Nella nuova schermata, 
JKv possiamo selezionare un modello di par¬ 
tenza. Scegliamo il tema appropriato. Se non voglia¬ 
mo utilizzare template, clicchiamo su blank tem- 
plate. Sul sito www.winmagazine.it/link/2979 sono 
comunque disponibili altri temi. 



AyyjamgJ.a_cgnyers.ione 

Terminate le operazioni preliminari, dob¬ 
biamo convertire i nostri video in un forma¬ 
to idoneo all'editing. Scegliamo dove sal¬ 
vare i file ciccando sul pulsante Change directory 
in save to, poi aggiungiamo i video alla coda di 
conversione cliccando su Add clip to conversion 
liste clicchiamo ConvertAII. 




Sostituiamo le scene 

Trasciniamo i nostri video nella timeline in 
basso, sostituendo così le scene del model - 
lo di partenza. Se dobbiamo suddividere un 
video in più scene, ci basterà trascinare la barra del 
tempo all’Istante desiderato e cliccare sul tasto split. 
Il video verrà suddiviso in quel trame, ottenendo 
due clip gestibili singolarmente. 
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L'INTERFACCIA DI GOPRO STUDIO VISTA DA VICINO 

Impariamo ad usare al meglio l'interfaccia grafica e i principali strumenti del programma per correggere i filmati ripresi con la action 
camera ed esportarli sul Web o renderli compatibili e riproducibili anche sulle nuove televidsioni con risoluzione 4K. 



armi 

Permette di gestire e 
aggiungere nuovi tìtoli ai 
nostro video 

CI MEDIA 

Da questa sezione è 
possibile accedere a tutti i 


contenuti archiviati neH'hard 
disk e importabili nel 
progetto 

a REMOVE CUP 

In ogni momento possiamo 
cancellare una die video dai 
nostro progetto 


DCLEAR ALL 

Basta un clic su questo 
pulsante per cancelare tutti 
I video Importati nel nostro 
progetto 

E1 STEP 

Questi tre pulsanti 


permettono di passare 
facilmente da una fase 
all’altra del video editing 

D CONTROL MENU 

Grazie ai cursori presenti In 
questa sezione è possibile 
modificare le proprietà di 


tutti I contenuti aggiunti al 
nostro progetto 

D T1MEUNE 

È la barra del tempo che 
permette di gestire e 
sincronizzare le varie tracce 
audio e video 


QPflEVIEW 

Grazie al player integrato i 
possibile vedere in tempo 
reale un'anteprima del 
nostro video 



I titoli sono importanti 

^ Per aggiungere un titolo esplicativo al video, 
clicchiamo su Title nel file manager di sini¬ 
stra. Dalla barra di destra possiamo gestir¬ 
ne, invece, le proprietà grafiche, come font, dimen¬ 
sione ed effetti. Per inserirlo nel video, trascinia¬ 
molo all'interno della timeline all'istante desiderato, 
in corrispondenza dell'icona di testo. 


lina beila colonna sonora 

Per aggiungere una traccia audio al video, 
clicchiamo su Media nel menu laterale e 
importiamo il nostro file musicale. Adesso 
trasciniamo il file nella timeline, quindi rilasciamolo 
in corrispondenza dell’icona del microfono. Ovvia¬ 
mente, dal solito pannello di destra, è possibile 
gestire effetti e proprietà del brano. 


E adesso esportiamo! 

Tramite il pannello posto sulla destra, pos¬ 
siamo controllare ogni clip separatamente, 
in modo da accelerare o rallentare il video, 
zoomare una scena, ruotarla ecc. Terminato il nostro 
montaggio, clicchiamo Step 3 Export e scegliamo 
la sorgente di destinazione per ottimizzare il video 
finale. Quindi clicchiamo Export. 
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Realizza con noi un divertente video ed entra anche 

tu nella community di... Italia 1! Ecco come fare 

Facce da spot 
per la televisione 



T utto ha inizio con una serata televi¬ 
siva su Italia Uno. Guardi il tuo film 
preferito, poi la pausa pubblicitaria 
e, immancabile, un video di quelli che, da 
qualche anno, imperano su questo canale: 
Italia... Unooo! Sì, lo hai riconosciuto di 
sicuro, e magari ti sei anche chiesto come 
si può partecipare. Perché, in fondo, non 
richiede troppa fatica, e potrebbe essere il 
"La” per una carriera televisiva di succes¬ 
so. Per te, abbiamo due ottime notizie. La 
prima è che hai ragione: partecipare non 
è difficile, ma proprio per questo la con¬ 


correnza è agguerrita e occorre sfoderare 
il miglior lato da regista che alberga in te. 
La seconda è che, visto che ci sei, oltre a 
partecipare a questa simpatica iniziativa 
di Italia Uno, puoi puntare anche ad altri 
format di Mediaset, alla disperata ricerca 
di filmati e video maker da lanciare nel 
firmamento della TV italiana. 

Famosi in un ciak 

Il punto di partenza è 16mm, che non è 
una qualche sigla misteriosa ma il cen¬ 
tro di raccolta di tutti i video realizzati 


da appassionati e pubblico. Qui, trovi le 
richieste da parte di canali e programmi 
Mediaset. Tra i tanti, pezzi grossi quali 
Striscia la Notizia e Mistero, ma anche 
format più piccoli e meno pretenziosi, 
se sei proprio all’inizio o non hai grosse 
storie da raccontare. Qui sta ovviamente 
alla tua preparazione, ai contenuti e alla 
fantasia. Il consiglio, non serve dirlo, 
è partire con qualcosa di molto acces¬ 
sibile, sperimentando con le tue doti e 
mettendoti alla prova per vedere dove 
puoi arrivare. E così torniamo al punto 


IDEE ORIGINALI PER OTTENERE UNO SPOT DI SUCCESSO! 



Camera... action! 

GoPro, ma non solo. Una qualsiasi action camera 
di buona qualità offre punti di vista impensabili per 
qualsiasi altra videocamera. Usaladurante un bunjee- 
jumping o un lancio col paracadute. Qualcosa di meno 
estremo? Collegala allo skateboard o al collare del tuo 
fido quattro zampe mentre ti fa le feste, per ottenere 
le Inquadrature più originali che tu abbia mai visto. 



L’attacco dei droni 

Gadget molto più accessibile di un tempo (se ne 
trovano anche a noleggio), deve la sua forza alle 
riprese aeree. Belle, ma pensale al contrario: dopo 
aver girato un video che ti riprende mentre il dro- 
ne si alza in volo, montalo al contrario, di modo 
che l’inquadratura sembri “piombarti" addosso. 
L'effetto wow è garantito. 



Sott’acqua! 

Con un'action cam, oppure con una fotocame¬ 
ra o uno smartphone infilati in una custodia o 
un semplice sacchetto ben chiuso, realizza dei 
favolosi filmati mentre ti trovi sott’acqua. Occhio 
alla luce: fa in modo che ne arrivi in abbondanza, 
grazie al sole o a un’apposita lampada puntata 
direttamente sulla superficie. 
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partecipare all Iniziativa. 
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di partenza: quale miglior occasione di 
realizzare uno "spot" dove strillare il tuo 
“Italia... Unooo!"? 

Tutti registi 

Per farlo, non serve chissà quale dotazione. 
Zero budget? Nessun problema. Uno smar¬ 
tphone è tutto quel che ti serve, sfruttando 
l’apposita app in dotazione. Evita i filtri 
e tutti quegli orpelli che fanno perdere 
in qualità e nitidezza il tuo video: meglio 
uno che mostri chiaramente ciò che vuoi 
trasmettere. A un passo successivo, trovi 
la fotocamera. Se ne hai una di piuttosto 
recente, di sicura integra una funziona di 
registrazione video. E poi è addirittura una 
reflex, sei proprio a cavallo, perché ormai 
molti registri professionali preferisco girare 
proprio con questi apparecchi, piuttosto 
che con le tradizionali videocamere. A pro¬ 
posito: queste, sempre meno utilizzate tra 
i "video maker”, sono progressivamente 
sostituite dalle così dette "action cam”. La 
GoPro è la più nota, ma ne esistono di tanti 
altri tipi. Tutti, però, sono caratterizzati 
dalla possibilità di filmare video da ango¬ 
lazioni impensabili, grazie agli accessori 
che consentono di agganciarle a qualsiasi 
mezzo, cosa o indumento. 



Riprese sferiche 

Lo spot è l’occasione giusta per giustificare l’ac¬ 
quisto di questo gadget: una palla costellata di 
obiettivi che riprendono tutto il percorso panora¬ 
mico della sfera. Stenditi in mezzo all’erba di un 
campetto di calcio e fatti lanciare vicino Panono. 
Oppure fallo in spiaggia, o fai correre la sfera tra 
i piedi tuoi e dei tuoi amici, mentre la fissate. 


(Ri)tocchì d’autore 

E poi, cos’altro ti serve? Ovviamente un sof¬ 
tware. Ne trovi a bizzeffe, sia di gratuiti che 
a pagamento. Tra i primi, Windows Movie 
Maker, Avidemux e Free Video Dub. Si tratta 
di programmi molto semplici, proprio perché 
il tuo video non andrebbe elaborato troppo. 
Tra i software a pagamento, i soliti noti: Sony 
Vegas Pro, se punti a una produzione stellare, 



Smartphone “prò” 

A volte, il colpo d’occhio non arriva “solo" grazie 
all’inquadratura originale, ma per un movimento di 
camera super- professionale. Come ottenerlo? Con 
un “carrello" per smartphone, come MobiSlyder 
(ma ci sono tanti altri modelli). Fatti riprendere 
da un amico con la passione per la regia, mentre 
fa “correre" il tuo smartphone. Vedrai che roba. 


o i più economici Cyberlink Power Director, 
Corel Videostudio Pro, e via dicendo. Anche 
smartphone e tablet, in genere, sono dotati di 
app perii videoediting, ma volendo esagerare 
puoi puntare su altre, come iMovie e Pinna- 
eie Studio per iOS, e Vidtrim e Vìdeoshow 
per Android. Se poi vuoi il massimo, pensa 
anche a un microfono, con cui strillare a 
tutta gola: Italia... Unooo! 



Video radiocomandato 

Un’idea davvero originale, per ottenere riprese 
hollywoodiane, è installare uno smartphone o una 
action cam su una auto radiocomandata, facen¬ 
dole compire qualche piroetta mentre ti inquadra. 
Magari, una spirale che la fa avvicinare sempre 
più a te. Ci vuole un po’ di pratica: in mancanza 
di questa, chiedi aiuto a un amico. 
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| Action Cam | Facce da spot per la TV 


Pubblichiamo il nostro spot! 

Se hai seguito alla lettera tutti i nostri consigli, non ti resta che caricare il progetto sull’apposito 
sito e aspettare, a dita incrociate, la fama. Ecco tutte le fasi di pubblicazione 


[ 


Accedi a 16mm 



Registriamoci al sito 

Vai nel sito www.1 6 mm.it. Una volta qui, 
cllcca in alto a destra, su Accedi. Hai a 
disposizione diversi metodi, incluso l’accesso tra¬ 
mite profilo Facebook e Twitter. Meglio quello via 
e-mail, per evitare invasioni social: clicca su Regi¬ 
strati con email e preparati al grande momento. 




^ Inseriamo gualche dato 

Scorri la pagina e clicca su Registrati ora. 

Specifica un indirizzo email, poi riporta il 
codice captcha e clicca su Crea account. All’indi¬ 
rizzo specificato ricevi una e-mail: aprila e clicca 
su Clicca qui. Compila il modulo visualizzato con 
tutti i tuoi dati. 




^ Benvenuto in 16mml 

3 Spunta Non accetto nelle prime tre caselle, 
e Accetto nelle successive. Infine clicca su 
Avanti e poi su Conferma. Sei ufficialmente iscrit¬ 
to, complimenti! Ora toma a www. 1 6mm.it e clicca 
su Accedi. Se non accedi direttamente, inserisci i 
dati di accesso. 


Ini di ptrteripulon» 

11 termini di pnntopvionr evento denominato ' 1 6 mm 
5 . applicano a QuaHtasi pecsona (t-utente - ) <?* 

«rwtfWJKW dimenio 'lemmjr implico r accettazione d 
> del Sito e lo partecipazione dimenio - 1 iwtn if sono coni 
CUI. 


Accetta e Inviti 


Scegli il programma Italia 1 

4 Da questa pagina, clicca sul pulsante Cari¬ 
ca (le altre opzioni servono per caricare con 
l’apposita app per Android o iOS). Ora scegli il pro¬ 
gramma per il quale caricare il tuo fantastico video. 
Per esempio, scorri fino a fondo pagina per trovare 
il mitico Italia... Unooo. 


▲ Scegliamo il video spot! 

5 Clicca su Partecipa. Una nota ti segna¬ 
la che, se il tuo video è più lungo di 30 
secondi (tassativi), saranno caricati solo i primi 
30 secondi. Occhio! Hai controllato tutto? Bene, 
e adesso clicca su Scegli video e, con un doppio 
die, seleziona il tuo filmato. 


^ Tre, due... unoool 

0 In Descrizione scrivi una breve descrizio¬ 
ne del tuo capolavoro, spiegando perché 
è cosi eccezionale. Fatto questo, arriva il grande 
momento: per sicurezza, leggi i Termini di par¬ 
tecipazione e, infine, clicca su Accetta e invia. Il 
successo è a un passo! 


I CONSIGLI DEGLI ESPERTI PER OTTENEREUN VIDEO DA URLO! 


Linguaggio: poche parole, ma ben scan¬ 
dite, per rendere efficace il messaggio. 
Anche se si tratta di un semplice "Italia... 
Unooo!" 

Stile: adotta uno stile. Drammatico? Luci 
ed espressioni devono essere congrue. 
Comico? Va benissimo, e allora punta a 
un set o ambientazione colorata. 
Ironia: se non sei una persona ironica, 
evita di tentare di fare ironia. Il risultato 


sarebbe catastrofico. 

Elementi: pochi, pochissimi, elementi 
inquadrati. Cerca sempre di focalizzare sul 
protagonista, che sia tu o qualcun altro. 
Script: scriviti una breve sceneggiatu¬ 
ra. L'improvvisazione è l'arte più difficile 
e perfino pochi professionisti la sanno 
fare. E mi raccomando: pensa sempre a 
una sceneggiatura In grande stile. Indi¬ 
pendentemente dalla lunghezza del tuo 


video. Il montaggio, poi, serve proprio a 
questo: condensare grandi idee in piccoli 
spazi. 

Microfono: sul serio, ricorda il valore 
aggiunto di un microfono di qualità. I 
vocalizzi avranno maggior nitidezza. 
Idee: meglio UNA idea, sviluppata al 
100%, che dieci idee al 10%. È questa la 
vera differenza tra un filmato “cheap" e 
uno pronto per bucare lo schermo. 
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Smartwatch 

Le app e le guide per sfruttare al massimo 
i nuovi “orologi intelligenti” 
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Smartwatch | A spasso con lo smartwatch! 


Ecco come configurare e utilizzare al meglio le funzioni 

esclusive degli orologi intelligenti firmati Apple e Google 


A spasso con 
lo smartwatch! 


A pple e Google hanno reinventato l'orologio progettando un dispo¬ 
sitivo indossabileche va molto oltre la semplice indicazione dell'ora 
e della data. Questi device intelligenti si connettono allo smartpho¬ 
ne offrendoci tutta una serie di nuove funzionalità che vanno dal monito- 
raggio della salute personale alla gestione dei messaggi. Non sono dei so¬ 
stituti del telefonino, ma un complemento che ne migliora le funzionalità. 
Per essere utilizzato, quindi, uno smartwatch deve essere connesso a uno 
smartphone che gli fornisce una connessione dati utile all'utilizzo di servizi 
on-line e permette di configurarlo, personalizzarlo secondo le proprie esi¬ 
genze. Questi piccoli device sono in grado di ricevere notifìche su chiama¬ 
te in arrivo, messaggi, e-mail, eventi di calendario, avere informazioni sul 


SMARTWATCH K)S 

APPLE WATCH 

Quanto coste € 669,00 
Sito Interni www.appte.com/lt 



traffico, controllare le prenotazioni di voli e hotel, visualizzare le notizie sul 
meteo, cercare luoghi, ottenere indicazioni stradali, monitorare le attività 
all'aria aperta, ascoltare la musica e molto altro ancora! La casa della Mela 
e il colosso delle ricerche on-line hanno sviluppato piattaforme differenti 
specifiche per i loto telefonini. LApple Watch è un dispositivo più esclusivo 
e presenta qualche funzione in più, ma può essere usato solo con l'iPho- 
ne. Android Wear, invece, è compatibile con più telefonini e costa qual- 
cosina in meno. Ma come si usano e cosa offrono? Per dare una risposta 
li abbiamo messi a confronto, iniziando dal primo avvio, per poi passare 
alla configurazione e illustrando gli utilizzi ‘'normali" di questi device. Po¬ 
tremo così scoprire se siamo un tipo da Apple Watch o da Android Wear. 


SMARTWATCH ANDROID 

SONY SMARTWATCH 3 SWR50 

Quanto costa € 229,99 

Sito Ini www.sonymoblle.com/it 



Dobbiamo innanzitutto abbinare il dispositivo aliTPhone 
mediante l'app Watch. Teniamo premuto il tasto laterale 
dell'orologio finché non appare il logo Apple. Scegliamo la 
lingua seguendo le Istruzioni a schermo. Quando richiesto, 
inquadriamo Apple Watch col mirino dellìPhone per abbinare 
I due dispositivi Al termine, basta seguire le Istruzioni su 
iPhone e Apple Watch per completare la configurazione. Nel 
caso In cui non sia possibile usare la fotocamera dell'iPhone, 
si può abbinare l'Apple Watch manualmente seguendo le 
Istruzioni visualizzate. Apple Watch usa un feedback aprico 
per le notìfiche. Oltre al classico suono, l’orologio emette un 
"tocco* leggero sul polso la cui Intensità è modificabile dalle 
impostazioni dello smartwatch. 



Dall'orologio effettuare la prima configurazione selezionan¬ 
do la lingua italiana e collegarlo all'alimentazione. Andare 
sullo smartphone, collegarlo a una rete Wi-Fl e scaricare da 
Google Play l'applicazione Android Wear. Dopo averta 
avviata, viene visualizzato l'elenco dei dispositivi disponibili. 
Selezionare il proprio smartwatch e confermare; sul telefono 
viene visualizzato lo stesso codice dell'orologio, lo smar¬ 
twatch controlla quindi la disponibilità di aggiornamenti e li 
installa. Al termine verrà richiesto di attivare sull'orologio le 
stesse funzioni del telefonino. Per assodare lo smartwatch 
a un altro dispositivo è necessario prima ripristinarlo. Ri¬ 
cordiamo che gli orologi con Android Wear possono essere 
assodati anche all'lPhone. 


Con l'app Watch possiamo personalizzare funzioni dell'orologio In 
modo pratico c veloce. Possiamo organizzare le app net'ordine che 
preferiamo, specificare che tipo di notificate ricevere e qual! avvisi 
duplicare sulHPhone. l'app consente di organizzare gli Sguardi, 
ovvero le app che consultiamo più spesso. Per scegliere gli Sguardi 
accediamo all app dall'apposito menu e selezioniamo quelli da visua¬ 
lizzare. l'unico sguardo che non può essere rimossoè Impostazioni. 

Possiamo richiamare uno sguardo chiedendo a Siri, ad esempio 
Mostrami lo sguardo Batticuore Per personafizzare i quadranti 
dell'Apple Watch possiamo scegliere tra quelli predefiniti oppure cre¬ 
arne uno nuovo che includa le funzioni di cui abbiamo bisogno. Que¬ 
ste funzionalità speciali sono chiamate complicazioni e consentono di 
controlare rapidamente elementi come II meteo, il livello di batteria, 
giorno e data o anche informazioni delle app installate. 


PERSONALIZZAZIONE 



Per attivare l'orologio basta toccare lo schermo, ruotare il polso in 
modo che il quadrante sia rivolto verso latto o premere il pulsante 
sull'orologio. Per modificale i quadranti tocchiamo e teniamo pre¬ 
muto il dito sulla schermata Nome per due secondi e poi scoriamo 
da destra verso sinistra per sfogliare quell disponibili Per farlo 
dal telefonino, avviamo l'app Android Wear e tocchiamo Altro 
in Quadranti per visualizzare quelli disponibili. Tocchiamo quello 
desiderato per impostarlo sull'orologio. Con Trova altri quadranti 
è possibile trovarne altri su Google May. Le informazioni suHoro- 
logio vengono visualizzate tramite schede: Notizie sulle azioni. 
Meteo Promemoria. Notìzie sportive, Traffica. Voli e prtno- 
tazionieaitro. Per scegliere quali schede visualizzare usiamoi'app 
Google Now dallo smartphone le notifìche, invece, possono essere 
gestite dall 'app Android Wear. 
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L'orologio della Mela permette di effettuare e ricevere 
chiamate usando microfono e altopariante integrati. Quando 
si riceve una telefonata si hanno varie opzioni. Ruotando la 
digitai crown decidiamo se rispondere con un messaggio o 
direttamente dall'iPhone. Toccando Rispondi su iPhone 
si mette la chiamata in attesa per riprenderla dal telefono. 
Mentre si paria dall'orologio basta toccare la barra verde in 
alto su iPhone per continuare la conversazione dal telefono. 
Per effettuare una chiamata, avviamo l'app Telefono dalla 
schermata Home oppure premiamo il pulsante laterale per 
visualizzare la schermata Amid che mostra le persone con 
cui si è più In contatto. Ma il modo più semplice di effettuare 
una chiamata è quello di chiedere a Siri di farlo per noi! 


CHIAMATE 



L’orologio con sistema operativo Android Wear notifica quan¬ 
do si riceve una nuova chiamata visualizzando il contatto 
sullo schermo. Per accettare la chiamata in arrivo, basta 
scorrere da destra verso sinistra sullo schermo: per avviare 
la conversazione, invece, si può utilizzare il telefono o un au¬ 
ricolare Bluetooth. Per rifiutare la chiamata basta scorrere il 
pulsante rosso da sinistra a destra. Si può infine rifiutare una 
chiamata in arrivo con un messaggio predefmito scorrendo 
la freccia dalla parte inferiore verso l'alto e quindi scegliere 
un messaggio predefinito. Non è possibile però effettuare 
chiamate con la versione attuale di Android Wear. Forse sarà 
possibile farlo con versioni successive, a patto di avere un 
orologio dotato di microfono e speaker. 


Quando si riceve un messaggio, Apple Watch lo notifica con 
un tocco o con un suono. Per leggerlo basta ruotare il polso e 
la digitai aown per scorrere il testo, è possibile visualizzare 
e riprodurre qualsiasi contenuto in esso allegato, sia audio 
sia video. Si può rispondere con un messaggio predefmito 
scegliendo tra le risposte smart oppure dettare la risposta a 
voce. Ma possiamo anche inviare emoji animate scorrendo le 
diverse espressioni con la digitai crown. Per create un nuovo 
messaggio apriamo l'app Messaggi dalla Home, tocchiamo 
con decisione lo schermo e tappiamo sull'icona Nuovo 
messaggio che appare. Ma il modo più veloce per inviare 
un messaggio è quello di chiedere a Siri e abbassare sempli¬ 
cemente il polso per inviarlo: Avvisa Giovanni che arrivo 
a casa tra 20 minuti. Col Digital Touch si può comunicare 
In modi nuovi con gli amid che possiedono Apple Watch, 
inviando disegni, tocchi e persino il battito cardiaco. Una 
funzione Innovativa presente solo negli Apple Watch. 


MESSAGGI 



Si possono visualizzare i messaggi ricevuti in forma di 
schede. Per rispondere, scorriamo da destra a sinistra e 
sfioriamo la voce Rispondi. A questo punto possiamo 
selezionare un messaggio predefìnito, immettere una 
risposta vocale o disegnare un emoji, come una faccia 
sorridente: l’orologio cerca quindi l'emoji più simile al 
disegno che abbiamo tracdato sul display per inviarlo. 
Per spedire un SMS, Invece, basta pronunciare OK Goo- 
gle e poi Invia un SMS seguito dal nome del contatto 
e dal testo del messaggio. Con le e-mail la procedura 
da seguire è molto simile a quella appena vista. Na¬ 
turalmente per inviare un nuovo messaggio di posta 
elettronica, dopo aver pronunciato OK Google. si deve 
dire Inviare un'e-mall sempre seguito dal nome del 
contatto e dal testo del messaggio di posta elettronica. 


L'orologio permette di scorrere tutta la musica presente 
sull’iPhone e può essere utilizzato come controllo remo¬ 
to. SI può anche scaricare una playlist sull'Apple Watch 
per ascoltarla direttamente sull'orologio tramite aurico¬ 
lari o altoparlanti Bluetooth, evitando cosi l'obbligo di 
avere l’iPhone a portata di mano. Per farlo è necessario 
collegare Apple Watch al carica batteria ed effettuare la 
sincronizzazione con la playlist dall'app Watch su iPhone. 
Per decidere su quale dispositivo ascoltarla, selezionia¬ 
mo la canzone e premiamo con decisione lo schermo. 
Tocchiamo Sorgente, poi Apple Watch, quindi Impo¬ 
stazioni e selezioniamo uno del dispositivi Bluetooth 
abbinati. Per avviare o passare ad una nuova traccia si 
può sempre chiedere a Siri: Hey Siri, riproduci Hello. 



Quando si ascolta un brano musicale sullo smartphone, 
l'orologio ne visualizza le informazioni e si trasforma In 
un controllo remoto per la riproduzione, è possibile sca¬ 
ricare la musica anche sullo Smartwatch per ascoltarla 
attraverso auricolari Bluetooth. Basta andare nell'app 
Play Musica, toccare il tasto In alto a sinistra, poi Im¬ 
postazioni e abilitare la funzione Scarica su Android 
Wear. Con Gestisci I download di Wear possiamo con¬ 
trollare lo spazio disponibile sulla memoria dell'orologio 
e gestire la musica scaricata. Dobbiamo quindi associare 
gli auricolari Bluetooth all'orologio andando in Imposta- 
zioni/DisposItlvi Bluetooth: scorriamo da destra a sini¬ 
stra nella schermata Home, selezioniamo Play Musica e 
scegliamo Riproduci su Wear. 


Su Apple Watch è possibile visualizzare tutte le foto presenti 
sull'iPhone fino ad un massimo di 500. Le foto sono disponi¬ 
bili anche quando iPhone non si trova nel raggio d'azione di 
Apple Watch. La digitai aown fungerà da zoom. Ogni foto 
può essere usata per personalizzare 1 quadranti dell'orologio. 

Apple Watch funziona anche da controllo remoto della 
fotocamera consentendoci di visualizzare in anteprima la 
fotocamera di iPhone e toccare il pulsante di scatto. Per fun¬ 
zionare in questa modalità l'orologio deve trovarsi nel raggio 
d'azione del Bluetooth dell'iPhone (10 metri circa). Basta 
avviare l'app Fotocamera dalla Home dell'Apple Watch, 
posizionare l'iPhone per inquadrare la scena e usare Apple 
Watch come mirino. Si può scattare una foto toccando il pul¬ 
sante del mirino oppure il timer dell'otturatore per scattare 
una sequenza di foto con timer di 3 secondi. 


FOTOCAMERA 



L'orologio di Google non può essere utilizzato come una 
classica memoria USB e quindi non si possono caricare 
Immagini e altri tipi di file, è possibile però installare 
applicazioni come MyRoll che consentono di visualiz¬ 
zare le Immagini presenti sul telefonino. Inoltre si può 
utilizzare l'orologio come telecomando per scattare foto 
con lo smartphone. Per farlo, avviamo sul telefonino l'ap¬ 
plicazione Fotocamera. Dalle schede sullo smartwatch 
selezioniamoTelocomando. Viene visualizzato quindi il 
pulsante di scatto. Puntiamo la fotocamera del telefonino 
e tocchiamo il pulsante di scatto sull'orologio. Viene 
avviato il conto alla rovescia: quando arriva a 0, l'orologio 
vibra, lo schermo lampeggia e la fotocamera sullo smart¬ 
phone scatta la foto. Dopo aver scattato la foto, l'orologio 
visualizza per qualche istante una sua miniatura. 
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Possiamo aprire mappe toccando l'indirizzo presente in un 
messaggio oppure tramite l'app presente nella schermata 
Home. La digitai crown funge da zoom in e zoom out per 
visualizzare meglio la nostra posizione. Per cercare un luogo 
si preme con decisione sul display. Possiamo ottenere le indi¬ 
cazioni per raggiungere l'indirizzo di uno dei contatti, oppure 
trovare un altro luogo toccando Cerca. Ma è anche possibile 
ottenere le informazioni sui mezzi di trasporto per il luogo in 
cui d troviamo. La funzione dettatura permette di ottenere 
informazioni su qualsiasi luogo. Basta indicare poi il mezzo 
con cui si vuole raggiungere la destinazione e seguire le 
indicazioni. Se abbiamo cercato indicazioni stradali su iPhone, 
appariranno automaticamente anche sull'orologio e potremo 
seguirle semplicemente sollevando il polso. Ovviamente per 
ottenere le info possiamo sempre chiedere a Siri: Hey Siri, 
puoi darmi Indicazioni per raggiungere la pasticce¬ 
ria Mary Lou?. 


MAPPE SATELLITARI 


oo 

Cerca Contati • 

o 

Trasporli 


f verso Via & 
Pezzotti 


lOm 

Via G. Pezzotti 


Utilizzando l'applicazione Mappe presente sullo Smar¬ 
twatch possiamo avere indicazioni stradali, trovare 
attività commerciali, visualizzare la nostra posizione e 
molto altro ancora. Per ottenere un indirizzo specifico si 
utilizzano i comandi vocali. Per farsi indicare la strada per 
raggiungere un posto, pronunciamo Oh Google e dicia¬ 
mo qualcosa del tipo Navigazione verso ufficio posta¬ 
le. Viene quindi visualizzata la scheda di Google Maps da 
cui sarà possibile selezionare anche il mezzo di trasporto. 
Scorrendo il dito verso l'alto è possìbile leggere l'elenco 
completo delle indicazioni. Scorrendo la schermata da 
destra verso sinistra è poi possibile visualizzare il tempo 
necessario per arrivare a destinazione e la distanza. SI 
possono utilizzare comandi naturali per cercare luoghi 
nelle vicinanze come, ad esempio, Trova il Colosseo, 
Dove si trova la stazione di rifornimento più vicina. 
Negozio Rossi a Roma e cosi via. 



Per eseguire la maggior parte delle operazioni con Apple 
Watch, IPhone deve trovarsi nelle vicinanze. Tuttavia è 
possibile eseguire alcune operazioni anche se IPhone non 
è a portata di mano o è spento. Possiamo riprodurre musi¬ 
ca da una playlist sincronizzata su Apple Watch, utilizzare 
orologio, sveglie, timer e cronometro; utilizzare le app 
Attività e Allenamento; guardare foto sincronizzate 
sullo smartwatch o effettuare acquisti con Apple Pay. In 
pratica si possono utilizzare tutte le funzioni tipiche di un 
orologio digitale con qualche cosa in più. 


ANCHE SENZA TELEFONO — 



Anche per l'orologio di Google valgono un po' le stesse 
cose. Quando è sconnesso dal telefono, non dispone di 
una connessione dati e quindi non è possibile utilizzare i 
comandi vocali. Si deve per forza usare i comandi tattili 
sul display. Tra le cose che è possibile fare ci sono: visua¬ 
lizzare l'ora, impostare la sveglia, usare il cronometroe 
Il timer, consultare l'agenda, ascoltare la musica salvata 
sull'orologio, tenere traccia delle attività all'aperto, vi¬ 
sualizzare I passi ed altre piccole cose. 
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TI SVELIAMO ALCUNI SEGRETI DEGLI SMARTWATCH 

10 trucchi esclusivi che non puoi farti sfuggire per sfruttare le funzionalità dell'Apple Watch e degli orologi Android Wear. 


APPLE WATCH 

1 Possiamo usare Siri per cambiare l'applicazione in uso. Basta dire Hey 
Siri, apri (nome app) e il gioco è fatto. 

2 Dall'Apple Watch possiamo visualizzare le notifiche deUlPhone, ma anche 
effettuare l'operazione inversa, ovvero rispedire la notifica al telefono 
grazie alla funzione Handoff. Dopo aver visualizzato la notifica sull'orologio, 
basta fare tap sulla nuova icona visibile in basso a sinistra sulla schermata di 
blocco delIlPhone (visibile premendo il tasto Home). 

3 Quando attiviamo manualmente la modalità di risparmio energetico 
dallo Sguardo Batteria, verranno disattivati anche i sensori di movimento 
e la ricezione di tutte le notifiche. 

4 LApple Watch supporta i controlli AirPlay attivabili tramite tocco prolun¬ 
gato (Force touch) nell'app Musica. La schermata che appare permetterà 
di inviare il flusso audio verso un qualsiasi dispositivo compatibile, incluse 
le casse Bluetooth e Wr-Fi. 

5 Non poteva mancare la possibilità di catturare screenshotdi una qual¬ 
siasi schermata; è sufficiente premere contemporaneamente la corona 
digitale e il pulsante Contatti. 

6 Quando Apple Watch viene messo in carica e tenuto orizzontalmente si 
attiva la modalità Nightstand o modalità sveglia. La funzione nascosta 
arriva quando nella notte non troviamo Apple Watch. Per vedere l'ora d ba¬ 
sterà battere sullo stesso tavolino in cui io abbiamo appoggiato per vedere 
lo schermo illuminarsi. 

7 Se non troviamo ITPhone possiamo usare l’Apple Watch per fargli 
emettere un suono.Tenendo premuto questo stesso pulsante, il nostro 
iPhone emetterà oltre che al suono anche delle lud che d consentiranno di 
trovarlo più facilmente. 

8 In caso di smarrimento o furto dell'Apple Watch, è possibile attivare la 
funzione Segnala come smarrito dal l'app Watch sull IPhone abbinato. 

9 Quando riceviamo una chiamata su Apple Watch possiamo zittirla velo¬ 
cemente con un semplice gesto. Basta coprire lo schermo dell'orologio 
con la mano per 3 secondi. 

1 Apple Watch può essere configurato anche per i mancini. È presente, 

Wlnfatti, una funzionalità in grado di modificare l'orientamento del 
sistema. Si può impostare in fase di configurazione o in seguito dal menu 
dell’orologio Impostazioni/Generali/Orientamento. 


ANDROID WEAR 

I Se non siamo sicuri che il nostro smartphone sia compatibile con 
Android Wear, basta visitare la pagina httpV/g.co/WearCheck 
dallo smartphone o dall'orologio. 

È possibile attivare sullo smartwatch le opzioni sviluppatore 
da Impostazioni/lnformazioni e cliccando ripetutamente su 
Numero bulld fino ad attivare la modalità. 

3 Per catturare una schermata dobbiamo abilitare le opzioni svi¬ 
luppatore. Andiamo poi nell'app Android Wear sul telefonino, 
tocchiamo l'icona con i tre puntini in alto a destra e scegliamo Fai 

screenshot su indossabile. 

4 Possiamo disattivare velocemente lo schermo appoggiando 
tutto il palmo della mano sullo schermo fino a quando viene 
emessa una vibrazione. 

5 La modalità Cinema consente di disattivare temporaneamente 
lo schermo e tutte le notifiche. Per attivarla velocemente basta 
premere due volte il pulsante di accensione. 

6 Possiamo disattivare suoni e vibrazioni sul telefono Android 
quando è connesso all'orologio. Per farlo, andiamo nell'app An¬ 
droid Wear, tocchiamo l'icona Impostazioni e poi abilitiamo Disattiva 
audio per avvisi e chiamate. 

7 È possibile sincronizzare l'orologio con lo smartphone a distanza 
se anche il primo è dotato di Wi-Fi. Per farlo, dall'orologio andiamo 
in Impostazioni/lmpostazioni Wi-Fi e mettiamolo su Automatico. 
Abilitiamo inoltre la sincronizzazione nella doud di Android Wear. 

8 Possiamo scorrere le schede dell'orologio attraverso la semplice 
rotazione del polso. Basta ruotare rapidamente il polso verso 
l'esterno, poi lentamente verso se stessi. 

9 Se abbiamo perso il telefonino, ma comunque è sempre nel 
raggio d'azione dell'orologio, possiamo trovarlo facilmente. 
Basta scorrere verso sinistra lo schermo e toccare Trova telefono. In 
questo modo il telefonino inizierà a squillare e potremo recuperarlo 
facilmente. 

1 Possiamo navigare anche dall’orologio installando l'applica¬ 
zione Web Browser for Android Wear che mette a disposizione 
un vero e proprio browser per il nostro smartwatch. 


DISPOSITIVI SMART: LA COPPIA PERFETTA! 

Ecco i dispositivi compatibili con gli orologi di Google e quelli di Apple. 




1 

ANDR 

01D WEAR 

li 

APPLE WATCH 

DISPOSITIVI ANDROID 

Tutti quelli che hanno Android 4.3 
o versioni successive. 

Nessuno 

DISPOSITIVI IOS 

iPhone 5 e versioni successive. Gli 
orologi compatibili sono: ASUS 
ZenWatch 2, Huawei Watch, Fossil 

Q Founder, LG Watch Urbane, 
Moto 360 (2a generazione), Moto 
360 per donna. Moto 360 Sport e 
TAG Heuer Connected. 

iOS 82 o successivo su iPhone 5, 
iPhone 5C iPhone 5S, iPhone 6, 
iPhone 6 Plus, iPhone 6s, iPhone 
6sPlus. 


# 
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È ora di stare 
in forma! 


Sai che lo smartwatch può scolpirti 
i muscoli e farti perdere peso? Il nostro 
personal trainer ti svela come fare 


S e è vero che il nostro stile 
di vita può essere cam¬ 
biato modificando alcu¬ 
ni piccoli atteggiamenti 
quotidiani, è altrettanto vero che 
farlo non è poi così semplice, 
perché, complici la pigrizia e i rit¬ 
mi frenetici, le piccole cose sono 
sempre le prime di cui ci dimen¬ 
tichiamo. Ècco perché chiedere 
aiuto alla tecnologia si rivela 
un'ottima idea... Grazie ai loro 
sofisticati sensori, gli smartwatch 
(e più in generale i dispositivi 
weareable) vengono utilizzati per 
registrare i dati fisici e i parametri 
vitali di chi li indossa, ponendosi 
come obiettivo quello di miglio¬ 
rare la qualità della nostra vita, 
anche dal punto di vista saluti¬ 
stico. Dalla funzione contapassi 


al cardiofrequen¬ 
zimetro, questi 
piccoli dispositivi 
elettronici sono in 
grado di registrare in¬ 
formazioni di ogni gene¬ 
re, diventando, così, gadget 
imprescindibili per gli appas¬ 
sionati di fitness. Alcune app, 
infatti, supportando l’uso del 
cardiofrequenzimetro, consento¬ 
no di programmare allenamenti 
specifici per migliorare il nostro 
stato di salute. Dalla corsa, allo 
yoga, passando per buone abitu¬ 
dini e alimentazione: ecco le app 
(consigliate dal nostro personal 
coach) da scaricare sul nuovo e 
fiammante orologio smart, per 
scolpire i muscoli e recuperare il 
peso forma. 


Smartwa 1 

___ l 


•itti in forma! 


L r APPLE WATCH FA BENE ALLA SALUTE 


Watch è stato appositamente studiato per 
migliorare il tuo stato di salute, integrando una 
serie di strumenti e funzioni per spronarti a 
fare più movimento... 

Per monitorare la tua attività giornaliera e 
scoprire quante calorie consumi, basta avviare 
l’app Attività. Tre gli obiettivi fitness quotidia¬ 
ni: Movimento, Eser¬ 
cizio. In piedi. Per ogni 
anello obiettivo è possi¬ 
bile vedere un grafico dei 
progressi ottenuti. Apple 
Watch capisce quando ti 
alzi e ti muovi un po', e ti 
fa vedere quanto spesso 
lo fai. 

E se non ti alzi da quasi 



un'ora, ti ricorda di 
farlo! 

I dati raccolti vengono 
sincronizzati automa¬ 
ticamente sull’app At¬ 
tività dell'iPhone, che 
ti permette di monito¬ 
rare i tuoi progressi e 
settarli secondo le tue 
esigenze. Basandosi 
sulla tua attività più 
recente, Apple Watch 
ti consiglia un nuovo 
obiettivo ogni setti¬ 
mana. per aiutarti a bruciare un determinato 
numero di calorie al giorno e raggiungere i tuoi 
obiettivi più velocemente. 



Per consumare più calorie 
occorre fare più esercizio 
fisico! Quando vai a correre, 
o vai in bici (ma le alterna¬ 
tive sono tante: c'è anche il 
vogatore) puoi usare l'app 
Allenamento, più specifica 
per l'attività fisica, al fine di 
gestire le singole sessioni 
(tempo, distanza, calorie) e 
tenere traccia dei progressi 
compiuti. In parallelo. Watch 
monitora la frequenza car¬ 
diaca o consente di usare 
altri dispositivi come le fa¬ 
sce toraciche Bluetooth. 



Mei 


Bici indoor 


Coni indoor 
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O STRAVA RUNNING 
AND CYCLING 

Piattaforma: Android, iOS 

Funziona sia 
con il ciclismo 
che con la 
corsa. Basta 
un'occhiata 
, fp^1?ì|| all’orologio 
quando corri 
o sei in bici 
per conoscere in tempo reale 
il dislivello del terreno, la tua 
velocità media, la distanza 
percorsa e la frequenza cardia¬ 
ca. Inoltre, consente di tracciare 
i tuoi progressi e di confrontarli 
con quelli degli amici. 


S MANGO - CONTATORE 
DI CALORIE 

E GESTIONE DELLA DIETA 

Piattaforma: iOS 

App molto 
ben fatta che, 
per aiutarti a 
mantenerti in 
forma, sfrutta 
la logica del 
"gamifica- 
tion” (appli¬ 
care i principi 
dei videogame a situazioni di 
vita reale). 

Ideale per monitorare le calorie 
assunte e l'attività svolta 
giornalmente in modo spasso¬ 
so. È presente anche una lista 
alimenti e un diario alimentare 
che ti aiuterà a capire come 
migliorare le tue abitudini per 
essere sempre in forma. 



donne: secondo lo sviluppatore, 
l'uso notturno dell'app dovrebbe 
consumare appena il 10% di 
batteria. 


LIFESUM 



Piattaforma: Android, iOS 
Ideale per chi 


cerca un app 
che conti le 
calorie e tenga 
lo storico dei 
cibi assunti. 

Un nutrizio¬ 
nista digitale 
che può consigliarti la dieta da 
seguire e qualche accorgimento 
per migliorare la tua salute, asse¬ 
gnando un punteggio a ogni cibo: 
più è sano e più punti si ottengo¬ 
no. Nella versione gold c'è anche 
una funzione che tiene traccia di 
quanta acqua stai bevendo e se è 
sufficiente per il tuo organismo. 

.. RUNTASTIC SIX PACK 

" Piattaforma: iOS 
La popolare app per gli amanti 
del fitness 
si aggiorna, 
sviluppando 
un'apposi¬ 
ta app per 
farti ottenere 
pancia piatta 
e addomi¬ 
nali scolpiti. Registra velocità, 
intensità dell'allenamento 
e calorie bruciate. In più, ti se¬ 
gnala quando fare un intervallo 
durante l'allenamento e quando 
riprendere. 


5/8 


SLEEP++ 

Piattaforma: iOS 

_ Permette di 

registrare la 
qualità del 
sonno. Basta 
indicargli 
che si sta per 
andare a letto 
e ricordarsi di 
disattivare la 
rilevazione quando ci si sveglia. 

I dati vengono inviati all'app 
Salute che mostra il grafico 
del sonno e i punti in cui ci si è 
svegliati. L'Apple Watch andrebbe 
tenuto al polso anche mentre si 


Stari Sleeping 

Tim, Un 2 « 

1» Upm *T9aim 

Mi 41m 

LUI* PI 

M*rtu» r*7t<* 

«Hrim iftantttu 


POCKET YOGA 

Hi Piattaforma: iOS 
Una serie di esercizi ben concepiti 
e visualizzati 
per seguire un 
corso di yoga 
completo. 

Ogni posa 
viene spiegata 
da illustrazioni 
animate e da 
una chiara 
voce che aiuta a correggere la 
postura e a mantenerla durante 
tutto l'esercizio. Musica, colori e 
ambientazione (che scegli tu) aiu¬ 
tano il relax e la concentrazione. 



^ y GOOGLE FIT 

v Piattaforma: Android 
Rivolta più allo sport e al fitness, 
quest'app permette di avere una 
visione com¬ 
pleta della tua 
attività fisica. 
Rt raccoglie 
dati relativi 
ai passi che 
hai fatto, ai 
chilometri 
percorsi e le calorie bruciate, sen¬ 
za che tu debba fare nulla. In più, 
riconosce automaticamente se hai 
camminato, corso o se sei andato 
in bicicletta. 



O CARR0T FIT 

Piattaforma: iOS 
Un'app ironica e divertente, ma 
anche utile. Cavalca il trend del 
"Seven minu¬ 
te workout", 
ovvero eser¬ 
cizi giornalieri 
concentrati in 
poco tempo (7 
minuti). Carrot 
propone una 
modalità di 
allenamento in chiave ironica 
proponendo di trasformare “la 
tua flaccida carcassa in una rap¬ 
presentante classe A della razza 
umana”. 




Dragon Ma! ng 
Danccs 


D RUNTASTIC 
RUNNING 
AND FITNESS 

Piattaforma: Android, iOS 
Registra distanze percorse, calo¬ 
rie consuma¬ 
te, velocità, 
altitudine e 
molto di più, 
per tutte le 
tue attività 
sportive. Ha 
una funziona¬ 
lità di gestio¬ 
ne integrata 
della musica, 
perfetta per 
chi ha bisogno di una marcia in 
più. Puoi impostare una Power 
Song, che l'app riproduce quan¬ 
do hai bisogno di una spinta 
extra! 


Close 

Running 

27 / 01/2015 

H 2.76 mi 
** Distance 

a 329 Cai 

** Calories 

^ 00:19:40 


SMARTWATCH 
PER SPORTIVI 

APPLE WATCH 
SPORT 

www.apple.it 
Questa versione 
dell'orologio del¬ 
la Mela è realizza¬ 
to con cassa in al¬ 
luminio anodizzato 
e vetro lon-X,carat¬ 
teristiche che lo rendo¬ 
no leggero e allo stesso tem¬ 
po robusto. Integra accelerometro, 
GPS e cardiofrequenzimetro per mo¬ 
nitorare le attività e fornire tutte 
le informazioni necessarie per con¬ 
trollare lo stato di forma. Può esse¬ 
re acquistato nella versione con cas¬ 
sa da 38 mm a partire da 419 euro o 
in quella con cassa da 42 mm a parti¬ 
re da 469 euro. 




MOTOROLA 
MOTO 360 
SPORT 

www.motorola.cori 
Questa versione della 
seconda generazione del 
Moto 360 è stata realizza¬ 
ta specificatamente per gli sporti¬ 
vi Integra una CPU Ckiad Core da 1,2 
GHz, display da 1,37" con vetro Go- 
rila Glass 3, è impermeabile secon¬ 
do io standard IP67 ed è provvisto di 
ricarica wireless, accelerometro, gi¬ 
roscopio, vibration/haptic ergine e 
sensore ottico per I battiti cardiaci. 
Si trova su Amazon a 269 euro. 


HUAWEI WATCH 
ACTIVE 

www.huawei.com 
Perfetto per chi vuole uno smar¬ 
twatch sportivo, ma di classe. È do¬ 
tato di cinturino in acciaio inossida¬ 
bile, cassa da 42mm di diametro e di¬ 
splay Touchscreen AMOLED da 1,4 
pollici rivestito di vetro zaffiro, resi¬ 
stente ad urti e graffi. È impermeabi¬ 


le ed è dotato di rilevamento del bat¬ 
tito cardiaco e di sen¬ 
sore di movimen¬ 
to ad aita affi¬ 
dabilità capace 
di distinguere 
se stai cammi¬ 
nando, correndo 
o arrampicando. 

Per averlo occorro¬ 
no 499 euro. 
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| Smartwatch | Apple Watch: tutta la verità 




10 cose che I 

ci piacciono i 
dell'Apple Watch 


1. NAVIGATORE 

Si avvia con una certa lentezza, ma il nav 
gatoreal polso funziona perfettamente. 
Se è stata pronunciata una destinazione 
tramite il comando vocale Siri, l'orologio 
segnalerà con una vibrazione sul polso 
che il display mostra (Istruzione per 
eseguire un'eventuale svolta. 


7. ABBINAMENTO 

Basterà posizionare l'orologio davanti 
alla fotocamera delIlPhone e i due di¬ 
spositivi saranno collegati. Non ese¬ 
guendo la configurazione prontamen¬ 
te, sarà necessario ripartire da zero. 


( 

10. MESSAGGI 

Un puntino rosso s'illumina all'arrivo di 
nuovi messaggi. È una funzione discre¬ 
ta e smart. Basterà un leggero sfiora¬ 
mento verso il basso, per visualizzare 
nuovi messaggi, appuntamenti e se¬ 
gnalazioni, notificati dalie App. 


2. CAMBIO 
DELCINTURINO 

Il cinturino può essere sostituito 
con facilità e senza necessità di uno 
strumento da orologiaio. Chi lo pre¬ 
ferisce potrà, ad esempio, indossare 
l'Apple Watch Sport con un elegan¬ 
te cinturino di metallo. 


3. BLUETOOTH 

Il player per la musica, presente sull'orolo¬ 
gio, funziona anche senza iPhone. Non di¬ 
sponendo l'Apple Watch di porte di con¬ 
nessione, è necessaria una cuffia Bluetooth. 
Nel corso del test la connessione è avvenu¬ 
ta agevolmente e l'audio si è rivelato ok. 


4. RESISTENTE AL FREDDO 

L'orologio può essere utilizzato perfettamen¬ 
te con una temperatura fino a 0 gradi Celsius 
e potrà essere custodito anche a meno 20 
gradi. Se la temperatura diventa troppo bas¬ 
sa, l'orologio attiverà la modalità della riserva 
di batteria per il funzionamento d’emergen¬ 
za e visualizzerà un termometro 


6. BATTITO CARDIACO 

Chi non sfoggia troppi tatuaggi sul 
polso, potrà sfruttare la nuova tecno¬ 
logia di Apple per la misurazione del 
battito cardiaco. Due coppie di sen¬ 
sori, che non comprimono fastidio¬ 
samente il polso, provvedono a mi¬ 
surare continuamente il battito per 
tutto il giorno, ogni dieci minuti e 
premendo il tasto, anche più spessa 


9. RISERVA 

Se il livello di carica della batteria scen¬ 
de sotto l'I %, l'Apple Watch passa au¬ 
tomaticamente alla modalità di rispar¬ 
mio energetico, consentendo dì conti¬ 
nuare a visualizzare solo l'indicazione 
dell'orario, visibile quattro volte all'ora, 
per altre 72 ore. 


Residuo 


, , Riserva 
di funoonamento 


"1 5. RICARICA 


Per la ricarica, il Watch si col¬ 
lega magneticamente ad un 
"dischetto'apposito per que¬ 
sta operazione. Sul caricabat¬ 
teria, l'orologio potrà essere 
ruotato a piacere a 360 gradi. 


BATTERIA 


8. DISPLAY 


L'utente può personalizzare a pro¬ 
prio gusto il nitidissimo display e i 
numerosi elementi. Consiglio: 
manteniamo visualizzata sul di¬ 
splay l'icona per il consumo della 
batteria. 
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1.CRASH 
DEL PLAYER 

Di tanto in tanto l'orologio di Apple 
“muore" ad esempio quando, in 
modalità player, viene interrotto il 
collegamento Bluetooth con la cuf¬ 
fia. In questa situazione, l'orologio 
non risponde più né a sfio¬ 
ramenti, né a pressioni 
sul tasto di comando: 
solo un reset potrà ri¬ 
pristinare il funziona¬ 
mento. 



m v. 
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10. cose che 

nona piacciono 
dell Apple Watch 


® 



3. SVEGLIA 

Non è possibile sincronizzare le sve¬ 
glie deHIPhone e dello Watch. Rego¬ 
lando una sveglia sull'iPhone, questa 
funzionerà solo per lo smartphone e 
non per l'orologio. 





2. AVVIO LENTO 

Dopo l'attivazione, l'Apple Watch ri¬ 
chiede un tempo molto lungo prima 
di visualizzare il display: nel corso del 
test sono stati necessari 1 minuto e 
14 secondi. Altrettanto lenta è anche 
la riattivazione, ad esempio riparten¬ 
do dalla modalità di risparmio ener¬ 
getico della riserva di emergenza del¬ 
la batteria. 


4. LETTURA 
ISTRUZIONI 

Atipico per Apple: per numerose 
funzioni dell'orologio, l'utente do¬ 
vrà leggere lunghe istruzioni, scrit¬ 
te con carattere minuscolo, presen¬ 
ti sulla App Watch deHIPhone. 


J 



5. MUSICA 
PER L'OROLOGIO 

Trasferire musica dalIlPhone all'orologio 
richiede un'eternità, ma può essere invece 
cancellata anche troppo facilmente, a causa di 
una svista. Dovendo ritrasferire la musica 
all’orologio, saremo costretti a collegare il 
dispositivo al dock per la ricarica. 


6. TRASFERIMENTO 
DI FUNZIONI 

Se non è possibile eseguire una funzio¬ 
ne tramite l'orologio, questa potrà esse¬ 
re "delegata"all'iPhone. Si tratta della co¬ 
siddetta funzione di"Handover", che, in 
linea dì massima, funziona bene, ma le 
App dell’orologio la utilizzano un po' 
troppo spesso. 



7. ATTENDERE, PREGO! 

Numerose App provvedono a prelevare 
frequentemente dati dalIlPhone. Durante 
quest'operazione, l'utente non vedrà altro 
che il simbolo della ricarica. Nell'Apple 
Watch, l'App del navigatore risponde in 
modo particolarmente lenta 



9. BATTERIA IPHON E 

L'uso dell'orologio esaurisce più velocemente 
la batteria deHIPhone. Nel corso delle prove, 
l'autonomia della batteria, in un'ora, è diminu¬ 
ita più velocemente del 4 percento, rispetto 
all'uso del melafonino senza orologio Anche 
trasferire ogni tanto dati dall'orologio alIlPho- 
ne, richiede un certo consumo energetica 


Watch tonn*"° 

«sz&r. 

Sw»*S," 

presserei*» 

su triPhon* 


8. DITATE 

Il vetro di copertura dell’Apple 
Watch tende a sporcarsi e ungersi 
velocemente.Tutto questo è peg¬ 
giorato dai tocchi con le dita, neces¬ 
sari per gestire le funzioni, malgra¬ 
do la presenza della corona digitale. 


10. E-MAIL 

Apple promette che, chi indossa l'Apple Watch 
non dovrà ricorrere frequentemente all'iPhone. La 
verità è invece tutta un'altra cosa. Non essendo 
possibile leggere completamente numerose E- 
Mail con l'orologio, l'utente, alla fine, sarà costret¬ 
to a estrarre llPhone dalla tasca. 
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Copiare... senza 
essere beccati! 

I furbetti dicono addio a ternari e cartucciere. Adesso usano gli 
Smartwatch Apple e android per barare agli scritti 


C hi di noi non ha 
mai copiato a 
scuola, almeno 
una volta nella 
vita? Messi da parte bi¬ 
gliettini e ternari prima, 
smartphone e tablet poi, 
ormai sgamati dai profes¬ 
sori, è tempo di trovare 
nuove soluzioni per cer¬ 
care di superare test ed 
esami scritti col minimo 
sforzo. Così gli studenti 
col vizio delfaiutino sot¬ 
tobanco durante i compiti 
in classe, hanno scoperto 
un nuovo gadget hi-tech 


che si presta benissimo 
a questi scopi “politica- 
mente scorretti, lo smar¬ 
twatch! 

Emblema di quelle che 
vengono definite come 
tecnologie indossabili, 
lo Smartwatch si tiene al 
polso come un normalis¬ 
simo orologio digitale, ma 
basta un collegamento 
Bluetooth col proprio 
smartphone, per trasfor¬ 
marlo in un prezioso pon¬ 
te di comunicazione tra 
lo studente in crisi e i suoi 
altri compagni di aula, 


anche durante un esame. 
Dal suo piccolo schermo 
si possono leggere note 
di testo precedentemente 
memorizzate, versioni di 
greco o latino, temi svolti, 
esercizi di matematica e 
i sempre gettonatissimi 
formulari. Non solo. Con¬ 
sente di leggere anchei 
messaggi (Whatsapp e 
iMessage) inviati sul tele¬ 
fonino da "complici ester¬ 
ni” che inoltrano le tracce 
svolte degli scritti. Vedia¬ 
mo quali sono le tecniche 
più all’avanguardia uti¬ 


lizzate da furbetti e fan¬ 
nulloni per copiare senza 
essere beccati. O almeno, 
così sperano! 



Suoni e notifiche... disabilitate! 


Per non farsi scoprire, il furbetto disattiva la vibrazione, l’illuminazione del display e blocca le chiamate 
in entrata. Lascia attivo solo bluetooth e collegamento a Internet 



fcr» 





i Zittire 
l’oroloqio 

Per evitare che 
le notifiche attirino l'at¬ 
tenzione dell'insegna- 
te, lo studente confi¬ 
gura lo smartphone 
in modo silenzioso da 
Impostazioni/Suo- 
nie Notifiche. Azzera 
il volume del telefonino 
per evitare squilli inde¬ 
siderati. Tocca quindi 
Modalità Audio e 
seleziona Silenzioso 



4 Bloccare 
o lampi 
sospetti 

Anche l’accensione ina¬ 
spettata del display a 
causa di qualche notifi¬ 
ca potrebbe insospettire 
il prof. Per evitarlo, lo stu¬ 
dente va in Impostazio¬ 
ni, tocca la voce Scher¬ 
mo e nella sezione LumA 
nosrtà abbassa quesful- 
tima al minimo togliendo 
la spunta a Luminosità 
automatica 



4 

3 


Baste il 
bluetooth! 

Lo smartwatch 
del furbetto necessita 
solo del Bluetooth e del¬ 
la connessione a Inter¬ 
net Da Impostazioni/ 
Connessioni seleziona 


quindi il Wi-Fi, il Blue¬ 
tooth A questo pun¬ 
to non gli che installare 
l'app Android Wear 
dal Play Stare per col¬ 
legare lo smartwatch al 
suo telefonino. 
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Le cartuccere diventano digitali 

Ecco come lo smanettone organizza gli appunti scolastici per ritrovarseli ben organizzati sullo smartwatch. 
Installa un’app per gestire facilmente note ed elenchi testuali 



-v Appunti come note 

■| Per mettere ordine ai suoi appunti, lo studente 
truffaldino ricorre a Keep di Google. Con un 
qualsiasi PC, quindi, avvia il browser, va all'indirizzo 
https://keep.google.oom ed effettua l'accesso con il 
suo account Google. 


Prepara la cartuccera 

2 Eseguito l'accesso, lo studente può copiare tut¬ 
ti i suol appunti come se fossero delle note, 
corredandole di titolo. Non avrà problemi per quan¬ 
to riguarda la lunghezza perché le note di Keep non 
hanno limiti. 


Organizzare le materie 

3 Se gii appunti sono tanti, potrebbe essere dif¬ 
ficile trovare velocemente quello che serve. 
Così il furbetto suddivide le note per colore. Per farlo, 
deca sull'icona Cambia colore presente in bas¬ 
so alla nota e seleziona il colore desiderato. 



o 


Aggiungi nota 


Cicerone 
Marco Tullio- 





-k Presentarsi all'esame 

Lo studente si presenta all’esame e consegna 
assegnate lo smarphone. Si accomoda quin¬ 
di al posto assegnato e senza farsene accorgere dal 
Menu delta smartwatch scorre l’elenco delle app instal¬ 
late e avvia Keep 


^ Basta un colpo d’occhio 

3 Con la coda dell’occhio lo studente truffaldino 
scorre le note che sono state caricate in auto¬ 
matico sullo smartwatch. Per trovare l’appunto che 
gli serve si aiuta col colore che è stato assegnato alla 
materia. 


Movimenta antisuamo 

0 Se il prof dovesse insospettirsi, lo studente 
mantiene la calma e con un rapido movimen¬ 
to di braccio copre lo schermo dello smartwatch con il 
palmo della mano. L'Asus ZenWatch ritorna ad essere 
un "normale” orologio. 


« LE MIGLIORI APP PER SMARTWATCH 


ATTOPEDIA FOR 
ANDROID WEAR 

Nel caso in cui i nostri appunti non 
siano sufficienti, cosa c'è di meglio 
che fare una veloce ricerca su 
Wikipedia? Attenzione; però: è 
supportata solo la lingua inglese. 

□ CALCOLATRICE PER 
ANDROID WEAR 

Una semplice calcolatrice da polso 



(anche scientifica), ottima nel caso 
in cui bisogna fare un calcolo al 
volo e il prof ci ha sequestrato la 
calcolatrice. 


MESSAGES FOR 
ANDROID WEAR 

Vuoi chiedere a un amico di aiutarti 
da remoto per superare lo scritto? 



smartphone Integra la tastiera 
QWERTY con la predizione del testa 


WEB BROWSER 
FOR ANDROID WEAR 

Tra gli appunti non c'è quello che 
d serve? Nessun problema! Con 
questo browser possiamo 
navigare e fare le nostre ricerche 
direttamente dallo smartwatch. 
Può funzionare anche senza lo 



smartphone: basta che il telefoni¬ 
no sia provvisto di Wi Fi. 



PDF READER FOR 
ANDROID WEAR 


Grazie a questa app possiamo 
creare anche i nostri appunti in for¬ 
mato PDF e accedervi direttamente 
dallo smartwatch. In questo modo 
non dovremo ricorrere a Keep e 
potremo risparmiare molto tempo. 


Speciali Win Magazine 43 




























































© Hi-Tech in pratica 


Smartwatch | Esami: è ora di copiare 


Con l’iWateh fa così 

Ecco le nuove tecniche anti-prof per non avere intoppi con l’orologio 
della mela. Anche su iOS lo smanettone effettua alcune operazioni 


# LE MIGLIORI APP 
PER IWATCH 


▼- Eliminare ogni rumore 

Va in Impostazionì/Non Disturba¬ 
re e abilita la funzione attivando la voce 
Manuale Sulla barra di stato verrà visualizza¬ 
ta una icona a forma 
di luna e chiamate e 
avvisi ricevuti mentre 
il telefono è blocca¬ 
to saranno in moda¬ 
lità Silenziosa. Per 
gestire velocemen¬ 
te la Modalità non 
Disturbare, gli 
basterà scorrere il dito 
dal basso verso l’alto 
dell'iPhone e attivare 
[icona con la Luna. 


t- Massima discrezione 

2 Per far sembrare che il telefono risulti 
completamente spento, lo smanettone 
interviene anche sulla luminosità del display. 

Sempre dalle Impo¬ 
stazioni del disposi¬ 
tivo va su Schermo e 
Luminosità e disat¬ 
tiva l’impostazione 
Luminosità Auto¬ 
matica. Infine riduce 
al minimo la luminosi¬ 
tà del display in modo 
da non destare alcun 
sospetto in caso di 
ricezione di qualsiasi 
notifica! 




▼ Silenziare l'apple watch 

0 Infine, prowederà a silenziare l'iWatch. 
Accende l'orologio e attiva la modalità 
Sguardi muovendo il dito sul display dal basso 
verso l'alto. La prima schermata mostra le impo¬ 


onnesso []| 

■>- 

C * 


0 


• 


stazioni del disposi¬ 
tivo. Tappa sull’Ico¬ 
na del campanellino 
per attivare la moda¬ 
lità Silenzioso Se 
ha effettuato corret¬ 
tamente le procedure 
sul telefono, si ritro¬ 
verà attiva su Apple 
Watch anche l’icona 
della luna. 


▼ Connessioni in corso 

Dal telefono, apre l’applicazione Watch 
e regola le impostazioni di Lumino¬ 



sità e Testo. Porta 
al minimo il livello di 
luminosità del display 
dell’orologio così da 
mantenere il maggior 
livello di discrezione 
possibile. Eviterà di 
attivare la modalità 
aereo. Questa, infat¬ 
ti, disattiverebbe sia il 
WiFi che il Bluetooth, 
le uniche cose di cui 
hai bisogno. 


COPIE SOCIAL CON L'APPLE WATCH 


Attraverso le funzioni 
Digital Touch richiamare 
l’attenzione di un altro 
alunno che indossa Apple 
Watch è facile e molto di¬ 
screto. Basta posizionare 
due dita sul display per 
inviare una vibrazione 
che, a differenza di quella 
tradizionale presente sugli 
smartphone, può essere 
percepita soltanto da chi 
indossa lo smartwatch. 
Attraverso poi la funzio¬ 


nalità Sketch si possono 
anche disegnare le ri¬ 
sposte. come ad esempio 
la lettera corretta di un 
quiz a risposta multipla. Il 
disegno inviato a un altro 
studente con Apple Watch 
resta visibile per pochi 
secondi prima di sparire 
nel nulla. Non dimenti¬ 
chiamo che lo smartwatch 
segue i movimenti del 
nostro polso per spegnere 
o accendere il display. Con 


un rapido movimento di 
braccio è possibile oscura¬ 
re il display dell'orologio e 
celare momentaneamente 
i testi visualizzati. Basterà 
poggiare il palmo della ma¬ 
no sullo schermo perché 
l’Apple Watch torni ad es¬ 
sere un "normale" orologio 
per buona pace della prof! 
Insomma, l'Apple Watch ha 
già tutto quello che serve 
per collaborare di nascosto 
durante le prove di esame. 


OD] Calcbot 

t±J Una piccola applicazione che 
aggiunge una calcolatrice intelligente 
all’ Apple Watch, con tanto di convertitore. 
Utile nel caso l'insegnate dovesse 
sequestrarci la calcolatrice o se non fosse 
ammessa all'esame. 


Evernote 

Una delle app più utilizzate per 
creare note e sincronizzarle tra tutti i pro¬ 
pri device. Supporta anche l'Apple Watch 
così da sfruttarla per salvare gli appunti e 
visualizzarli direttamente dall'orologio. 

a Push to Watch 

Grazie a questa app si avranno gli 
appunti a portata di polso. Permette di 
inviare facilmente i documenti all'orolo¬ 
gio, corredati anche di immagini. E per 
rendere il tutto più leggibile, permette di 
scegliere il font direttamente dall'Apple 
Watch. 


iFisica Pro 

Se si tratta di affrontare un esame 
di fisica, questa è l'app perfetta. Attra¬ 
verso un'interfaccia grafica semplice e 
curata, consente di accedere facilmente 
a tantissime formule e definizioni. Costa 
2,99€. 


iChimica Pro 

La chimica non è sicuramente 
tra le materie più facili, ma questa app 
può aiutarci a superare l'esame perché 
permette di accedere a tutte le formule, le 
definizioni e le leggi chimiche direttamen¬ 
te dall'Apple Watch. 

iText 

Con quest'app si avranno tutti i 
testi a portata di polso. L'applicazione of¬ 
fre tre differenti sezioni per poter caricare 
diversi argomenti o più semplicemente 
testi che vogliamo tenere divisi tra loro. 

La funzione però principale per tenere al 
sicuro le note è sicuramente il pulsante di 
"Emergenza" che permette di mostrare 
sul display dell'Apple Watch un falso 
quadrante che mostra l’orario attuale con 
ore e minuti, falsi eventi del calendario e 
una falsa batteria residua. 
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Raspberry 

& Arduino 


Piccoli, potenti ed economici: scoprì 
i mille usi pratici dei mini-PC 
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potenza al 
Raspberry 

Ti regaliamo il sistema operativo 
che trasforma il miniPC in un 
computer di ultima generazione 


O H 1 Raspberry Pi 2 (da poco è disponibile sul mer- 
I cato anche il modello Pi 3) è un mini computer 
occorre I in grado di svolgere le operazioni fondamen¬ 

tali per l’ufficio, la scuola e il divertimento. Dal 
punto di vista hardware le sue caratteristiche 
sono paragonabili a quelle di un netbook, con la 
differenza, però, che un Raspberry Pi 2 lo trovi 
a meno di 50 euro. Basta poi aggiungere un ali¬ 
mentatore microUSB, una tastiera e un mouse 
per avere un computer completo, ma low costi 


RASPBERRY 
PI 2 

Quanto costa € 45,tu 

Sito Internet: 

www.amazon.it 


Il Raspberry Pi come PC 

In molti Paesi il Raspberry Pi sta pian piano sosti¬ 
tuendo i costosi computer in tutti i luoghi che non 
necessitano di elevata potenza di calcolo (uffici, 
scuole ecc). In Italia, però, non è ancora molto 
diffuso. La "colpa" non è tanto del Raspberry in 
sé, bensì del suo sistema operativo predefini¬ 
to, Raspian, progettato per i programmatori e 
non per gli utenti. Per usarlo come un vero PC, 
quindi, occorre una certa dimestichezza con 
l’ambiente GNU/Linuxe i comandi da terminale. 
L’interfaccia utente di Raspian, infatti, appare 
piuttosto ostica e manca delle principali appli- 
cazioni usate dai normali utenti. Ecco perché 
abbiamo deciso di costruire il nostro sistema 
operativo per Raspberry Pi 2 e crearne uno a 
portata di tutti, bello e semplice da usare. Ab¬ 
biamo quindi modificato i sorgenti di Raspbian 
per aggiungere un ambiente grafico (KDE) più 
simile a Windows. Inoltre, abbiamo abilitato 
per opzione predefinita un’alta profondità di 
colore e l’accelerazione 3D, indispensabili per 
trasformare il Raspberry Pi in un mediacenter. 
Per gli utilizzi principali non servirà il terminale: 
tutte le operazioni potranno essere svolte tramite 
interfaccia grafica. Inoltre abbiamo preimposta¬ 
to la lingua italiana per tutti i programmi che 
la supportano e aggiunto i pacchetti necessari 
aUa vita di tutti i giorni. Insomma, non resta che 
mettere il nostro OS su una microSD da 8 GB e 
avviarla nel Raspberry Pi 2! 
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IL RASPBERRY PI 2 VISTO DA VICINO 


Il Raspberry Pi 2 dispone di un processore ARM 
Cortex A7 da 900 MHz, overclockabile senza 
problemi a 1 GHz, e di 1 GB di RAM. LA GPU 
è integrata nello stesso chip del processore 
principale ed è in grado di gestire la grafica 3D. 
Non bisogna comunque esagerare, perché la 
scheda non regge il rendering in tempo reale. 
Il Raspberry Pi 2 è dotato di ben 4 porte USB e 
può funzionare con gli stessi schemi elettrici e le 
stesse schede aggiuntive dei precedenti modelli 
(quindi i progetti "fai da te"che funzionavano con 
Raspberry Pi funzionano anche con il Pi 2). Per 
alimentare il Raspberry si può utilizzare qualsiasi 
alimentatore microUSB, come quelli usati per gli 
smartphone. L'amperaggio minimo è 0,7 A, ma 
per essere sicuri di avere abbastanza potenza si 


può scegliere un alimentatore da 2 Ampere o 
superiore (specialmente se si overdocka e si colle¬ 
gano molte periferiche USB). I consumi energetici 
sono dunque molto ridotti e questo lo rende 
particolarmente adatto per rimanere accesso 24 
ore su 24. Sia il Raspberry che l'alimenta¬ 
tore possono essere acquistati su 
siti come http://it.rs-online.com 
e http://it.farnell.com. Altri 
accessori utili sono un 
adattatore Wi-Fi USB (il 
Wi-Fi non è integrato, 
ma si può collegare a Internet 
tramite porta Ethernet) e una coppia di 
tastiera e mouse USB per usare il Raspberry come 
un vero PC Per il monitor, invece, possiamo usare 


la TV o riciclare quello del PC. Se quest'ultimo 
dispone di porta HDMI siamo a cavallo, se sup¬ 
porta solo VGA o DVI dobbiamo procurarci un 
apposito adattatore VGA-HDMI o DVI-HDMI. 



Installiamo il nostro Win OS 



Per avere un mini computer da usare fin dal primo avvio non dobbiamo fare altro 
che salvare il nostro sistema operativo su una scheda microSD. Ecco come procedere. 



Uno scrittore di immagini! 

■J Come prima cosa scarichiamo il programma Win- 
32Disklmager dal sito www.winmagazine.it/ 
llnk/3151 . Ci servirà per scrivere sulla microSD l'immagi¬ 
ne del nostro sistema operativo, che possiamo trovare sul 
nostro Win DVD-Rom. 




^ Estraiamo il sistema 

2 Estraiamo il file raspkde.zip (poco più grande di 3 GB) 
sul Desktop del PC, usando 7-Zip (www.7-zip.org) o 
qualsiasi altro programma di gestione degli archivi compres¬ 
si. Serviranno diversi minuti, perché l'immagine finale (il file 
raspkde.img da scrivere sulla microSD) pesa circa 8 GB. 



Scriviamo nella memoria 

3 Tramite apposito lettore USB colleghiamo la microSD al 
PC e avviamo Win32Disklmager. Il programma ci chie¬ 
derà il file raspkde.img e la lettera di unità assegnata dal siste¬ 
ma alla microSD. Facciamo attenzione a non sbagliare lettera: 
cancelleremmo il contenuto di un altro disco. 


Le connessioni e il primo avvio 

4 j Terminata la scrittura dell'Immagine, inseriamo la micro¬ 
SD nel Raspberry Pi 2. A quest'ultimo va connesso uno 
schermo tramite cavo HDMI (anche la TV va bene) e una tastie¬ 
ra con touchpad o mouse. Quando è tutto pronto, colleghiamo 
il Raspberry alla rete elettrica per accenderlo. 


IICROSDL. 
GRANDE DI 8GB 

Il nostro sistema ope¬ 
rativo per Raspberry 
Pi 2 è preconfigurato 
per una microSD da 8 
GB. Quindi se stiamo 
usando una scheda da 
8 GB va bene cosi; se, 
invece, è da 16 GB o 
più grande, conviene 
estendere il fìlesystem. 
Non è strettamente 
necessario, ma se non lo 
facciamo continueremo 
a usare solo i primi 8 GB 
della microSD: lo spazio 
restante sarà inutiliz¬ 
zabile. Per estendere il 
fìlesystem avviamo l'ap¬ 
plicazione Konsok nel 
menu dei programmi, 
digitiamo il comando 
sudo rospi-config e pre¬ 
miamo Invio. Apparirà 
un menu: selezioniamo 
la prima opzione e 
diamo Invio. Fatto dò 
chiudiamo il program¬ 
ma spostandoci con 
il tasto frecda destra 
su Finish e premendo 
Invio. Cicchiamo quindi 
sul menu K e riavviamo 
il sistema. 


► 
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ECCO COME SI PRESENTA L'INTERFACCIA DEL SISTEMA OPERATIVO 


L'ambiente grafico KDE, 
scelto per il nostro sistema 
operativo, è molto simile a 
Windows; cambiano soltanto 
i nomi dei programmi. Vedia¬ 
mo in dettaglio le applicazio¬ 
ni principali che troviamo in 
questo OS. 


DOLPHIN 


È una sorta di Esplora risorse che cl 
co ns e nt o di navigare tra file e cartelle 
ed eseguire tutte le operazioni dei caso 


GWENV1EW 


Un pratico visualizzatore di 
immagini che permette di scorrerne 
comodamente le anteprime 

Un utile gestore dei documenti (come 
Acrobat PDF Reader) che abbiamo 
memorizzato sul computer 




Un gestore della rete, Indispensabile 
per configurare al meglio le schede 
Ethernet e la connessione Wi-Fi 


fidili 

Integrato in Oolphin, serve per gestire gli 
archivi compressi. Supporta tutti i principali 
format di archiviazione (ISO comprese) 


Un elaboratore di test avanzato, 
particolarmente amato dagli sviluppatori 
di software 


ICEWEASEL EICEDOVE 


Quest due programmi, prodotti da Mozilla, 
consentono di navigare in internet e leggere 
i messaggi di posta elettronica 


SCOPRI TUTTO QUELLO CHE PUOI FARE UTILIZZANDO 
IL RASPBERRY OS 


NAVIGARE SU INTERNET 
E LEGGERE LA POSTA 

I programmi preinstallati per navigare sul Web 
e leggere le e-mail si chiamano rispettivamente 
IceWeasel e IceDove. Sono prodotti da Mozilla, 
la stessa organizzazione che sviluppa Rrefox 
e Triunderbirti. I due programmi che abbiamo 
installato sul nostro sistema operativo sono pro¬ 
prio delle particolari versioni dei due prodotti più 
famosi di Mozilla. Con essi condividono la strut¬ 
tura di base e l'interfaccia grafica. Tuttavia sono 
più leggeri e sicuri perché possono funzionare 
soltanto con codice "libero", cioè verificabile 
dalla comunità intemazionale di sviluppatori In 
pratica è impossibile che IceWeasel e IceDove 
contengano codice nascosto capace di spiar¬ 
ci e trasmettere nostre informazioni personali 
a qualche server. Nei sistema non è installato 
Flash Player: questo perché Adobe, la società 
che produce Flash, ha deciso di non rilasciare 
più nuove versioni del programma e quindi non 
ne è mai stata realizzata una versione per Ra- 
spberry Pi 2. Per fortuna non è una grave per¬ 


etta, visto che ormai tutti i servizi on-Rne che 
usavano Flash (come YouTube, ad esempio) 
sono stati modificati per funzionare in HTML 5 
(quindi senza Flash). 




Per accedere al gestore dei programmi è ne¬ 
cessario inserire la password di amministrazio¬ 
ne de) sistema, ovvero quella dell'utente root 
La password predefinita è 123456789 , ma 
se vogliamo possiamo cambiaria dal pannello 
di controllo (nella sezione Utenti). Inserita la 
password nella finestra di dialogo che appare, 
Synaptic caricherà l’elenco dei pacchetti, Infatti 
ogni programma ha un proprio "pacchetto" che 
può essere installato direttamente da qui, basta 
scriverne il nome nete casella di ricerca. Ad 
esempio, se vogliamo installare Blender dovre¬ 
mo cercare blender (maiuscolo o minuscolo 
non fa tffferenza): Synaptic ci fornirà un elen¬ 
co di tutti i pacchetti correlati a Blender. Ce ne 
sono diversi perché molli programmi funziona¬ 
no assieme a Blender e il gestore dei pacchetti 
ce i propone per aiutarci qualora volessimo 
uno di questi ma non ne ricordiamo il nome. 
Ovviamente, a noi interessa il pacchetto che 
si chiama “blender": basta cliocare su di esso 
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col tasto destro e scegliere la voce Installa. 
Per avviare l’installazione si deve poi premere il 
pulsante Applica. Synaptic cercherà automati¬ 
camente tutte le dipendenze (cioè le Ifcrerie ne¬ 
cessarie al funzionamento di Blender) e le instal¬ 
lerà per noi. Naturalmente Synaptic può essere 
utilizzato anche per aggiornare tutti i pacchetti 
già installati all'ultima versione cfsponibile. Ciò 
significa che possiamo avere sempre l'ultima 
versione di tutti i programmi senza preoccu¬ 
parci di eventuali conflitti nelle librerie: Synaptic 
risolverà tutti i probiemi automaticamente. Per 
aggiornare la lista dei pacchetti basta preme¬ 
re Aggiorna. Per eseguire l'aggiornamento 
effettivo dei programmi, dobbiamo cliccare su 
Seleziona aggiornamenti e attendere che 
Synaptic ci chieda conferma (per accettare cuc¬ 
chiamo su Selezioni. Per avviare il download 
di tutte le nuove versioni dei programmi premia¬ 
mo Applica. 

LAUNCHER INTELLIGENTE 

In KDE è presente uno strumento chiamato 
Krunner, che può essere richiamato premendo 
la combinazione di tasti Alt + F2. Apparirà un 
semplice casella di testo nella quale possiamo 
scrivere ciò che ci serve. Ad esempio possiamo 
lanciare un programma o dare un comando 
(come se fossimo in una finestra del termina¬ 
le). Ma non solo: possiamo anche cercare tra i 
file recenti e le impostazioni del sistema. Non 
dobbiamo fare altro che cominciare a scrivere 
qualcosa: Krunner capirà cosa ci interessa e ci 
proponà una serie di opzioni, per sconere tra la 
quali basterà usare le frecce su e giù della ta¬ 
stiera. Krunner è utile anche per trovare rispo¬ 
ste veloci a semplici domande o per risolvere 
rapidamente piccoli problemi senza eseguire 
altri programmi. Ad esempio, se scriviamo it- 
en albero ci verrà fornita la traduzione dall'Ita¬ 
liano all’inglese della parola "albero", mentre 
scrivendo Urne oslo conosceremo l'ora attuale 
ad Oslo (utile se dobbiamo contattare qualcuno 
che vive all'estero). Krunner è anche un buon 
calcolatore: se scriviamo = 32*126 restituirà 
il risultato della moltiplicazione. Le espressio¬ 


ni possono essere anche molto complesse, 
ad esempio = sqrt(4) + 32*sin(30*pi/180), 
ed è persino possibile trovare la soluzione di 
un'equazione, ad esempio solve( x A 2 + 4*x 
- 21 = 0). Krunner risolve anche integrali e 
derivate; ad esempio = integrate(2*x) e = 
diff(x A 2). Possiamo usare questo strumento 
anche per svolgere conversioni di unità di mi¬ 
sura in modo intelligente: se scriviamo = 220 
V/10 A Krunner rapirà che stiamo dividendo 
Volt per Ampere e ci fornirà quindi il risultato 
in Ohm. Se scriviamo 90 miglia in chilometri 
Krunner risponderà 144,841 km. È possibile 
aggiungere anche altre funzioni a Krunner tra¬ 
mite il pulsante a forma di chiave inglese che 
appare di fianco della casella di testo. Natural¬ 
mente, prima di scegliere quali servizi abilitare 


5J 
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è importante installare il pacchetto plasma- 
nmner-addons dal gestore dei programmi 
Synaptic. 

UN MEDIACENTER 
PERFETTO 

I nostro OS contiene il player universale VLC, In 
grado di riprodurre qualsiasi file audio/video. Se 
vogliamo anche la televisione, tramite le chia¬ 
vette USB del digitale terrestre, Happauge per 
esempio, il programma più adatto è Kaffeine, 
molto pratico per la gestione delle trasmissio¬ 
ni DTT o SAT. Kaffeine può anche registrare in 
automatico una trasmissione: per esempio, si 
può lasciare il Raspbenry acceso e chiedergli 
di registrare la puntata della nostra serie TV 
preferita che viene trasmessa oggi, uscendo di 
casa tranquillamente. Ma se vogliamo trasfor¬ 
mare Il Raspbeny Pi in un vero media center, 
il programma giusto è Kodì (la nuova versione 
del famoso XBMC). In Kodl abbiamo già abilita¬ 
to il Superfìepo, quindi avremo a disposizione 
centinaia di add-cn per guardare film e serie 
televisive dai principali servizi di streaming. Un 
particolare: per un bug nell'attuale versione di 
Kodi, quando scegliamo di uscire dal media 
center (Esci) viene inviato il comando di spe¬ 
gnimento dello schermo. Avremo l’illusione che 
1 Raspbeny si sia spento, ma in realtà è ancora 
acceso: è lo schermo che deve essere riattiva¬ 
to. Una soluzione consiste nel premere i tasti 
Ctr1+Att-hF2epoiCtrì + Alt + F7. Oppure, 
possiamo semplicemente spegnere e riaccen¬ 
dere lo schermo stesso. Per risolvere il difetto 
alla radice, andiamo nel menu Sistema/lmpo- 
stazionià Kodi, scegliamo Sistema/Dispositivi 
di input e impostiamo l'opzione Nessuno alla 
voce Spegni 7VaH’usdta di Kodi. 
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Ecco come installare nel mini PC una versione speciale 

di Windows 10 e sfrecciare sul Web grazie al nostro browser 


Veloci su Internet 
col Raspberry 


I l Raspberry Pi è il dispositivo che 
più di ogni altro ha stuzzicato l'in¬ 
teresse di tanti appassionati di 
computer e hi-tech: sicuramente per 
il suo prezzo irrisorio, ma anche per 
la strepitosa flessibilità d'uso. Ecco 
perché il rilascio di Windows 10 per 
questa piattaforma hardware ha riac¬ 


ceso i riflettori sul mini PC. Si tratta, 
in realtà, di una versione minimale 
del sistema operativo Microsoft che 
può essere installata sul Raspberry 
partendo da una copia completa già 
funzionante su un normale PC e per¬ 
mette di riavviare il mini PC, visua¬ 
lizzare qualche semplice messaggio 


e poco altro. Le sue funzionalità pos¬ 
sono però essere integrate mediante 
app opportunamente sviluppate. Ed 
è quello che abbiamo fatto nei nostri 
laboratori, realizzando un browser 
minimale per navigare senza limiti 
sul Web. Ecco di cosa si tratta e come 
funziona. 



-s. Windows 10 pronto airuso 

■| Accediamo al programma Microsoft Connect dal silo www. 
winmagazine it/link/3130: cicchiamo Accedi e inseriamo i 
dati del nostro account Microsoft (se non ne abbiamo uno, creiamolo 
cuccando Iscriviti ora). Selezioniamo Windows 10 loT Core Insider 
Preview Image for Raspberry Pi 2. 


-k Scarichiamolo sul nostro PC 

2 Nella schermala successiva scegliamo la voce Europa dal 
menu a tendina Sito più vicino per il download. Spuntiamo la 
casella in corrispondenza del file Windows_loT_Core_RPI2_BUILD. 
zip e cucchiamo sul collegamento Download attintemi deila sezio¬ 
ne Scanca singolo file. 


Cosa ci 
occorre 

MINI PC 

RASPBERRY PI 2 

Quanto costa: €46m 
Sito Internet 

www.amazon.lt 



SCHEDA 01 MEMORIA 

VERBATIM 8GB 
MICR0SD HC 


Quanto costa: € 3,70 
Sito Internet 


www.dgstone.it 





-k Ci serve una scheda di memoria 

Scompattato l’archivio ZIP, inseriamo una microSD nell’ap¬ 
posito lettore del PC e avviamo il Prompt dei comandi (digi¬ 
tando cmd nel menu Start). Digitiamo diskparte premiamo Invio, 
quindi list dik (Invio) per individuare il numero dell’unità nella quale 
abbiamo Inserito la scheda. 


jk Coniamo l’OS nel Raspberry 

^ Sempre dal Prompt dei comandi spostiamoci nella cartella in 
cui abbiamo scompattato Windows 10 loT Digitiamo dism. 
exe/Appiy-lmage/lmageFile: flash, ffu/ApplyDriveM \PhysicalDn- 
veN/SkipPlatformChecke premiamo Invio, sostituendo a Wl’unità 
individuata al passo precedente. 
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Avviamo il nuovo sistema operativo 

§ Rimuoviamo la micro SD dal lettore del PC e inseriamola 
nell'apposito slot del Raspberry. Colleglliamo cavo di rete, 
mouse, cavo HOMI e accendiamo il mini PC. Se non dovesse partire 
subito, aspettiamo qualche secondo per II caricamento di Wlndowsl 0 
senza scollegare il Raspberry. 



Ecco il nostro browser Web 

7 Scompattiamo l’archivio browser.zip che troviamo sul nostro 
Win DVD-Rom ed estraiamo il contenuto sul Desktop (o in 
qualunque altra parte). Avviamo Visual Studio e selezioniamo File/ 
Open/Project/Solution. Scegliamo il file scompattato e dicchiamo 
Aprì 





ll'JPilD 


giuste per il browser 


Dal PC colleghiamoci al sito www.winmagazine.it/link/31 31 e 

scarichiamo Visual Studio 2015 cliccando sul pulsante Scari¬ 
ca gli strumenti ti basso a sinistra. Al termine del download eseguia¬ 
mo il file VSToolsForWindows.exe con un doppio die e attendiamo 
che il tool venga installato. 


* App_Prcva - Mi 
File Edit View 


o - © - 



^ Proviamolo prima sul PC 

g Per testare direttamente sul nostro computer il browser Web 
realizzato nei laboratori di Win Magazine, è sufficiente cliccare 
sul pulsante Locai Machine presente sulla barra dei menu di Visual 
Studio. Il programma prowederà a compilare e ad avviare automa¬ 
ticamente l'applicazione. 



I dispositivi per 
estendere le 
potenzialità del 
Raspberry Pi 2 



TECHLY 
WIRELESS 
SUPER SUM 
KEYBOARD 
IDATA 
KB-200W 


Tastiera wireless dotata 
di ricevitore nano utile 


per allegarsi a dispositivi 
(come Raspberry) senza 
avere l'intralcio di fili. 
Quanto costa: <3339 
Sito Intornet 


www.manhattanshop.it 



TECHLY 

ADATTATORE 

HDMI-VGA 

Un pratico convertitore 
di segnale HDMI-VGA per 
coilegare II Raspberry a 
qualsiasi tipo di schermo, 
anche obsoleto. 
Quanto casta: €16,49 
Sito Internet: www. 
manhattanshop.it 
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* Ua pp an c he sul Ra s pbeiT y 

Per avviare il browser anche sulla versione di WindowslO 
installata nel mini PC selezioniamo la modalità ASM dalla 
tendina posta di fianco al menu Debug e scegliamo Remote invece 
di Locai Machine. Inseriamo l’/Pdel Raspberry che troviamo sulla 
schermata di avvio di Windowsl 0. 



navigazione, ovviamente, la barra degii indirizzi per collegarsi ai nostri siti Web preferiti! 
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mini-PC e controllare aualsiasi computer da remoto 

In 

ISl 

ta 

II 

la 

1 

Al 

ì 

i 

id 

lo 

w 
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sul tuo Raspberry 


Cosaci 

occorre 

MINI-PC 

RASPBERRY PI 2 

€ 451» 

Sito Internet 

www.amazon.it 

SCHEDA DI MEMORIA 

KINGSTON 4 GB 

€7» 

TOOL GESTIONE WG 

WIN32DISK IMG 

✓DVD 

Sito internet 

littp://so(j rcelorge.net 


I l Raspberry, in particolare la nuova ver¬ 
sione, sta riscuotendo grande successo tra 
gli appassionati di tecnologia e non solo. 
Anche Microsoft, di recente, ha dimostrato 
interesse verso questo dispositivo, annun¬ 
ciando la compatibilità del suo prossimo 
sistema operativo, Windows 10, anche per 
Raspberry Pi 2. Noi dì Win Magazine abbia¬ 
mo anticipato le intenzioni dell’azienda di 
Redmond, trovando il modo di usare Win¬ 
dows sul piccolo mini-PC. E ci siamo riusciti 
alla grande. Per portare a temine il nostro 
progetto, abbiamo collegato il Raspberry 
Pi2 ad un vecchio monitor utilizzando un 
pratico adattatore VGA-HDMI (si può tran¬ 
quillamente collegare anche un monitor con 
attacco HDMI). Dopo aver connesso tastiera 
e mouse, abbiamo installato e configurato il 
tool che ci ha permesso di prendere il pieno 
controllo da remoto di qualsiasi computer. 
Non vedi l’ora di provarci anche tu? Ecco la 
procedura passo a passo. 



^ I collegamenti del Rasoterra 

Inseriamo la microSD nello slot situato sotto 
il Raspberry, colleghiamo mouse e tastiera, 
il cavo Ethernet e l'adattatore VGA-HDMI per otte¬ 
nere la visualizzazione sullo schermo. Il Raspberry 
si avvierà in automatico dopo aver collegato l’ali¬ 
mentatore alla rete elettrica. 



Procuriamoci l’OS... 

Prendiamo memory card (da almeno 4 GB) e 
Deneghiamola tramite un adattatore SD al nostro 
PC e formattiamola con file System NTFS. Scarichiamo il 
sistema operativo Raspbcan dal sito www.raspbenypi.org/ 
downloads. Una volta completato il download, scompattia¬ 
mo il file ZIP in una cartella del disco rigido. 


\ Kvtspbrrnj Pi Softuarr Couffigurat ion TI 

1 Expand Fi lesysten 

Ensures thal 

2 Change User Password 

Change passi 

|3 Enable Boot to Desktop/ScratChoose uhet| 

Il Internat ìuim 1 issai ion Uution 

sSet up lami 

S Enable Camera 

Enable this 

6 (Vili to Rastrack 

Add this Pi 

7 Ouerclock 

Conrigore u 

8 Advanced Options 

Configura a 

3 About raspi-config 

Infornaiion 




^ Configurazione della tastiera 

4 Nella finestra raspi-config configuriamo la 
tastiera. Entriamo nel menu 4 (Intemationalisa- 
tion Options) e scegliamo 13: Change Keyboard Layout 
Selezioniamo Genenc Internatomi Keyboard (105 tasti), 
diamo Invio e passiamo alla selezione del layout, dove 
sceglieremo Ottiene poi Italian 



* ... e noi copiamolo su SD 

installiamo e avviamo il tool Win32Dtsklmager 
(lo trovi sul nostro Win DVD-Ronli. Carichia¬ 
mo il file immagine scompattato al Passol cuccando 
sull'icona a forma di cartella. Selezioniamo il disposi¬ 
tivo e premiamo su Write per avviare la scrittura sulla 
scheda di memoria. 


I roups. ... (marnino. 

( 1 Starting enhanced syslogd rsysi 

Starting dphys suapf 1 le swapfile sctup 
Mani /uar/smap = lOOHByte, check Ing exist 
«Ione. 

( 1 Start Ing per iod le cannami schedi 

( 1 StartIng HIT seruer: ntpd. 

( 1 Start Ing n/tXem menage bau: dbu 

Raspblaa CNM.Ian 7 raspherrypi ttyl 

raspherrypi logia: pi 
fi u mor * : 


.*. Le credenziali per il loain 

; All’uscita dalla schermata il sistema ope¬ 
rativo caricherà i file necessari al suo fun¬ 
zionamento. Per eseguire l'accesso non dobbiamo 
fare altro inserire le credenziali pi nel campo Login 
e raspberry ne\ campo Password. Premiamo Invio 
per cominciare a lavorare da Shell. 
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D TASTIERA WIRELESS 

Per poterci interfacciare con II 
Raspberry PI 2 e inserire I comandi 
di input abbiamo collegato questo 
dispositivo senza fili al mini-PC 
tramite un ricevitore nano connesso 
alla porta USB 


Q ADATTATORE HDMI-VGA 

Servendoci di questo convertitore 
abbiamo collegato il Raspberry Pi 2 
ad un vecchio monitor dotato della 
classica presa video VGA 


E1 CASE 

Abbiamo racchiuso il mini-PC in 
un pratico contenitore protettivo. 
Possiamo acquistare questo uble 
accessorio su Amazon al prezzo di 
€ 8,50. 


ESCAVO LAN 

Abbiamo collegato II nostro Raspberry 
Pi 2 alla rete, cosi da poterlo usare 
per effettuare il conbollo da remoto 
di un albo computer. 



I dispositivi per 
estendere le 
potenzialità del 
Raspberry Pi 2 



TtCHLY 

WIREL£SS SUPER 
SUNI KEYBOARD 
IQATA KB-200W 

Tastiera wireless dotata 
di ricevitore nano utile 
per collegarsi a dispositivi 
(come Raspberry) senza 
avere Tinbalòo di fili. 
Quanto costa: €33,39 
Sito Internet: 
www.manhattanshop.it 



TECHLY 

ADATTATORE 

HDMI-VGA 

Un pratico convertitore 
di segnale HDMI-VGA per 
collegare il Raspberry a 
qualsiasi tipo di schermo, 
anche obsoleto. 
Quanto costa: €16,49 
Sito Internet: 
www.manhattanshop.it 
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lunazione 41 rdesktop... 
tlikoruloae dei trigger per mii db... 

piPru-.phrrrgpl sudo «ptitude natoli rdesb 
I seguenti pacchetti NJOUl (NEH) saranno Insta 
rdesktop 

0 pacchetti aggiornati, 1 Installati. 0 4a ria 
E necessario prelevare 0 t/lb5 kl 4i archivi, 
oc capati 399 U. 

Selezionato il pacchetto rdesktop non precede» 
(Lettura del datahasc.. 76938 Elle e director 

Estrazione di rdesktop (da .../rdesktop.1.7.1- 
Elakorazlone del trigger per nan-dh... 
Configurazione di rdesktop 11.7.111... 

piOratphenvpi " $ rdesktop 19Z. 168.1. IS_ 


jh Accediamo al PC da Rasoberrv 

Installiamo rdesktop per poter accedere da 
remoto al PC tamite Raspberry. Digitiamo 
dalla riga di comando del Terminal la stringa sudo 
aptitude instali rdesktop e dìccfiiamo su Invio. L'in¬ 
stallazione di rdesktop è immediata. Al termine ritor¬ 
nerà la sbell iniziale pi@raspbenypi. 


* Abilitare l’accesso remoto 

y Spostiamoci sul PC che vogliamo control¬ 
lare da remoto. Per fare ciò basta entra¬ 
re nel Pannello di controllo, selezionare l’opzio¬ 
ne Consenti accesso remoto dai menu Sistema. 
quindi mettere la spunta nel riquadro Assisten¬ 
za remota. 


m Inseriamo IIP da raggiungere 

Q Ritorniamo sul Raspberry e digitiamo dopo 
il carattere $ il comando rdesktop “indiriz¬ 
zo IP da raggiungere” (nel nostro caso rdesktop 
192.168.1.15). Sul monitor del Raspberry compa¬ 
rirà il desktop di Windows. Adesso siamo in grado di 
controllare II PC in tutte le sue funzionalità. 
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Per farlo sul TV di casa bastano il nostro software e un mini PC. 

Il Raseberrv diventa, così, una perfetta console da salotto 




Ora si gioca in 
streaming! 


A breve il mercato videoludico verrà in¬ 
vaso dalle Steam Machine, un progetto 
concepito da Valve per realizzare dei 
computer compatti da collegare al televisore 
di casa e giocare comodamente con tutti i 
titoli disponibili sulla famosa piattaforma 
Steam (www.winmagazine.it/link/3355). 
Tramite un account Steam, infatti, possia¬ 
mo costruire una libreria di tutto rispetto, 
acquistando a prezzi stracciati le licenze dei 
videogame più popolari di tutti i tempi, gli 
ultimi titoli desiderati dagli appassionati, 
nonché degli strepitosi giochi "Free to play" 
per divertirci senza spendere un centesimo. 
Il costo delle Steam Machine, però, non sarà 
proprio alla portata di tutti (per una configu¬ 
razione valida si partirà da circa 500 euro), 
specialmente se abbiamo da poco affrontato 
la spesa per l'acquisto di un PC nuovo e più 
potente. 


L’alternativa low cost 

Ci siamo dunque chiesti se esisteva un modo 
alternativo ed economico per portare l’intera 
collezione Steam sul televisore di casa, ma 
senza dover scollegare e collega¬ 
re ogni volta il PC 
desktop che 
avevamo 


LA SCHEDA VIDEO 
EFONDAMENTALE! 


Anche se hai Windows 10 e un PC con processore 
Core i7 di ultima generazione, potresti non riuscire 
a realizzare il nostro progetto a causa della scheda 
video. È fondamentale, infatti, che sia una NVIDIA (se 
è ATI non va bene) e un modello dalla GTX 600 in poi 
(per capirci: una GTX 260 non funzionerà). Pertanto, 
se la scheda video è l'unico componente che non sod¬ 
disfa i requisiti minimi, prendiamo in considerazione 
di effettuare un upgrade del nostro hardware. Nel¬ 
le nostre prove, ad esempio, 

abbiamo usato con 

s o d d i - 
sfazione 
una Asus 
GTX960- 
DC20C-2GD5 
(www.winmagazi- 
ne.it/link/3359). 
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nella stanzetta. Ebbene, con un Raspberry 
Pi 2, il cui costo è di circa 40 euro, abbiamo 
realizzato una console da salotto che non solo 
ci fa giocare alla nostra libreria Steam, ma che 
ci consente anche di spassarcela con i giochi 
delle vecchie console (retrogame). 

I dettagli del progetto 

Ovviamente non installeremo i giochi Steam 
direttamente sul Raspberry: ciò non è possi¬ 
bile: e se mai lo fosse, il mini computer non 
avrebbe la potenza di calcolo necessaria per 
farli funzionare. Quel che faremo, invece, è 
attivare un accoppiamento all'interno della 
LAN (la nostra rete domestica) tra il Raspberry 
e il nostro abituale PC di gioco, così da “ripro¬ 
durli in streaming" sul televisore. In sostan¬ 
za, quindi, i giochi gireranno sul computer 
desktop che si trova nella stanzetta (del quale 
sfrutteremo tutta la potenza di calcolo), ma 
i comandi li impartiremo direttamente dal 
Raspberry collegato al televisore del salotto 
tramite, nel nostro caso, un controller wire¬ 
less dell'Xbox 360. La resa video è pressoché 
identica. Con una rete cablata a 100 Mbps o con 
un Wi-Fi n siamo riusciti a giocare tranquilla¬ 
mente a 1080p e 30 fraine al secondo (la lista 
dei giochi supportati è consultabile su www. 
winmagazine.it/link/3356). Il software che ci 
permette di realizzare questa magia si chiama 
Moonlight Emhedded. Si tratta del porting 
unofficial per Raspberry Pi del progetto Mo¬ 
onlight (inizialmente chiamato Limelight) di¬ 
sponibile per Windows, Linux, Mac, Android e 
iOS. 11 codice sorgente di Moonlight Embedded 
si trova su www.winmagazine.it/link/3357 e su 
GitHub sono disponibili al download anche i 
file binari, già compilati (.tar.xz). Moonlight 
Embedded è quindi installabile su Raspbian (il 
sistema operativo per Raspberry) e su Retropie 
(una distribuzione per retrogame basata su 
Raspbian), ma per semplificarci la vita ab¬ 
biamo utilizzato una distribuzione realizzata 
da uno sviluppatore francese, di nome Happi 
Game Center (www.winmagazine.it/link/3358). 
Al contrario di Raspbian e Retropie, infatti, 
Happi Game Center include già il software 
Moonlight. Questo ci permette di evitare una 
serie di grattacapi legati alla compilazione e 
installazione del software, per consentirci di 
concentrarci esclusivamente sulla sua configu¬ 
razione. Vedremo, inoltre, tramite il Wake On 
LAN, come far sì che all’avvio di Moonlight si 
accenda anche il PC Steam, così da non doverci 
alzare dal divano. Il massimo della comodità, 
insomma! Per far funzionare il tutto, però, il PC 
sul quale è installato Steam deve avere almeno 
un processore Intel Core i3 da 2,1 GHz, una 
scheda video NVIDIA dalla GTX 600 in poi, 
Windows 7 o superiore e la rete locale deve 
essere da almeno 100 Mbps (o Wi-Fi n). 


OCCHIO AL MODELLO DEL MINI PC! 



Per giocare in streaming sulla TV con i giochi 
Steam installati nel computer dobbiamo 
utilizzare un Raspberry Pi 2 model 
B, in vendita su www.winmagazi- 
ne.it/link/3360 al prezzo di 
32,87 euro. A differenza 
dei modelli precedenti, 
infatti, l'ultima versione del 
mini computer ha la dotazione 
hardware (1 GB di RAM e CPU quad-core 
da 900 MHz) necessaria per far funzionare il tutto in 
maniera fluida, senza lag e senza necessità di overclock estremi. 



Aggiorniamo i driver... 


H | Ipotizzando di aver installato Steam sul PC 
I (www.winmagazine.it/link/3355), aggior- 
I niamo i driver della scheda grafica NVIDIA 
(www. winmagazme.it/link/3361 ). Fatto ciò, avviamo 
l’applicazione GeForce Experience e creiamo un 
account al servizio (per comodità usiamo quello di 
Google). Andiamo nella schermata Preferenze e 
selezioniamo Shield(a sinistra). 


... e configuriamo il PC 

ri Premiamo +, cerchiamo la cartella di instal- 
Cl fazione di Steam e selezioniamo Steam. 
U exe. Cicchiamo poi sull'opzione Nella rete 
personale e Internet. Aggiungiamo gli eseguibili di 
Steam e di GeForce Experience alle eccezioni del 
firewall di Windows e dell'antivirus e abilitiamo infi¬ 
ne fa cartella Steam alfa condivisione in LAN (tasto 
destro Proprietà/ Condivisione/CondMdi). 



MicroSD alla mano! 

Scarichiamo Happi Game Center da www. 
wlnmagazine.it/link/3358. Colleghiamo al 
PC una microSD da almeno 16 GB e avvia¬ 
mo il software Win32Disklmager (www.winmaga- 
zine.it/link/3362): carichiamo il file IMG di Happi 
Game Center cliccando sull’icona a forma di car¬ 
tella, selezioniamo l'unità disco della microSD e 
premiamo Write per avviarne fa scrittura. 


Colleglliamo il Rasoberrv 

A scrittura completata, inseriamo la micro¬ 
SD nel Raspberry Pi 2. Al mini PC da 30 
euro colleghiamo anche un controller di 
gioco (nelle nostre prove abbiamo usato quello 
dell’Xbox 360 con l’apposito ricevitore wireless 
USB), il cavo Ethernet e quello HDMI del televisore. 

Il Raspberry partirà in automatico dopo aver colle¬ 
gato l’alimentatore alla rete elettrica. ► 
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Dal terminale in SSH 


a Per configurare Moonlight su Happi Game 
Center ed eseguire in TV lo streaming dei 
giochi Steam installati nel PC, useremo Putty 
(www.winmagazine.it/link/3363). Avviamolo: nel cam¬ 
po HostName digitiamo l'indirizzo IP del Raspberry, 
diamogli un nome (SavedSessioni e cicchiamo Save. 
Premiamo Open per stabilire la connessione SSH. 


1 $ pi@happi: ~/happ*/roms/div»s/steam 

GNU nano 2 . 2.6 _ Fichier : 


#!/bin/bash 

moonlight pali 192.168.178. 82| 


Prepariamo il pai ring 

Q Spostiamoci di cartella con il comando cd 
I;l| /home/pi/happi/roms/divers/steam/. Dtgi- 
àìM tiamo sudo nano configuration.she sosti¬ 
tuiamo TIP presente con quello del nostro PC Steam. 
Salviamo con Ctrl+Xe usciamo con Invio. Useremo 
in seguito questo script per effettuare il pairing tra 
Moonlight e GeForce Experience. 



...dei controlli dell’XBOX 

Qj Rendiamo eseguibile II file editato ( sudo 

A l chmod +x xboxdrv) e impostiamo un tem- 
U po di avvio e di stop del demone {sudo 
update-rc. d xboxdrv stari 902345 stop 90 01 
6). Digitiamo poi cd/etc/ default e con sudo nano 
xboxdrv copiamo il codice presente su www. 
winmagazine.it/link/3365. 



Agg iorniamo il Raspbenry 

Nella schermata SSH, come login as digitia¬ 
mo pie come passwordscmamo raspber¬ 
ry (confermiamo sempre con Invidi. Prima di 
passare alla configurazione vera e propria aggiornia¬ 
mo le librerie in uso da Happi game Center e i file di 
sistema de) Raspberry Pi Per farlo basta darei coman¬ 
di sudoapt-getupdatee sudoapt-getdist-upgrade. 





Configuriamo lo streaming 


Q Modifichiamo ora lo script streaming.sh 
(sudo nano streaming.sh ). Oltre all’IP del 
i J PC Steam specifichiamo il file per la map¬ 
patura del controllerei parametri per la qualità video 
dello streaming (moonlight stream -1080 -30fps 
192. 168.xxx.xxx -mapping /home/pi/Moonlight/ 
xbox.map -app Stearici. 



Ci siamo quasi! 

Arrivati a questo punto occorre fare un riav¬ 
vio del Raspberry Pi con il comando sudo 
reboot. Accendiamo il controller dell'Xbox 
e connettiamolo al ricevitore wireless USB. Dall’in¬ 
terfaccia grafica di Happi Game Center andiamo 
nelle impostazioni e selezioniamo 5 - Configuratìon 
Streaming Steam. 



Mappiamo il controller 

a Creiamo la cartella Moonlight con mkdir-/ 
Moonlight. Spostiamoci nella directory 
appena creata (cd -/Moonlighti e con il 
comando wgethttpsS/raw.githubusercontentcom/ 
RoelofBerg/moonlightpisteambox/master/xbox. 
map scarichiamo il file xbox.map (contiene la map¬ 
patura dei tasti per usare il controller dell’Xbox 360). 



Lo script per la gestione 

S i Con il browser di Windows colleghiamoci 
[j su www.winmagazme.it/link/3364 e dalla 
À finestra RAW Paste Data copiamo tutto il 
codice. In Putty diamo il comando cd /etc/initd, 
scriviamo sudo nano xboxdrv (seguito da Invidi e 
incolliamo il codice copiato premendo il tasto destro 
del mouse. 



Il pairing è completato 

Sullo schermo collegato al Raspberry (7V) 
1 verrà mostrato un codice di quattro cifre: 

—À inseriamolo nell'apposita finestra di GeFor¬ 
ce Experience che apparirà sul PC. La configura¬ 
zione è completata. Per iniziare a giocare andiamo 
nel menu Happi di Happi Game Center e avviamo 
Streaming Steam. 
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E ora si gioca! 

|S| Una nuova interfaccia grafica di Steam vie- 
1 ne caricata contemporaneamente su TV e 
J PC. Tramite il controller dell’Xbox 360 potre¬ 
mo spostarci tra i vari menu e accedere alla nostra 
libreria di giochi Steam. Nell’esempio abbiamo 
avviato Team Fortress 2, un famoso gioco Free To 
Play disponibile sulla piattaforma. 


Rendiamolo perfetto... 

Riavviamo il PC, entriamo nel BIOS e abili¬ 
tiamo l'opzione per il Wake on Lap potreb¬ 
be chiamarsi anche Remote wake up, Event 
wake o PME (di solito si trova nel menu Power 
Options, PowerManagementsetupo Power mana¬ 
gement featured). Salviamo le modifiche al BIOS e 
riawiamo. 


... Con il Wake on Lan 

Q Cucchiamo col tasto destro su Questo PC 
1 e scegliamo Gestione. In Gestione dispo- 
* sitivi individuiamo la voce Schede direte. 
clicchiamo col tasto destro su ControllerPCIe sele¬ 
zioniamo Proprietà. Nel menu Risparmia energia 
mettiamo la spunta su tutto. In Avanzate abilitiamo 
i vari Wake on. 




Attiviamo il Magie Packet 

Sul PC installiamo l'utility WOL Magic Packet 
Senf/er (h ttp://magicpacket.free.fr) e con¬ 
figuriamola. In HostName digitiamo l’indi¬ 
rizzo IP del PC; in Subnet Afasfcselezioniamo inter¬ 
net, in Mac Address inseriamo l'indirizzo fisico del 
computer; in Protocol selezioniamo UDPe come 
porta lasciamo la 9. 


Torniamo sul Rasoberrv 

Con Putty leggiamoci al Raspberry e digi¬ 
tiamo cd Moonlight. Diamo wget https:// 
raw.githubusercontent. com/RoelofBerg/ 
moonlightpisteambox/master/autostart. shed 
editiamo lo script con nano autostart.sh. Dopo la 
scritta wakeonlan inseriamo il Mac Address del PC 
e sostituiamo TIP del PC dove necessario. 


E abilitiamo il Wol 

Rendiamo eseguibile lo script (chmod +x 
1 autostart.sh ). Digitiamo sudo nano /etc/ 
• profile, scorriamo il testo fino all'ultima riga 
di codice e aggiungiamo ,/home/pi/Moonlight/ 
autostartsh. In questo modo, ogni volta che avvia¬ 
mo Steam da Happi Game Center, si avvierà anche 
il PC (se lasciato in stand-by). 




E LO SPASSO CONTINUA CON IRETROGAME! 

Chi ha una collezione di rom, ossia di giochi per emulatori delle vecchie 
console, con Happi Game Center potrà giocarli sulla TV di casa tramite il 
Raspberry. E questo può farlo anche chi non vuole realizzare la parte del 
progetto legata a Steam. La lista delle console emulate è consultabile nella 
sezione Machines di http://happi-game-center.com. Quel che bisogna fare 
è aggiungere i file delle rom nelle apposite cartelle di Happi Game Center 
(suddivise per console). Per fare ciò occorre un Client come Filezilla (https:// 
filezilla-project.org). Apriamo Filezilla e colleglliamoci al Raspberry inserendo 
il suo indirizzo IP ( campo Host), il Nome utente (pi) e la Password ( raspberry ) 
di accesso ad Happi Game Center. Clicchiamo Connessione rapida e nella 
parte destra, Sito remoto, apriamo la cartella /home/pi/happi/roms/con- 
sole/nes (relativa alla console Nintendo). Al suo interno trasciniamo, dalla 
sezione Sito locale, i file .nes della nostra collezione di rom. Riavviando 
Happi Game Center comparirà il menu Nintendo, nel quale sarà presente 
la lista delle rom precedentemente copiate. Lo stesso discorso vale per le 
rom Super Nintendo, Nintendo 64, Sega Mega Drive, Playstation ecc. 
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Foto d’autore 
con l’Arduino! 


Ecco come creare un mini robot comandabile 
da smartphone per realizzare fantastici foto/video 
in timelapse usando la tua digicam 


Cosaci 
occorre 


O 


SCHEDA ELETTRONICA 


ARDUINO 
UNO REV.3 


’ €21,oo 

Sito Internet 

www.amazon.it 


APP PER ARDUINO 

BL1NK 

Sito Internet 

irttps^/play.goog le.com 
tir L'app è 
disponibile anche 
per dispositivi iOS 


N el 1914 il regista Giovanni Pastrone ha rivo¬ 
luzionato il cinema mondiale inventando 
la prima "dolly" della storia: un grosso 
carrello con ruote sul quale veniva posizionata 
la cinepresa. Questo permise al film Cabiria 
di contenere la prime immagini della storia 
filmate con una camera che si sposta durante le 
riprese: fino a quel momento, infatti, le riprese 
erano soltanto fisse, perché le cineprese erano 
molto ingombranti, pesanti, delicate e senza il 
carrello di Pastrone era praticamente impossi¬ 
bile spostarle mentre la pellicola stava girando. 


Dopo un secolo le cineprese sono ormai poco 
più grandi di un scatola di fiammiferi (le GoPro 
sono certamente un buon compromesso ria 
qualità e ingombro) e pesano meno di un pacco 
di pasta. Inoltre, grazie al passaggio al digitale, 
non c’è più il pericolo di danneggiare in qualche 
modo lo scorrimento della pellicola se si inclina 
la cinepresa. £ quindi abbastanza facile capire 
perché oggi più che mai le dolly siano diffuse: 
costruirle è diventato molto semplice, perché 
non è necessario utilizzare materiali capaci 
di sopportare grandi pesi e il loro ingombro è 


ridotto al minimo. Certo, i prezzi sono ancora 
piuttosto alti per le tasche di un videoamatore: 
una dolly “semplice” costa almeno 100 euro, 
mentre per una “motorizzata”, il cui carrello 
viene spostato da un motore elettrico, sono 
necessari almeno 500 euro. 

Il bello del fai-da-te 

Possiamo costruire qualcosa di più economi¬ 
co, ma comunque valido, per qualche piccolo 
filmato casalingo? Certo, grazie ad Arduino. 
Costruire un carrello è piuttosto semplice uri- 


□ Usiamo il legno e l’alluminio per 

Per realizzare la struttura di base della dolly utilizzeremo pochi componenti di legno e alluminio. Mentre 
per l’assemblaggio sono necessari un seghetto, un trapano e della colla per legno. Mettiamoci all’opera. 



Un primo taglio 

Per realizzare la struttura prendiamo un asse 
di legno di abete dallo spessore di almeno 1,5 
cm e 3 cm di larghezza. Fissiamolo, per comodità, su 
una morsa e procediamo a tagliarlo con una sega, 
producendo un parallelepipedo di legno della lunghez¬ 
za di circa 8 cm. 


^ Due copie uguali 

2 I CI servono altri due pezzi di legno identici a 
quello che abbiamo appena tagliato. La solu¬ 
zione più semplice consiste nell'appoggiare il legno 
appena tagliato sull'asse da cui siamo partiti, in modo 
da avere un riferimento delle sue dimensioni e proce¬ 
dere a tagliare altri due pezzi. 


^ Prima i fori in verticale... 

3 Ora scegliamo uno dei tre pezzi (J legno appe¬ 
na realizzati e posizioniamolo all'Interno della 
morsa in posizione verticale. Questo sarà il carrello 
della dolly, quindi dobbiamo produrre con il trapano 
due fori paralleli, attraverso i quali faremo poi passa¬ 
re le guide. 
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lizzando dei parallelepipedi di legno e delle 
aste di alluminio da utilizzare come binari 
su cui far scorrere il carrello. Su quest'ultimo 
può essere appoggiata la cinepresa, oppure è 
possibile fissare su di esso un piccolo treppiedi 
(di quelli tascabili) rendendo la cinepresa più 
stabile e sicura. In questo modo, con una decina 
di euro otteniamo la nostra dolly “semplice". 
Per trasformarla in una versione motorizzata 
possiamo utilizzare un servomotore: si tratta 
di un motore elettrico di grande precisione, che 
può essere controllato da un piccolo computer 
come Arduino. Naturalmente, per chi non è un 
programmatore, programmare Arduino può 
rivelarsi difficile e comunque sarebbe com¬ 
plicato controllare lo spostamento del carrello 
con qualche manopola (del potenziometri). 
Possiamo rendere il tutto più semplice utiliz¬ 
zando Blynk, un'app per smartphone e tablet 
Android e iOS. Con Blynk è possibile utilizzare 
una comoda e rapida procedura guidata per 
controllare Arduino e tutto ciò a cui è connesso 
(per esempio il servomotore). Con il nostro tu- 
torial vedremo come muovere il carrello della 
dolly direttamente dal nostro smartphone. 
Naturalmente noi presentiamo il progetto più 
semplice possibile, ma possiamo migliorarlo 
come preferiamo: per esempio, il nostro pro¬ 
getto funziona tirando il carrello in una sola 
direzione, ma è possibile muovere il carrello 
anche nella direzione opposta utilizzando un 


LA LISTA DELLA SPESA PER RIDURRE I COSTI 


Per costruir* la nostra 
dolly servono pochi 
materiali facilmente 
reperibili nel negozi 
di bricolage o di mo¬ 
dellismo con una spe¬ 
sa massima di drca 40 
euro: 

✓Un asse di legno di 
abete delle dimensioni 
di 1,5 x 3 cm (si trova 
nel negozi di bricola¬ 
ge): 2 euro 

✓Due barre di allumi¬ 
nio dello spessore di 1 
cm e della lunghezza 
di 1 metro al massimo 
(si trovano nei negozi 


di bricolage): 8 euro 
✓Un servomotore^, an¬ 
che noto come "servo" 
o "stepper" (si trova 
su eBay o nei negozi 
di modellismo): 6 euro 
✓Un Arduino Uno con 
Ethernet Shield (si tro¬ 
va su eBay): 15 euro 
✓In alternativa al pre¬ 
cedente: 1 Arduino 
Yun con WI-FI (si trova 
su eBay): 65 euro 
✓Opzionale: 1 batte¬ 
ria con adattatore USB 
(si trova su eBay): 10 
euro 

Il vantaggio di Arcu¬ 


ino Yun consiste nel 
fatto che dispone di 
un modulo WI-FI molto 
facile da utilizzare gii 
integrato nella scheda 
e permette al mecca¬ 
nismo di funzionare 
senza cavi. Inoltre, uti¬ 
lizzando anche la bat¬ 
teria, la dolly potrebbe 
essere facilmente tra¬ 
sportata e portata in 
qualsiasi luogo, anche 
dove non sia presente 
una presa per la cor¬ 
rente elettrica. 


altro filo oppure una molla. Sostituendo il fi¬ 
lo con una cinghia dentata, la quale però ha 
un costo non troppo basso, diventa possibile 
ottenere un maggiore controllo e muovere il 


carrello in entrambe le direzioni in modo molto 
semplice. Insomma, non c'è davvero limite alla 
fantasia per realizzare riprese video davvero 
da mozzafiato! 


creare la slitta fotografica fai-da-te 



^ ...poi quelli in orizzontale 

4 I Gli altri due parallelepipedi di legno serviranno 
come basi dele guide: dovremo quindi produr¬ 
re due fori anche su questi due componenti, facen¬ 
do attenzione che non trapassino completamente il 
legno, sul lato largo. La distanza tra i fori deve essere 
identica a quella del carrello. 


Tutto sotto controllo 

0 Proviamo adesso ad assemblare I vari pezzi: 
montiamo le due guide su una delle basi, poi 
facciamo scorrere il carrello sulle guide e chiudiamo 
il tutto con l’altra base. Fatto questo, proviamo a spo¬ 
stare il carrello per assicurarci che scorra liberamente 
senza incastrarsi. 


Colla per fissare 

0 L’ultima operazione da fare è fissare le basi 
delle guide con della colla per legno, in modo 
da impedire che possano muoversi. Poi possiamo uti¬ 
lizzare la colla anche per incollare un piccolo treppie¬ 
di sopra al carrello, oppure lasciarlo com'è, almeno 
per adesso. 
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O Si comanda dallo smartphone 

Costruita la slitta della nostra dolly, possiamo collegare il servomotore alla scheda Arduino e poi quest’ultima a 
Internet In questo modo, utilizzando l’app Blynk sul telefonino o sul tablet, possiamo controllare il servomotore. 



^ Una vite e il servomotore 

Su un lato del carrello dobbiamo fissare una 
vite: a tale vite dovremo poi legare un filo 
(anche uno da pesca va bene) e fissarne l'altra estre¬ 
mità servomotore. Fissiamo quindi il servomotore su 
una delle basi della dolly, quella verso cui è rivolta la 
vite del carrello. 


4 .il 



Arduino va in rete 

Per II nostro progetto è utile che la scheda 
Arduino sia dotata di modulo Ethernet Shield: 
dopo averlo montato possiamo collegare il servomo¬ 
tore. Il servo dispone di tre cavi: uno positivo (rosso), 
uno negativo (nero) e uno per il segnale (bianco o qual¬ 
siasi altro colore). 




u. I tre collegamenti 

3 Colleghiamo il cavo del positivo al pin 5V di 
Arduino, mentre quello negativo al pin GND. 
Connettiamo quindi 9 cavo del segnale a in pin digitale 
PWM di Arduino, per esempio il pin numero 9. Colle¬ 
ghiamo infine Arduino alla rete Ethernet e tramite USB 
a un oomputer. 




4 •AÈ 

WIDGfTBOX 


o 

Butteri 


!■ 

star» 


la 

Urge Slider 


/T\ 




- Scarichiamo l’a pp Blynk 

^ I Installiamo adesso sul nostro smartphone l'app 
gratuita Blynk e avviamola: ci verrà chiesto di 
eseguire il login oppure di creare un nuovo account. 
L’indirizzo e-mail che forniamo deve essere valido, per¬ 
ché ad esso verranno inviati i codici di autorizzazione 
dei progetti. 



-a Serve l’autorizzazione 

Clicchiamo sul pulsante Create new project. 

Diamo un nome al progetto, per esempio dolly, 
selezioniamo il tipo di Arduino che stiamo utilizzando 
e clicchiamo sul pulsante Email per inviare alla nostra 
posta elettronica il codice autorizzazione del progetto 


appena creato. 
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Prepariamo lo slider 

0 Apriamo adesso la WidgetBox e scegliamo un 
oggetto chiamato Slider. Si tratta di una barra 
simile a quella che nei player multimediali si utilizza per 
scorrere lungo un brano audio o un video: noi la utiliz¬ 
zeremo per impostare la posizione del carrello lungo 
la dolly, quindi è intuitivo. 



-k Qual è il connettore giusto? 

7 Toccando lo slider appena aggiunto, vedremo 
le sue impostazioni. Il range deve andare da 0 
a 255e possiamo impostarlo sul pin D9 oppure sul pin 
V3. Il pin D9è direttamente quello del servo, mentre 
V3 è un pin virtuale di Blynk che fa da tramite: possia¬ 
mo usare uno qualsiasi dei due. 


.a La libreria di Blvnk 

g Ora andiamo sul sito www.winmagazine.it/ 
J link/3401 e scarichiamo la libreria Blynk. 
Apriamo poi l’ambiente di sviluppo Arduino IDE, pre¬ 
sente sul computer a cui abbiamo connesso Arduino, 
e clicchiamo sul menu SketcMmporta libreria/Add 
library per aggiungere il file ZIP scaricato. 


-k II codice sorgente 

0 Possiamo copiare il codice presente alla pagi¬ 
na www.winmagazine.it/link/3402 inserendo al 
posto di YourAuthToken il codice di autorizzazione che 
d è stato precedentemente inviato tramite e-mail. Infi¬ 
ne, carichiamo lo sketch sulla scheda Arduino e avvia¬ 
mo il progetto premendo il pulsante Play. m 
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PROGRAMMARE NON È MAI 

Stud@nte.java:!: cannot inherit from final Persona 
public class Studente extends Persona { 



public final class Persona ( 


String nome: 
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L’aspiratutto 

automatico! 

Ecco come trasformare il Raspberry in un box che fa 
il pieno di film, serie TV e musica dal Web... in un clic 


Cosaci 

occorre 


rs 

\amauj 


MINI COMPUTER 

RASPBERRY PI 2 

Quanto costa: €42,73 

Sito Internet 

www.raspberrypi.org 


DISTRIBUZIONE 
PER RASPBERRY 


RASPBERRY AUTO 
DOWNLOADER 
€M(ttM 

Sto Internet: 

www.winmagazine.lt 



Q uando si parla di download dalla Rete 
bisogna tenere presente che non tutti 
quello si scarica è obbligatoriamente 
illegale. Esiste infatti tutta una serie di conte¬ 
nuti multimediali (film e serie TV di cui sono 
scaduti i diritti, brani musicali con licenza 
Creative Commons, software abandonwa- 
re, ecc) che possono essere scaricati senza 
violare la legge. Per chi è un appassionato 
downloader di questo tipo di contenuti però 
può essere scomodo stare dietro a ogni no¬ 
vità liberamente scaricabile e può diventare 
complicato dover cercare continuamente 
nuovo materiale. Inoltre, per prelevare da 
Internet serve un computer, che deve essere 
mantenuto acceso per molto tempo, attivi¬ 
tà che comporta un consumo notevole di 
energia elettrica. Senza contare che nella 
maggioranza dei casi i PC non possono essere 
controllati facilmente da remoto: se siamo 
su un treno e ci viene improvvisamente in 


mente di scaricare un contenuto, dobbiamo 
aspettare di arrivare a casa per sederci da¬ 
vanti al computer su cui è installato qualche 
Client Torrent. Inoltre, per vedere i film sulla 
televisione è necessario spostare i file su 
qualche pendrive o magari connettere un 
PC direttamente alla TV. 

Tutto con un piccolo 
grande computer 

Per ovviare a tutti questi inconvenienti, ab¬ 
biamo pensato ad una soluzione che vede co¬ 
me protagonista il piccolo Raspberry. Questo 
computer, che costa appena 35 euro, può fun¬ 
zionare da media center: una volta collegato 
al televisore, potremo utilizzarlo per vedere 
film e ascoltare musica. Naturalmente, il bel¬ 
lo del Raspberry è che essendo un computer a 
tutti gli effetti è possibile installare su di esso 
un client torrent di modo che venga utilizzato 
non solo per guardare i film, ma anche per 


9 fto*pberryPi 


ATTENZIONE! 


Ricordiamo che scaricare da Internet con¬ 
tenuti video protetti da diritto d'autore è 
illegale in quanto viola l'articolo 174 ter del¬ 
la Legge sul diritto d'autore. ^ v 
Alcune procedure mostrate / \ 

nell'articolo non vengono Jsf /~\ 
volutamente pubblica- m M 1 
te in maniera detta- & Jtk 
gliata per evitare 
che siano messe 
inpratica. , ! . 


scaricarli. E, grazie a una serie di program¬ 
mi, è anche possibile controllare l'interno 
sistema da remoto, ovvero da un altro com¬ 
puter sfruttando una semplice interfaccia 
Web. Non solo: questi programmi possono 
semplificare e automatizzare la ricerca ed il 
download dei film e dei programmi televisivi. 
I tutorial e il sistema operativo che abbiamo 
preparato sono basati sul Raspberry Pi 2, che 
dispone di sufficiente potenza per riprodurre 
video in alta definizione. Il media center che 
abbiamo installato è il sempre ottimo Kodi, 
che può essere configurato fino nei minimi 
dettagli. Le varie interfacce Web sono in 
lingua inglese: purtroppo, questi programmi 
non sono mai stati tradotti in italiano. 
Per fortuna le parole da conoscere sono 
poche: download, search, e settings sono 
termini ormai noti a tutti. Il Raspberry 
può essere connesso al router casa¬ 
lingo tramite la sua porta Ethernet 
oppure con un qualsiasi adattatore 
Wi-Fi e può essere controllato con 
__ una tastiera wireless oppure con un 
telecomando a infrarossi. Non ci resta 
! che assemblare il nostro aspiratutto 
universale. 
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TANTA MUSICA GRATIS DAL WEB 

Con l'applicazione Headphones possiamo tenere sotto controllo i 
nostri musicisti preferiti e scaricare automaticamente tutte le loro 
creazioni Creative Commons. Ecco come. 


Se amiamo la musica, tramite Headphones, 
applicazione contenuta nella nostra distribu¬ 
zione, possiamo cercare i nostri musicisti pre¬ 
feriti che creano brani Creative Commons e ag¬ 
giungerli alla lista di download. Headphones si 
occuperà automaticamente di trovare tutte le 
canzoni prodotte da quegli artisti e scaricarle. 
Naturalmente Headphones scaricherà anche 
eventuali future canzoni: ogni giorno II pro¬ 
gramma verifica se siano state rilasciati nuo¬ 
vi brani e provvede a scaricarli appena sono 


disponibili. L'interfaccia Web di Headphones 
si trova sulla porta 8181, quindi l'indirizzo da 
contattare tramite il nostro browser preferito è 
httpi//XX.XX.X)Q(X;8181, doveXXOXJCXJCX 
è l'indirizzo IP che il nostro router ha riservato 
al Raspberry. Per conoscere l'indirizzo IP del 
Raspberry è sufficiente aprire la sezione Set- 
tings di Kodi, nella scheda Atefworfc.Tramite 
questa scheda è anche possibile impostare 
un connessione Wi-Fi con password (mentre 
le connessioni ethemet sono automatiche). 



□ Prepariamo il Raspberry 

Per mettere in funzione il nostro mini computer dobbiamo anzitutto procurarci la distribuzione 
e poi salvarla su un’apposita scheda MicroSD da inserire in esso. Ecco come procedere. 



^ Uno scrittore di immagini 

Scarichiamo Win32Disklmager da www.winmaga7ine.it/ 
link/3430, un tool che verrà usato per scrivere sulla Micro¬ 
SD l'immagine del sistema operativo (un file RAR), che scaricheremo 
dal seguente indirizzo www.wnmagazine.it/link/3432. 



^ Scompattiamo l’immagine 

Quando il download dell'Immagine è terminato possiamo 
estrarlo sul disco rigido del nostro computer. Serviranno 
diversi minuti perché l'immagine finale è grande quasi 8 GB, mentre 
la versione compressa arriva a poco più di 2,5 GB. 




ACCEDERE 
AL SISTEMA 
OPERATIVO 
TRAMITE SSH 


Il sistema operativo che 
fa funzionare il nostro 
Raspberry è De bian, 
quindi dispone del 
terminale bash (prati¬ 
camente, il prompt dei 
comandi di GNU/linux). 
Nel caso in cui d fossero 
dei problemi, possiamo 
accedere al sistema con 
il terminale remoto 
SSH: da Windows si può 
utilizzare il programma 
PuTTY(www.winma- 
9azlne.it/linli/3431). 

Il nome utente per 
l'accesso è 'pi", mentre 
la password è ‘‘raspber¬ 
ry'. I comandi possono 
essere eseguiti come 
amministratore sempli¬ 
cemente anteponendo 
al comando la parola 
sudo. Per ottenere un 
elenco dei file possiamo 
dare il comando Is, 
mentre per cambiare 
cartella il comando cd. 
Inoltre, il comando pwd 
d dice In quale cartella 
ri troviamo al momento 
e df indica lo spazio resi¬ 
duo sui vari dischi. 


-a. Tutto sulla MicroSD 

3 Una volta ottenuto il file raspberry-auto-downloader.img, 
inseriamo la scheda MicroSD nel computer (tramite apposi¬ 
to adattatore) e apriamo Win32Disklmager. Il programma ci chiederà 
il file appena scaricato e la lettera associata alla scheda MicroSD. 


Già pronto airuso 

Inseriamo la scheda nei Raspberry2. Ad esso devono essere 
anche connessi uno schermo tramite la porta HDMI e una 
tastiera 0 un telecomando infrarossi. Colleghiamo il Raspberry alla 
rete elettrica e al router (tramite porta LAN 0 adattatore Wi-Fi/USB). 


► 
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Tutti gli episodi sul nostro PC 


Servendoci di SickRage possiamo cercare facilmente in Rete e scaricare automaticamente le puntate delle vecchie 
serie TV per le quali sono scaduti i diritti d’autore. Vediamo subito come fare. 




x C’è un nuovo show? 

Se l’indirizzo IP assegnato dal nostro router al Raspberry è XX.XXJX.XX, 
l'Interfaccia Web di SickRage si trova all'indirizzo http://XX.XX.XX.XX:8081 . 
(ricordiamo die XX.XX.XX XX è TIP del Raspberry). Per aggiungere un contenuto, 
cucchiamo su Shows. nel menu che compare scegliamo l'opzione Add Shows. 


x Alla ricerca delle serie TV 

2 A questo punto, se non stiamo cercando uno show preciso, ma vogliamo 
qualche suggerimento, conviene scegliamo l’opzione di IMDB, che propo¬ 
ne gli show di maggiore successo. Ma se vogliamo uno show specifico, scegliamo 
direttamente Add New Show. 



x Ecco subito i risultati 

Per la ricerca della nostra serie televisiva preferita possiamo indicare il 
nome, ovviamente. Ma possiamo anche indicare la lingua e un eventuale 
sorgente Torrent preferenziale. Premendo il pulsante Search otterremo un elenco 
di possibili risultati. Selezioniamone uno e premiamo Next. 


X La cartella di salvata gg io 

Indichiamo quindi la cartella in cui devono essere salvati i file. La cartella 
da selezionare, per semplificare l’utilizzo del mediacenter «odi, è /home/pi/ 
Videos All’interno di questa cartella SickRage creerà una sottocartella che conterrà 
i file dello show vogliamo scaricare. 



x Scaricare o no? 

g Arrivando al passo successivo, dobbiamo specificare indicare quale qualità 
del video vogliamo (per esempio HD 720p), quindi scegliere come gestire 
gli episodi delle serie TV. Selezionato Wanted per le varie opzioni, gli episodi ver¬ 
ranno scaricati. 


x II riepilogo con tutti oli spettacoli 

Una volta aggiunto lo show, possiamo trovarlo nella Show List Ovviamente 
per il download degli episodi sarà necessario del tempo: possiamo vedere 
come procede la ricerca dei file scorrendo la pagina. Premendo Edit in alto a destra 
possiamo modificare le impostazioni dello show. 
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S Rim da scaricare in un clic 


Grazie all’interfaccia Web estremamente semplificata di CouchPotato possiamo ricercare e avviare il download, 
tramite Trasmission, di lungometraggi gratuiti in Rete selezionandone anche la qualità. 



^ A tu per tu con l’interfaccia 

1 L'interfaccia Web di CouchPotato si trova sulla porta 5050. Quindi l’indi¬ 
rizzo da visitare è http://XX.XX.XX.XX:5050/ (ricordiamo che XX.XX.XXXX 
è TIP del Raspberry). L'interfaccia mostrai film più scaricati. Basta cliccare sulla 
locandina di un film per vedere i dettagli e decidere di scaricarlo. 



^ Scegliamo una versione 

2 Tramite la casella di ricerca possiamo cercare un film specifico scriven¬ 
do Il suo nome o qualche altra indicazione (regia, anno di produzione...). 
Eseguita la ricerca, appaiono alcuni menu a discesa: il primo di essi ci permette 
di scegliere la versione del film. 



^ Questione di definizione 

3 II secondo menu ci consente di scegliere la qualità del film: con Best sarà 
CouchPotato a selezionare la versione migliore disponibile. In alternativa, 
scegliamo noi stessi una versione (ad esempio 720p o 108001 Per aggiungere 
il film all'elenco di quelli da scaricare, premiamo Add. 


^ Torrent trovato o no? 

Nella scheda Mowes possiamo vedere tutti i film selezionati. Se un film 
è stato trovato avrà una etichetta verde, altrimenti grigia. Se il film non è 
stato trovato, CouchPotato cercherà periodicamente di verificare se è finalmente 
disponibile per il download. 
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Lo stato del download 

Possiamo verificare i dettagli di uno dei film selezionati ciccandoci sopra. 
è presente anche una indicazione dello stato attuale del download, la 
dimensione e il provider. Possiamo inoltre decidere di eliminare il film, se è neces¬ 
sario, ed eventualmente cambiare la qualità. 


Transmission sul Web 

0 ! Verifichiamo il download tramite Transmission (http://XX.XX.XX.XX:9091 
—J - ricordiamo che XX.XX.XX.XX è TIP del Raspberry). I download vengono 
bloccati se sulla scheda non c’è più spazio, ma possiamo impostarlo per scari¬ 
care in (ischi esterni. 
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Sei un operatore turistico 

e vuoi promuovere la tua 
struttura sul TrovaViaggi? 


Fai conoscere la tua attività a 
più di 10 milioni di viaggiatori! 

Collegati a www.trovaviaggi.it 
Cicca sul box "Scopri il TrovaViaggi" 
Segui le istruzioni e... in pochi click 
la tua struttura sarà online! 


Turistipercaso.it è sempre più ricco e ti offre la possibilità 
di organizzare il tuo prossimo viaggio scegliendo tra 
le migliori Offerte speciali e Last minute proposti da 
Agenzie, Tour Operator, Hotel, B&B e Agriturismi. 

Cosa aspetti? Collegati a www.trovaviaggi.it 
e organizza la tua prossima vacanza! 
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Smartphone 
& Tablet 

App e guide per trasformare il tuo cellulare 
in un dispositivo tuttofare 



Tutto quello che c’è da sapere 
sul Jailbreak del melafonino. 
Solo così lo usi senza limiti! 



IDEVICE 

COMPATIBILI 

CONTAIG 

Il Jailbreak con TaiG 
(l'applicazione per 
sbloccare lo smartpho¬ 
ne analizzata nell'ar- 
ticolo) può essere 
eseguito su iPhone 6, 
iPhoneé Plus, iPhone 
Ss, iPhone Se, iPhone S, 
iPhone 4s,iPad (2,3,4, 
Air, Air 2, mini 1, mini 
2, mini 3) e iPod touch S 
che abbiano installato 
il firmware iOS 8.0, 
8.0.1,8.0.2,8.108.I.I. 
TaiG è disponibile solo 
per Windows. 


S LEGGI 

= SULWEB 


http://en.pangu.io 

Il tool Pangu, per eseguire 
il Jailbreak di ÌOS 8.1 sia 
con Windows sia con Mac è 
scaricabile da questo sito. 

www.Jailbreakqa.com 

Su questo sito i possibile 
trovare una serie di rispo¬ 
ste alle problematiche 
che si possono incontrare 
nell'effettuare il Jailbreak 
di iPhone, iPad e iPod 
touch. 


I Jailbreakè la procedura che permette di sbloc¬ 
care un dispositivo iOS (iPhone/iPad) per poter 
installare Ttoeak e app non presenti nello Store 
Apple. Non si tratta di per sé di un’operazione 
illegale, ma farlo invalida la garanzia. Il sistema 
operativo mobile del colosso di Cupertino offre 
poche possibilità di personalizzazione, ma col 
Jailbreak si possono aggiungere nuove funzioni 
o installare applicazioni che non potrebbero mai 
essere trovare sull'App Store. Molti sviluppatori, 
infatti, si vedono rifiutata la possibilità di mettere 
in vendita le loro creazioni sul negozio ufficiale 
Apple (perché non rispettano determinati re¬ 
quisiti), ma grazie al Jailbreak trovano in Cydia 
una soluzione alternativa. 


Un po’ di storia 

Sebbene Apple faccia di tutto per tappare le 
falle di iOS sfruttabili per realizzare il Jailbre¬ 
ak, per gli hacker è solo questione di tempo: 
c’è sempre qualcuno che riesce a trovare un 
bug per scalare i privilegi di amministrazione 
e realizzare il tool di sblocco. Con iOS7 era 
stato il team @evad3rs a realizzare Evasi0n7 
che consentiva il Jailbreak untethered degli 
iPhone 5s e 5c. Con il rilascio degli iPhone 6 
con iOS 8, Apple ha di fatto reso inutilizzabili 
i vecchi tool, ma un gruppo di hacker cinesi 
è riuscito a trovare un altro exploit e ha rila¬ 
sciato Pangu, un tool capace di effettuare il 
Jailbreak di tutti i dispositivi dotati di IOS 8.0 
e 8.1. A sua volta, la casa della Mela è riuscita 
comunque a mettere una pezza rilasciando 
iOS 8.1.1 che di fatto rende Pangu inutilizza¬ 
bile. Con grande sorpresa, però, dopo alcuni 
giorni un altro gruppo di hacker cinesi ha 
rilasciato il tool TaiG per eseguire il Jailbreak 
di iOS 8.1.1 eiOS8.2 beta! 


Guida allo sblocco 

Con TaiG, anche chi ha aggiornato il proprio 
dispositivo all'ultima versione di iOS, può 
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ancora effettuare il Jailbreak: mostreremo 
come farlo senza correre il perìcolo di perdere 
dati, foto e tutto il resto. Al momento in cui 
scriviamo TaiG è disponibile solo per Win¬ 
dows ed è in lingua cinese, ma la procedura 
è talmente semplice che non si avrà difficoltà 
a portarla a termine. Il tool consente anche 
di installare lo store alternativo Cydia e uno 


cinese che è comunque possibile disabilitare 
al momento di effettuare il Jailbreak. Per i 
nostri test ci siamo serviti di un iPhone 6, 
ma la procedura è uguale per tutti gli altri 
dispositivi Apple. Se decidessimo di tornare 
indietro, vedremo anche come rimuovere 
il Jailbreak e ripristinare il device allo stato 
di fabbrica con l’ultima versione di iOS 8. E 


non finisce qui, perché presenteremo an¬ 
che i Tweak più interessanti di Cydia, che 
vale davvero la pensa Installare. Infine, per 
completezza di informazione e pura curiosità 
informatica, analizzeremo l'aspetto oscuro 
del Jailbreak, ossia quello legato all’installa¬ 
zione di app crackate. Ma occhio: è illegale! 
Non mettiamolo in pratica! 


Procediamo con il Jailbreak! 

Prima di effettuare lo sblocco con TaiG è bene fare un backup dei propri dati su iCIoud o sul PC. 
Ecco come procedere in tutta sicurezza senza rischiare di perdere alcun dato. 





II backup dei dati 

■J Dal menu Impostazioni/iCloud/Backup 
abilitiamo la voce Backup iCIoud. In alter¬ 
nativa, possiamo collegare il dispositivo al compu¬ 
ter tramite il classico cavo USB, avviamo iTunes, 
cucchiamo sull’icona del dispositivo, andiamo nel¬ 
la scheda Riepilogo e cucchiamo Effettua backup 
adesso. 


Prepariamo il dispositivo 

2 Affinché il Jailbreak vada in porto, è impor¬ 
tante innanzitutto che l'aggiornamento da 
iOS 7.x a iOS 8.x sia stato effettuato con iTunes e 
non via OTA. Andiamo quindi in Impostazioni/Touch 
ID e codice e tocchiamo Disabilita codice per disa¬ 
bilitare, nel caso fosse attivo, il Touch ID e il codice 
di sbkxx». 


^ Disabilitiamo i servizi 

Spostiamoci in Impostazioni/ICIoud/Tro- 
—; va il mio iPhone e disabilitiamolo. L’ulti¬ 
ma cosa da fare prima di effettuare il Jailbreak e 
mettere il telefonino nella Modalità Aereo. Basta 
andare in Impostazioni e attivare la voce Uso in 
aereo. Potremo poi riattivarla una volta eseguito 
il Jailbreak. 


□ 


iPhone di ... 


i&fóJT Sfiliti. 


@ Cydia 11.1.16 

3KOÙÉO11 0.01 EÀAÙ‘ 1 DAI 



▲ Procuriamoci il tool 

4 I Dal sito wwvztaig.com cucchiamo sul tasto 
blu in basso al centro dove appare la scrit¬ 
ta VI .0.2 per scaricare il tool TaiG. Colleghiamo 
il dispositivo al PC col cavo Lightning, scompat¬ 
tiamo l'archivio compresso del tool, cucchiamoci 
sopra col tasto destro e selezioniamo Esegui come 
amministratore. 


Eseguiamo il Jailbreak 

Attendiamo affinché il tool TaiG rilevi il 
dispositivo (nel nostro caso un iPhone 6). 
Deselezioniamo la seconda casella e manteniamo 
contrassegnata solo quella con la scritta Cydia Cic¬ 
chiamo sul tasto verde in basso e attendiamo che 
il Jailbreak venga portato a termine (ci vorranno un 
paio di minuti). 


-x Installiamo Cvdia 

0 Al termine del Jailbreak, il tool TaiG visua¬ 
lizzerà una facclna sorridente e il dispositi¬ 
vo verrà riawiato. Troveremo quindi l’icona di Cydia 
nella Home del dispositivo. Tappiamoci sopra per 
completare la sua installazione e poter accedere 
al negozio di applicazioni alternativo all'App Sto¬ 
re ufficiale. 
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RIPRISTINIAMO VELOCEMENTE L IPHONE 6 


È possibile ripristinare il dispositivo eliminando 
il Jailbreak e riportandolo allo stato di fabbri¬ 
ca. Per farlo procuriamoci l'ultima versione 
del firmware originale per il modello in nostro 
possesso andando sul sito www.getios.com. 
Basta scegliere il dispositivo, il modello e la 
versione di iOS e cliccare sul tasto Download 
per avviarne lo scaricamento. Colleghiamo il 
dispositivo al PC col cavo USB in dotazione e 
mettiamolo in modalità DFU. Per farlo, spe¬ 
gniamo Il device, premiamo per 3 secondi II 
tasto Power, continuando a premere il tasto 


Power, premiamo e teniamo premuto anche il 
tasto Home per 10 secondi. Rilasciamo quindi 
il tasto Power e continuiamo a tenere premuto 
il tasto Home per altri 15 secondi. Una volta 
che il dispositivo è in DFU, avviamo iTunes. Il 
programma rileverà il dispositivo e ci chiederà 
se vogliamo ripristinarlo. Tenendo premuto 
Shift sulla tastiera del computer premiamo Ri¬ 
pristina, selezioniamo il file del firmware IPSW 
efacciam o Apri. Confermiamo con Ripristina 
e attendiamo che il firmware senza Jailbreak 
venga installato sul dispositivo. 



LE TOP APP DISPONIBILI SU CYDIA, LO STORE ALTERNATIVO PER IOS 8 



IRLE 

Con questo file manager 
possiamo accedere a cartelle e file 
presenti nel sistema proprio come 
si fa su un PC. Integra funzioni per 
copiare, spostare, visualizzare, 
cancellare, decomprimere archivi 
ecc. 




O DISPLAY RECORDER 

i Consente di registrare ciò che 
accade sullo schermo. Può essere 
utile quando si deve realizzare una 
videoguida di qualche impostazione 
del melafonino. I video sono 
registrati in H .264 ed è possibile 
impostare qualità e frame rate. 



o 


BIOLOCKDOWN 

Con questo piccolo tool 
possiamo usare il Touch IO per 
bloccare l'accesso alle app, alle 
impostazioni e al Centro di Controllo 
utilizzando l'Impronta digitale. Utile 
per impedire accessi non autorizzati 
alle foto. 

HANDYKEY 

Sul nuovi IPhone 6/6 Plus è 
diffìcile usare la tastiera con una sola 
mano. Con questa app è possibile 
rimpicciolirla sul lato dello schermo 
in modo che i tasti siano raggiungibili 
con la stessa praticità delIlPhone 
S/5S. 



□ LITTLEBROTHER 

Permette di modificare la 
risoluzione delfiPhone e provare 
così sul proprio device quelle 
funzionalità che altrimenti sarebbero 
accessibili solo con i melafonini più 
grandi come llPhone 6 Plus. 



B PROTUBE 

Utile per scaricare sulHPhone 
i video di YouTube. Si può scegliere 
la risoluzione per lo scaricamento 
fino a 1080p e si possono avviare più 
download contemporaneamente. 
Supporta anche AirPlay per lo 
streaming sulla AppleTV. 



BARREL 

Permette di personalizzare 
lo schermo del Melafonino con 
centinaia di animazioni ed effetti 
di transizione che rendono il 
passaggio da una schermata all'altra 
più dinamico e divertente. 



9»im tr% • . 

< Shafc* Dvriu 

M ActwaM SwKXtr 

H DcUDon 
B DoNottung 

™ »| » III .. pin i. 


ACTIVATOR 

È uno del Tweak più popolari 
su Cydia. Consente di aggiungere 
nuove gesture per usare HPhone 
in modo più funzionale. Si può ad 
esempio attribuire una determinata 
funzione al triplo tocco del tasto 
Home. 




O BATTSAVER 

Nonostante gli sforzi di Apple, 
anche sulHPhone 6 la batteria non dura 
abbastanza per arrivare a fine giornata 
se si fa un uso intenso del telefonino. 
QuestoTweakagisce su un gran numero 
di impostazioni per ridurre il consumo 
energetico e ottimizzarne la durata. 



CCSETTINGS 

Personalizza il Centro di 
Controllo di KDS8 aggiungendo 
nuovi toggle ai soli 5 previsti da 
Apple. È possibile cosi accedere 
velocemente a nuove impostazioni 
con un semplice swipe. 
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Il lato oscuro 

Sui meladevice sbloccati i pirati installano 
Attenzione, però, perché questa procedura 


del Jailbreak 


app e giochi senza sborsare un centesimo, 
è totalmente illegale: limitiamoci quindi soltanto a leggerla! 



0 31 «tlSWM- 

^ Cerca Dettagli Installa 

AppSync Unified 

jw.b 

Modifica Imposizioni dal 
pacchetto 

^ Autore Lnus Yang, Karen Tsai > 


Toc sertimaroK 



9 Elementi 

□ 1.2 Girne» 
60 Download» 



threesl 

01-2 Gamei 
21025 Download» 



Rayman Fwsta Run 

Q 1.3.1 Game» 
_ 


•••oc a ITA * 041 4 ■ 

^ Scarch Resutt Dettagli Watch 

Rugby Nailon» 13 

di DIMlncliv* Oev*lopnw<il* LUI 

Olmi* 


Download App Siero Condividi 



La giusta versione 

Per eseguire le app crackate, i pirati installa¬ 
no prima AppSync sul proprio device, compa¬ 
tibile per iOS 8. Per farlo aggiungono alle sorgenti di 
Cydia la repository http://cydia.iphonecake.com. Van¬ 
no poi in Cerca per trovare e installare il tweak App¬ 
Sync Unified. 


.a. Tutto via iPhone 

2 I Sempre da Cydia il pirata installa AppCake, 
una specie di store che gli consente di sca¬ 
ricare direttamente app e giochi commerciali sen¬ 
za pagare. Dopo averlo installato si ritrova AppCake 
sulla Home screen. Un tocco e lo store pirata vie¬ 
ne avviato. 


a Anna scrocco 

3 II pirata dalle Impostazioni riesce a seleziona¬ 
re la lingua per l'interfaccia. Riavvia l'app per 
applicare le modifiche, cerca l'app o il gioco crackato 
che gli interessa e tocca su Download per avere i link 
da cui scaricarlo. Al termine va nella sezione Scaricati 
per installare il pacchetto. 



-A L'alternativa a iTunes 

4 I Altri pirati, invece, preferiscono gestire l’instal¬ 
lazione delle app dal PC usando un software 
simile ad iTunes. Da vwvw.moborobo.com scaricano la 
versione per Windows del programma MoboRobo. Lo 
installano e collegano il device al PC col cavo US8 in 
modo che venga riconosciuto. 


.a Accesso allo store 

g Da MoboRobo si spostano nella sezione 
Apps per accedere al tool che consente 
di gestire le applicazioni. Accedono su Panda App 
per entrare direttamente dal software in uno store 
pieno zeppo di applicazioni e giochi scaricabili in 
modo illegale. 


a Tutto a costo zero 

g Trovato il contenuto di loro interesse, i pirati 
cliccano su/rista//per eseguirne il download. 
Al termine, MoboRobo installerà automaticamente le 
app sul device. Con questo sistema, i pirati possono 
anche scaricare i file IPA delle app crackate da altri siti 
Web e installarli manualmente. 


COSI I PIRATI FANNO IL PIENO DI APP CON I REPOSITORY GIUSTI 


Su Cydia è possibile installare i repository 
che consentono di trovare tantissime altre 
applicazioni. I repository non sono altro che 
del server dove si trovano i pacchetti instal¬ 
labili attraverso Cydia. Per aggiungere un 
repository a Cydia bisogna andare in Sorgenti, 
toccare Modifica e poi Aggiungi, inserire l'URL 
del repository e confermare con Aggiungi 
sorgente. Di seguito i repository per iOS8 
più usati del Web: 

• FilippoBiga - http://filippobiga.me/repo 


• BiteYourApple Repo - http://repo.bite- 
yourapple.net 

• BigBoss - http://apt.thebigboss.org/ 
repofiles/cydia 

• ModMyi - http://apt.modmyi.com/ 

• xSellize- http://cydia.xsellize.com 

• SiNful - http://sinfuliphonerepo.com 

• iHacks-Repo - http://ihacksrepo.com 

• iPhoneCake- http://cydia.iphonecake.com 

• iFOrce - http://apt.ifOrce.com 

• InsanelyiRepo - http://repo.insanelyi.com 


inriivirli 

Q | Inserisci URL Cydia/APT 

//api bnjbo»» u» com/repofil<r»/cydia/ 

■ ' 

Aggiungi sorgente 

Annulla 

A sA cydiazodttd.com 
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| Tablet & Smartphone | Libon 


Telefona anche 
se non hai campo 

C’è un trucco per essere sempre raggiungibili quando il tuo 
cellulare non è sotto copertura mobile. Scoprilo insieme a noi! 


N ei periodi di vacanza capita di 
trovarsi all’estero o in una zona 
dove non c’è copertura GSM 
e desiderare che il cellulare riesca 
anche in questi casi a ricevere o ef¬ 
fettuare chiamate. Nessun problema: 
l’unica nostra preoccupazione sarà 
quella di trovare una rete Wi-Fi. Basta 
infatti collegarsi con lo smartphone 
ad un hotspot senza fili per vedersi 
inoltrare le telefonate di familiari, 
amici e colleghi direttamente sul 
telefonino. Bella scoperta, verrebbe 
da dire: basta installare un'app per 
le chiamate via Internet (VoIP) come 
Skype o Tango e il gioco è fatto! Se non 
fosse che le cose non stanno esatta¬ 
mente così. Abbiamo infatti scovato 


un'app che permette di ricevere tutte 
le telefonate effettuate anche da chi 
non l’ha installata sul proprio smart¬ 
phone: si chiama Libon e, in pratica, 
funziona come una sorta di segreteria 
telefonica che si prende in carico le 
chiamate in arrivo e quelle in uscita 
e le inoltra sfruttando, appunto, la 
connessione dati su rete Wi-Fi! 

Per essere sempre 
raggiungibili al telefono 

Durante i nostri test l’applicazio¬ 
ne ha funzionato alla grande, per¬ 
mettendoci di ricevere le telefona¬ 
te dei nostri amici anche quando 
lo smartphone era configurato in 
modalità aereo, quindi con la rete 


mobile disattivata, e senza spende¬ 
re un centesimo per l’inoltro della 
chiamata. Tutti i principali operatori 
telefonici, infatti, scalano il costo di 
questo servizio dai minuti del piano 
tariffario attivo sulla SIM: solo dopo 
aver superato le soglie previste, il 
costo viene decurtato dal credito 
attivo sulla scheda telefonica. Per il 
resto, non solo l’app è gratuita, ma 
regala ogni mese 15 minuti di te¬ 
lefonate verso tutti (più altri 60 se 
invitiamo due amici a installarla sul 
proprio smartphone Android o iOS). 
Speriamo solo che Orange Vallèe, 
l’operatore telefonico francese che 
l’ha sviluppata, non decida in futuro 
di applicare altri costi. 


Cosaci /O 
occorre 

APPVOIP 

UBON 

Lo trov •'DVD 


SOFTWARE COMPlfTO 


Sito Internet 

httpsV/play.googfecom 
Ni l’appUbonè 

S iile sia per 
che per iOS, 




La nostra prima telefonata senza 


Installiamo 
Libon sul 
nostro 
smartphone 
Android, 
registriamo 
il numero 
di telefono 
e abilitiamo 
l’inoltro di 
chiamata. 



4 Installiamo 
■j Libon e 


Rostrati « libon 


Paolo 

reaistriamoci 

Paolo Tariamo 

Tacitano 

Scarichiamo Libon dal Play 

Store, installiamola e avvia¬ 

VT 340 — - 

mola. Nella prima scherma¬ 

Q irquirj nm/i 

_ OranAe «gcootì conta di «cult» 

ta clicchiamo su Registrati 
in Libon: inseriamo Nome, 

9 Minuti grati**» 


Cognome e il nostro nume¬ 

0 Rumi 


ro di telefono. Tappando sul 

CD Cardani 

Convaiala 

tasto Convalida si potrà 
aggiungere una Password 

Tjitwtj fiumane* 

1 0 ^ 

per accedere successiva¬ 

00 Saàltl 

J. ^ Aac O «r 

mente al servizio. Prima di 


4 O» 5 M 6 MMO 

effettuare una chiamata, 

J. NeathMc 

8 « 9 M < 

facciamo il pieno di minuti 
per chiamare a costo zero in 


0 + 

tutto il mondo. 



4 Chiamate a 
2 costo zero 

Terminata la regi¬ 
strazione, Libon ci regala 
15 minuti di telefonate gra¬ 
tuite che potremo aumen¬ 
tare se invitiamo altri ami¬ 
ci a usufruire del servizio. 
In particolare, ogni volta 
che uno dei nuovi contat¬ 
ti entra in Libon, otterremo 
30 minuti Libon Out, fino a 
un massimo di 60 al mese. 
Non perdiamo questa occa¬ 
sione e clicchiamo sul pul¬ 
sante Minuti gratuiti e dal¬ 
la schermata successiva su 
Invita adesso i tuoi amici. 
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PAZZESCO: TELEFONATE GRATIS ANCHE SENZA SIM! 


Non esiste solo Libon per chiamare gratis 
senza copertura GSM. Il progetto Servai, 
infatti, è andato ben oltre e permette ad¬ 
dirittura di "sganciare'il telefonino dal 
controllo degli operatori telefonici 
e chiamare chiunque anche senza 
avere alcuna scheda SIM (www. 
servalproject.org)! Il team che 
sta dietro lo sviluppo del Servai 
Project ha infatti sviluppato 
un'app Android che consente di 


mettere in comunicazione due smartphone 
Android sui quali è stata installata, a patto di 
trovarsi nel raggio di ricezione dell'antenna 
Wr-Fi dello smartphone. Questa che può 
sembrare una limitazione nel suo utilizzo 
è, in realtà, il vero punto di forza di Servai. 
I cellulari che integrano il software, infatti, 
creano una vera e propria rete P2P in grado 
di coprire un'area molto vasta, anche grazie 
ad apparecchi appositamente posizionati. 
A differenza di software VolP come Skype, 


quindi, Servai non necessita di Internet 
né della rete cellulare per funzionare. Una 
volta avviata, l'applicazione trasforma lo 
smartphone Android in un router ricetra¬ 
smittente, contribuendo a formare in tal 
modo, insieme a tutti gli altri smartphone 
su cui ovviamente è installata, una rete di 
comunicazione denominata in gergo Mesh, 
ovvero "maglia", decentralizzata ed in grado 
di coprire distanze notevoli, se il software è 
installato in un gran numero di apparecchi. 


Ecco come funziona Servai con uno smartphone Android 


1 Installiamo 
il software 

Scarichiamo l'app The 
Servai Mesh dal Play 
Store, istalliamola e 
avviamola. Ci verrà 
chiesto di indicare il 
nostro numero di te¬ 
lefono che servirà per 
indentificard nella re¬ 
te creata dall'applica¬ 
zione e un nickname a 
nostra scelta. Tocchia¬ 
mo OK per proseguire. 


E adesso 
telefoniamo! 

Dall'interfaccia princi¬ 
pale di Servai tocchia¬ 
mo l'icona Switch ON 
per connetterci ad una 
rete Wi-Fi disponibile 
nelle nostre vicinanze: 
automaticamente par¬ 
tirà l'identificazione di 
altri dispositivi nei din¬ 
torni. Tocchiamo Cali 
per effettuare la no¬ 
stra prima telefonata. 


rete 




Attiviamo 

l’inoltro di 

chiamata 


Dal menu dell’app clic- 
chiamo su Reach Me e 
successivamente su Atti¬ 
va. Da questo momento in 
poi basta collegarsi a una 
rete Wi-Fi per iniziare ad 
effettuare o ricevere chia¬ 
mate anche senza coper¬ 
tura GSM. Premendo su 
Disattiva verrà disattiva¬ 
ta la modalità Reach Me: 
ricordiamolo di farlo quan¬ 
do non abbiamo intenzio¬ 
ne di utilizzare il servizio. 



< La nostra 
prima 

chiamata 

Attiviamo il Wi-Fi sul cel¬ 
lulare e colleghiamoci alla 
rete. Saremo in grado di 
effettuare e ricevere tele¬ 
fonate anche in assenza 
di segnale. L’icona della 
cornetta telefonica posta 
in alto a destra nella bar¬ 
ra delle notlfiche indi¬ 
ca che le telefonate sono 
attive per l’inoltro. In ogni 
momento possiamo con¬ 
trollare i minuti di credito a 
nostra disposizione diret¬ 
tamente dalia schermata 
principale dell’app. 





L'INOLTRO SOLO 
QUANDO SERVE 

Ricordiamoci sempre di 
disattivare la funzione 


Rtadi Ut quando non 
più necessaria, perché 
l'inoltro delle chiamate 


in assenza di segnale 
ha un costo che varia 
a seconda del proprio 
operatore. In genere 
vengono scalati i minuti 
previsti dal piano tarif¬ 
fario. Superata questa 
soglia, verrà scalato il 
credito direttamente 
dalla scheda SIM. 
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| Tablet & Smartphone | Antifurto hi-tech per smartphone 


Scopri come proteggere i tuoi preziosi dispositivi da furti e 
smarrimenti. Con l'app giusta li rintracci e metti al sicuro i tuoi dati! 


Antifurto hi-tech 
per smartphone 


Cosaci 

occorre 


ANTIFURTO PER 
CELLULARE 


KASPERSKY 

PHOUND 


Lo trovi su. ►'DVD 

Sito Internet 

https://ptay.900gle.com 


B asta una distrazione e il nostro 
prezioso smartphone con di¬ 
splay gigante e processore a 
otto core, acquistato a peso d'oro, 
finisce nelle grinfie del ladro di tur¬ 
no. A tutti potrebbe capitare una si¬ 
mile sventura, ma perché fasciarci 
in anticipo la testa quando possia¬ 
mo prevenirla installando un pic¬ 
colo antifurto? Oggi tutte le piat¬ 
taforme mobile integrano una fun¬ 
zione del genere, grazie alla quale è 
possibile localizzare da remoto il di¬ 
spositivo sfruttando la connessione 
GPS. Nel caso in cui il device venga 
rubato o smarrito, basta recarsi su 


un'apposita pagina Web per visua¬ 
lizzarne la posizione sulla mappa e 
tentarne il recupero. 

Strumenti specializzati 

Oltre agli antifurti integrati, ci sono 
poi diverse app utili allo scopo che, 
oltre a localizzare il dispositivo, inte¬ 
grano ulteriori funzioni come la pos¬ 
sibilità di inviare un messaggio al la¬ 
dro, scattargli una foto a sua insapu¬ 
ta con la fotocamera frontale, cancel¬ 
lare i dati o bloccarlo per rendergli 
difficile l'uso o la vendita. Tra quelle 
disponibili, ad esempio, c'è Phound, 
un'app per Android sviluppata da 


Kaspersky, leader nella sicurezza in¬ 
formatica. Ma ci sono anche applica¬ 
zioni per localizzare computer porta¬ 
tili come Prey: in questo caso il PC de¬ 
ve essere connesso a Internet attra¬ 
verso un hotspot Wi-Fi noto, che ser¬ 
virà per risalire alla sua posizione an¬ 
che se privo di GPS. Tutte queste app, 
inoltre, funzionano in background (di 
nascosto) in modo che il ladro non 
si accorga della loro presenza e usi 
il dispositivo liberamente senza fiu¬ 
tare il pericolo di essere acciuffato. 
Vediamo quindi come configurarle 
correttamente per proteggere i no¬ 
stri preziosi dispositivi hi-tech. 


TOOL DI CONTROLLO 
REMOTO 

PREY 

Lo trovi su ►'DVD 

© 122351255 ) 

https'V/preyprojectcom 

ANTIFURTO SOFTWARE 

CERBERUS 

Quarto costa € 4 *. 

Sito Internet: 

https://play.900gle.com 


GLI ANTIFURTI INTEGRATI NELLE PIATTAFORME MOBILE 


I 


Per attivare l'antifurto integrato in 


Google, spostati in Sicurezza e 
abilita le due voci Localizza que¬ 
sto dispositivo da remoto e Consenti blocco e 
cancellazione dati presenti in Gestione disposi¬ 
tivi Android. In caso di furto o smarrimento, vai 
suwww.google.com/android/devicemanager 
ed effettua l'accesso col tuo account Google per 
visualizzare il dispositivo sulla mappa. Da qui 
puoi farlo squillare per rilevarne la posizione (se 
è nelle vicinanze), bloccarlo o cancellarne i dati. 




< Su iOS vai in Impostazioni/ÌCIoud/ 
Trova il mio iPhone e metti l'opzione 
V -J su On. Abilitando anche Invia ultima 
posizione, il dispositivo invierà automaticamente 
la posizione ad Apple quando il livello della batteria 
è molto basso. Per recuperare il dispositivo in caso 
di smarrimento o furto, vai su www.icloud.com, 
esegui l'accesso col tuo Apple ID e dicca Trova il 
mio iPhone. Ora puoi Individuare il dispositivo sulla 
mappa, fargli emettere un suono per facilitarti nel 
ritrovamento, utilizzare la Modalità smarrito per 
bloccare o localizzare il dispositivo e inizializzare il 
device da remoto (eliminando così tutte le informa¬ 
zioni personali). Se metti nella modalità smarrito un 
iPhone 6 o un iPhone 6 Plus, verranno eliminate 
immediatamente le carte di credito in Passbook 
per Apple Pay anche se il dispositivo si trova off-line. 


i M . Per attivare la funzione di rileva- 

mento e blocco da remoto vai in 
/ Impostazioni/e-mail e account e 

aggiungi un account Microsoft Vai 
quindi in Impostazioni/Trova il mio telefono eabili- 
ta l'opzione Usa sempre le notifiche push (non SMS) 
per Inviare comandi e app al mio telefono (sono 
più veloci e non hanno limiti d'invio). In caso di furto 
o smarrimento, vai su www.windowsphone.com, 
dicca II mio telefono in aito a destra e poi Accedi. 
Esegui l'accesso con lo stesso account Microsoft 
impostato nel dispositivo. A questo punto, sempre 
attraverso il menu in alto a destra, dicca su Trova 
il mio telefono. Ora puoi farlo squillare, bloccarlo, 
cancellare i dati o trovarlo su una mappa. 
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Il lucchetto per Android 

Con l’applicazione gratuita Kaspersky Phound possiamo recuperare facilmente tablet e 
smartphone rubati o smarriti. Possiamo inoltre scattare una foto al ladro e scoprire dove si trova! 



a Installiamo 
l’antifurto 

Andiamo sul Play 
Sfora e scarichiamo l’app 
Phound! di Kaspersky Lab. 
Una volta avviata, quest’ap¬ 
plicazione ci permetterà di 
configurare l’antifurto attra¬ 
verso una piccola procedu¬ 
ra guidata. Tocchiamo il pul¬ 
sante Avanti e poi Connetti a 
My Kaspersky Se non abbia¬ 
mo un account, tocchiamo il 
tasto Crea un account e regi¬ 
striamone uno. 


Per i corretto fjoDor x mcmo. 
tono nicnurtt Moniunon* 

P«f oonovòcrc k «ulortxttoora. 
leccare •ArUva’ retta schermata 
successiva 



c«Mwa • e» u • « ' «nm* 


«afta acfcarmo 

*3*4 •» imm*’ b É Si oOm-rm a 

bwv $ labNwa » -mt «Si rb> 
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a Attiviamo 
l’accounf 

Tocchiamo il pulsan¬ 
te Avanti e poi Attiva per abi¬ 
litare i controlli avanzati utili 
a bloccare il nostro device in 
caso di furto. Attiviamo l’ac- 
count facendo clic sul link che 
troveremo nel messaggio di 
posta elettronica inviataci da 
Kaspersky. Nella nuova pagi¬ 
na Web inseriamo la password 
che abbiamo scelto preceden¬ 
temente e tocchiamo Attiva e 
accedi. 



^ Rubato! E adesso? 

3 Dopo aver selezionato il Paese e la Lingua premiamo 
Fine, il nostro device è protetto e monitorato da Kasper¬ 
sky. Se qualcuno dovesse rubarcelo, da qualsiasi computer colle¬ 
gato a Internet andiamo su https://center.kaspcrsky.com ed effet¬ 
tuiamo l’accesso col nostro account Kaspersky. 


y II ladro ha le ore 
contate 

Il pannello accessibi¬ 
le via Internet ci permette di 
visualizzare tutti i dispositi¬ 
vi sui quali abbiamo installa¬ 
to e configurato l’applicazione 
Kaspersky Phound. Per poter 
localizzare il nostro device toc¬ 
chiamo Blocca, localizza o 
gestisci dispositivo. Una volta 
fatto ciò, proseguiamo facen¬ 
do clic su Dispositivo smarri¬ 
to per accedere alle opzioni di 
recupero. 





Blocchiamo il device 

g Dalla finestra successiva possiamo bloccare il dispositivo 
e decidere di eseguire una delle cinque azioni mostrate: 
localizzare, riprodurre un allarme, scattare una foto a chi ce l'ha 
rubato, cancellare tutti i dati o eliminare i dati personali. Selezio¬ 
nata l’opzione, facciamo Continua e poi Blocca. 




a Lo sblocco dopo 
g il recupero 

A questo punto verrà 
inviato un comando al disposi¬ 
tivo per bloccarlo ed eseguire 
l’operazione scelta (ad esem¬ 
pio visualizzare la posizione 
sulla mappa). Quando saremo 
rientrati in possesso del nostro 
device, per sbloccarlo ci ser¬ 
virà un codice che possiamo 
recuperare da My Kaspersky 
andando in Ripristina pass¬ 
wordsegreta. 



DISINSTALLIAMO 

KASPERSKY 

PHOUND 


Trattandosi di un vero 
e proprio antifurto, la 
procedura di disinstalla¬ 
zione dell'app richiede 
una procedura leg¬ 
germente diversa dal 
solito. Andiamo in/m- 
postazioniAkunna/ 
Amministratori disposi¬ 
tivo e togliamo il segno 
di spunta da Phound!. 
Usiamo quindi il codice 
di sicurezza reperibile 
su My Kaspersky/Ripri¬ 
stina password sagrata. 
Fatto questo, è possibile 
disinstallare l'applica¬ 
zione come si farebbe 
abitualmente con tutte 
le altre. 


► 
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LE APP ALTERNATIVE PER PROTEGGERE SMARTPHONE E TABLET 


APPLICAZIONE 


PIATTAFORMA 


DESCRIZIONE 


LOOKOUT 



App completa per la sicurezza. Oltre alla localizzazione del dispositivo, consente di eseguire 
iOS, Android n backup delle informazioni come i contatti della rubrica. 


AVG 

ANTIVIRUS 

FREE 



Android 


Unisce un potente antivirus all'antifurto. La versione free consente di localizzare, bloccare e cancellare 
i dati. Con quella Pro, a pagamento, c'è anche la possibilità di scattare di nascosto una foto di 
chi tenta di accedere al dispositivo e bloccare automaticamente il telefono se la SIM viene sostituita. 


CERBERUS r^n 

ANTIFURTO ^ Android 


Non è gratuita (4,99 euro), ma è una delle più complete nel suo genere. Oltre 
a quello via Web, offre il controllo remoto via SMS e ti avvisa automaticamente 
se qualcuno usa il telefono con una SIM non autorizzata. 


BITDEFENDER 

ANTI-THEFT 



Android 


Ha un costo di 2,95 euro ma può essere provata gratuitamente per 30 giorni. Localizza il dispositivo, 
lo blocca da remoto, si possono inviare i comandi per il controllo remoto attraverso SMS, non può 
essere disinstallata da persone non autorizzate e ti notifica se viene cambiata la SIM. 


AVAST 

ANTI-THEFT 


Oltre alle classiche funzioni degli antifurti per smartphone, ti permette di modificare da remoto 
Android le impostazioni del telefono e di ascoltare sempre da remoto. La versione a pagamento aggiunge 
tra le altre possibilità quella di scattare una foto al ladro e di recuperare i dati a distanza. 


AVIRA 

ANTIVIRUS 

SECURITY 


Mene insieme antivirus e antifurta Localizza il tuo telefono sulla mappa, blocca/cancella i dati a 
OS, Android distanza, attiva un forte allarme anche se il dispositivo è in modalità silenziosa. E se chi ne è entrato 
in possesso non è un ladro ma la persona che l'ha trovato, gli permetterà di contattarti con un die 



QUANDO L'ANTIFURTO PUÒ TRASFORMARSI IN UNA SPIA! 


Dimenticare lo smartphone o il tablet è la strada più 
breve per lo spionaggio. Basta lasciare incustodito 
il proprio device per una decina di minuti per offrire 
a qualcuno che intende metterci sotto sorveglian¬ 
za la ghiotta opportunità di installare app che gli 
consentiranno di spiare le nostre conversazioni, e 
non solo. L'app che permette di spiarci si chiama 
Cerberus. In realtà è un'app perfettamente legale 
e nata per ben altri scopi, ma i malintenzionati tro¬ 
vano sempre come sfamare per i loro fini strumenti 
altrimenti utilissimi. L'app si Installa normalmente 
dal Plcry Stare di Google e per utilizzarla è necessario 
creare un account personale. Al termine, è possibile 
“nascondeda’ per non mostrare alcun segno della 
sua esecuzione: basta tappare su Configurazione 
principale dal menu principale e poi su Nascondi 
dalla lista applicazioni. È possibile anche tappare su 
Stato: Disabilitata per attivare l'amministrazione 
del dispositivo e impedire cosi eventuali disinstalla¬ 
zioni dell'applicazione. E quindi necessario tappare 
su Attiva nella schermata successiva, poi su Pro¬ 
teggi amministratore dispositivo e su Indietro per 
due volte. A questo punta da un qualsiasi computer 
connesso a Internet è sufficiente collegarsi a www. 
cerberusapp.cot 1 ed effettuare il login all’applicazio¬ 
ne Web. Nella nuova finestra è possibile localizzare lo 
smartphone, e quindi il suo proprietario, e seguirne 


gli spostamenti scegliendo Inizia localizzazione 
nella casella Comando e poi criccando su Invia 
comando. Oppure, è possibile scattare una foto 
con la camera frontale o posteriore delta smartpho¬ 


ne. La particolarità è che tutti i comandi possono 
essere impartiti a Cerberus mediante un semplice 
messaggio SMS e quindi funzionano anche se lo 
smartphone non è collegato a Internet! 


CERBERUS: L'APP SI COMANDA VIA SMS 



cerberus<password> fmd 
cerberus<password>siminfo 
cerberus<password> lock CODE 
cerberus<password>uniock 
cerberus<password>alarm TEXT 

cerberus < password>message TEXT 
cerbe rus<pa ss word >speak TEXT 
cerberus<password>call NUMBER 

cerbe ms<password>takepicture 

cerberus<password>captu revideo 

cerbe rus<password>screenshot 
cerberus<password>wipe 
cerbe rus<password>wlpesd 
cerbe rus<password>startemergenc 
yHOURS 

cerbe rus<password>stopemergency 
cerbe rus<password>enabledata 
cerbe rus<password>enablewifì 
cerberus<password>disabledata 
cerbe rus<password>disablewifi 
cerberus<password>enableroaming 
cerbe rus<password>enablebluetooth 
cerberus<password>disablebluetooth 
cerberus<password>reboot 


Permette di localizzare il dispositivo 

Richiede informazioni sulla SIM card 

Blocca il dispositivo con il PIN usato al posto di CODE 

Sblocca il dispositivo 

Mostra il messaggio inserito al posto di TEXT e fa suonare un 
allarme 

Mostra quello che viene scritto al posto di TEXT 
Pronuncia a voce il messaggio scritto al posto di TEXT 

Invia una chiamata al numero di telefono indicato al posto di 

NUMBER 

Scatta una foto e la invia all'indirizzo e-mail inserito durante la 
registrazione 

Cattura un video e lo invia all'indirizzo e-mail inserito durante 
la registrazione 

Cattura uno screenshot e lo invia al tuo indirizzo e-mail 

Cancella la memoria del dispositivo 

Cancella il contenuto della scheda SD 

Ordina al dispositivo di inviare la sua posizione ogni 

HOURSore 

Il dispositivo non invierà più la sua posizione periodicamente 
Abilita la connessione dati 
Abilita iIWi-Fi 

Disabilita la connessione dati 

Disabilita il Wi-R 

Abilita II roaming dati 

Abilita il Bluetooth 

Disabilita il Bluetooth 

Riavvia il dispositivo se questo è rootato 
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Un guardiano per tutto 

Con il software Prey sorvegli di nascosto anche il notebook, oltre che tablet e smartphone ( per 
recuperarlo in caso di bisogno. E con l’account gratuito puoi monitorare fino a tre dispositivi. 


rey 


Protect your devices from theft 

n-»y w fx. tprp trae* yata* lipwa ffty* ird ualr orw wre rrn i 


^ ^ antifurto g iusto per il notebook 

Per proteggere un computer portatile andiamo sul sito httpsV/ 
preyproject.com e cucchiamo Download for Windows per sca¬ 
ricare il file d'installazione. Facciamo doppio die sul file scaricato per 
avviare la configurazione: durante la procedura potrebbe esserci chie¬ 
sto di scaricare e installare il componente .NET Framework. 



zioniamo New user e proseguiamo con Next. Compiliamo i campi 
per la registrazione di un nuovo utente e completiamo con Sign up. 
Attendiamo qualche secondo per avere il messaggio di conferma. 



CERBERUS: SE 
LO USI SI PAGA 

Cerberus è un'app 
liberamente sta ricabile 


dal May Start Android, 
ma non i gratuita. 

La versione che viene 
installata, infatti, per¬ 
mette di utilizzare tutte 
le funzioni dell'app 
per sette giorni. Se 
vogliamo utilizzarla 
oltre questo termine 
occorre acquistare una 
licenza d'uso. Quanto 
costa? Per fortuna solo 
4,99 euro. Con l'acquisto 
è possibile utilizzare a 
vita Cerbems e instal¬ 
larla su un massimo di I 
differenti dispositivi. Il 
pagamento avviene dF 
rettamente allìntemo 
dell’app tramite PayPal. 


& 


prey 


UTÈNTE PPCY CIA REGISTRATO 



^ Proteggj_amp_ a _ nche lo smartphone 

Allo stesso modo possiamo proteggere altri dispositivi: 
basta scaricare e configurare l’app per Android o iOS. 
In questo caso, al primo avvio dell'applicazione, selezioniamo 
Utente Prey già registrato ed eseguiamo l’accesso con le stes¬ 
se credenziali utilizzate per la registrazione sul PC. 


- Controlliamo tutto da remoto 

^ Tocchiamo Attiva per consentire all'applicazione di avere idiritti 
come amministratore per eseguire le operazioni da remoto. Un 
piccolo tutorial a schermo ci informerà su alcune opzioni. Al termine il 
dispositivo sarà protetto e potremo accedere al pannello di controllo o 
alle impostazioni dell'app. 



v Mo nitoriamo i dispositivi dal Web 

5 Configurati tutti i nostri dispositivi, possiamo controllarli 
da remoto collegandoci sul sito Intenet https://panel.prey- 
project.com ed effettuando l'accesso con le nostre credenzia¬ 
li. Da Dispositivi possiamo visualizzare i PC, gli smartphone o i 
tablet sui quali abbiamo installato e configurato Prey. 


- Rintracciamo II ladr o i n caso di furto 

0 A questo punto, se dovessero rubarci un dispositivo, pos¬ 
siamo selezionarlo e scegliere una delle attività mostra¬ 
te sulla destra. Possiamo farlo squillare, inviare un messaggio o 
bloccarlo. La versione gratuita consente di monitorare fino a tre 
dispositivi diversi e di avere un massimo di 10 report per ciascuno. 


TUTTI I... CLIENT 
DI CERBERUS 

Il telefonino o il tablet 


Android "spiato'con 
Cerberus può essere 
controllato non solo 
tramite llnterfacda 


Web (e quindi da 
qualsiasi PC connesso 
al Web) ma anche da 
un altro smartphone 
Android oiPhone. Gli 
sviluppatori dell'app 
hanno infatti rilasciato 


dei dlent ufficiali e 
gratuiti (disponibili su 
Play Storti App Storti 
che permettono di 
gestire comodamente il 
controllo remoto anche 
quando non siamo da¬ 
vanti al computer. 


PREY: LA 
RIMOZIONE 
SI FA COSI! 

Prey si installa sul PC 
in modo invisibile per 
evitare che possa essere 
rilevato dal ladro. Se 


vogliamo disinstadario 
dobbiamo andare nella 
cartella (:\Wmdows\ 
Prey e fare doppio die 
sul file uninstall.txt. 
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Il tablet diventa 
media player HD 

Scopri come riprodurre i video ad alta definizione anche 
sul Galaxy Tab 2: è tutto semplice, veloce e gratuito! 


Cosaci 

occorre 



TELEFONINO ANDROID 

SAMSUNG 
GALAXY TAB2 7” 


€ 249. r rAi 
€ 299.00 «uni.*# 

Sito Internet 

www.samsung.com/rt 


4 ? 




I tablet sono una vera comodità, tanto è vero 
che li usiamo sempre con piacere durante il 
tempo libero o un viaggio dilettandoci con 
qualche gioco, navigando sul Web o perché 
no, gustandoci uno dei nostri film preferiti. Se, 
ad esempio, possediamo un Samsung Galaxy 


Tab 2 7" possiamo inserire nello slot dedica¬ 
to una memoria microSD nella quale salvare, 
oltre a documenti e immagini, anche dei fil¬ 
mati. Ma se volessimo riprodurre un video ad 
alta risoluzione, magari nel formato MKV? In 
questo caso la scheda di memoria deve essere 


formattata in NTFS per riuscire a supportare fi¬ 
le di grandi dimensioni. Il problema è che, al¬ 
meno nativamente, Android non sarebbe in 
grado di montarla correttamente, ma noi ab¬ 
biamo trovato la soluzione! Scopriamo dun¬ 
que come procedere. 



Un fil e fondamentale 

Preleviamo l’archivio compresso update. 
zip presente sul Win DVD-Rom e, dopo 
aver collegato il Galaxy Tab 2 al PC trami¬ 
te il cavetto USB tornito in dotazione, trasferiamolo 
nella directory principale della scheda microSD (già 
inserita nel tablet). 



La modalità Download 


0 A questo punto spegniamo il tablet e ac¬ 
cendiamolo nuovamente tenendo premu¬ 
ti contemporaneamente il tasto Volume Giù 
e quello di accensione: dopo qualche secondo sul 
display del tablet apparirà il testo Downkading, do 
notturni off target. 


Android Slf 




Il sof tware di sblocco 


a Sempre dal DVD allegato a Win Magazine 
preleviamo il file 0din3-vl.85.zip. estraia¬ 
mone il contenuto sul Desktop e avviamo 
il file 0din3 v1.85.exe. Colleghiamo quindi nuova¬ 
mente il tablet al PC tramite II cavo USB e dall’In¬ 
terfaccia di Odin spuntiamo Auto Reboot. 



Serve un altro archivio... 


B C'è un altro file da prelevare dal Win DVD: 
GT-P3110_ClockworkMod-Recovery 
_5.5.0.4.tar. Copiamolo sul PC e cucchia¬ 
mo il pulsante PDA presente nell'Interfaccia di Odin. 
Raggiungiamo il percorso nel quale abbiamo sal¬ 
vato l'archivio e terminiamo con Apri. 


Roo tesequito...o quasi! 

Avviamo il trasferimento sul tablet del file 
selezionato con un clic sul pulsante Start 
Attenzione: è fondamentale che la batteria 
del Galaxy Tab 2 abbia un minimo di autonomia. Se 
tutto è andato per il verso giusto, dopo qualche 
secondo apparirà il testo PASS! in verde. 


Aggiornamento da SD 


0 Scolleghiamo il tablet dal PC e riawiamo- 
lo, questa volta premendo il pulsante Vo¬ 
lume Sue contemporaneamente quello di 
accensione. Spostiamoci su Update from sd card, 
selezioniamo update.zip (trasferito al Passo 1) e 
confermiamo premendo il pulsante Power. 
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Adess o tutto è p ronto! 

Attendiamo la fine del processo e riawiamo il tablet. Se 
nel menu principale di Android è presente la nuova 
Icona Superuserwo\ dire che tutto è andato per il verso 
giusto. Il nostro GalaxyTab 2 ha ora i permessi di amministrazio¬ 
ne. In caso contrario, iniziamo nuovamente la procedura. 


Trasfe riamo i file MKV 

Con un adattatore microSD USB colleghiamo la scheda 
di memoria al PC e spostiamoci in Computer. Con un clic 
destro sulla relativa Icona, selezioniamo Formatta, dal 
menu a tendina File System scegliamo NTFS e premiamo Avvia. 
Trasferiamo nella scheda di memoria I file .mkvche vogliamo. 





Un’a op per il file System 

0 Inseriamo nuovamente la microSD nello slot del tablet e 
accediamo ai Play Stare. Da qui ricerchiamo l'app gra¬ 
tuita Paragon exFAT. NTFS & HFS+. Tappiamo dapprima 
su Installa e successivamente su Accetta e scarica. Attendiamo la 
fine del download e dell'Installazione. 


Sche da riconosciuta! 

Non ci resta che avviare l'app e tappare sul pulsante 
Mount. Optiamo per Choosemountpointautomatically. Se 
nella parte in alto dell’interfaccia grafica dell'app viene 
mostrato lo spazio disponibile sulla scheda di memoria, vuol dire 
che tutto è andato per il verso giusto. 




ROOT: ADDIO 
ALLA GARANZIA! 


L'acquisizione dei 
permessi di ammini¬ 
strazione dei proprio 
terminale Android (in 
gergo tecnico, root) 
non è un'operazione 
illegale, ma ha qualche 
controindicazione: po¬ 
trebbe infatti invalidare 
la garanzia offerta dal 
produttore, proprio 
come accade nel caso 


del Samsung Galaxy Tab 
2 7”. Valutiamo dunque 
se è davvero il caso di 


procedere allo sblocco 
del nostro tablet, l'ope¬ 
razione, come abbiamo 
già scoperto non è per 
nulla complessa, ma 
se qualcosa dovesse 
andare storto dimen¬ 
tichiamoci di poter uti¬ 
lizzare nuovamente la 


nostra amata tavoletta 
magica! Stiamo dunque 
molto attenti a di che 
facciamo. 


OCCHIO AGLI 
MKV GIUSTI! 

Alcuni degli MKV di¬ 
sponibili sul Web sono 
multilingua: utilizzan¬ 
do il player integrato 
del Samsung Galaxy 
Tab 2 T non avremo 
la possibilità di poter 
scegliere la lingua di 
riproduzione e potremo 
dunque ritrovard di 
fronte ad un filmato In 
lingua inglese, tedesca 
o spagnola (a seconda di 
quella selezionata come 
predefinita). 


Ecco inostri video! 

Chiudiamo l’app e ritorniamo al menu principale di An¬ 
droid. Spostiamoci in Archivio, appare una nuova direc¬ 
tory nominata come extSdCard. Al suo interno sono 
presenti tutti i file che abbiamo trasferito in precedenza (Passo 
8 ). Avviamone la riproduzione semplicemente tappandoci su. 


Ripr oduzione in corso 

La riproduzione del file .mkv avviene molto fluidamente, 
proprio come accade con i video non ad alta risoluzione. 
Come qualsiasi altro file multimediale è possibile rego¬ 
larne il volume, mettere in pausa o mandare avanti/indietro il 
flusso video in riproduzione. Buona visione! 
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i 


olografico 

Misto zero 


Conservi ancora i negativi delle 
tue vecchie foto? Ecco come farle 
rivivere in digitale sul tuo PC 


Cosaci 
occorre 



SOFTWARE DI 
FOTORfTOCCO 

ADOBE 

PHOTOSHOP 

CS2 


SOFTWARE COMPLETO 


Lo trovi acMM 
Sito Internet 

www.adotoe.it 



EVITIAMO I 
RIFLESSI 


Per un risultato ottima¬ 
le possono essere molto 
utili alami «rosigli 
sulla realizzatone della 
scatola e sullo scatto 
da effettuare al nostro 
negativo. Al momento 
della realizzazione della 
guida dove andare ad 
inserire il nostro nega¬ 
tivo possiamo colorare 
la parte Intorno al foro 
con un pennarello nero 
in modo da aumentare 
il contrasto nella foto 
e cercare di diminuire 
eventuali riflessi. 


E ra il lontano 1839 quando William Fox 
Talbot realizzò uno dei primi e rudi¬ 
mentali modelli di negativo/positivo 
per lo sviluppo fotografico. Questo tipo di 
tecnologia fu perfezionata con il tempo fi¬ 
no ad arrivare ai giorni nostri diventando 
lo standard per lo sviluppo analogico delle 
fotografie. Da 10 anni a questa parte, però, 
la fotografia analogica ha lasciato spazio alle 
nuove fotocamere digitali che permettono 
di avere un feedback immediato delle foto 
sia tramite i loro schermi LCD sia trasferen¬ 
dole sul PC con l'ausilio di un semplice cavo 
USB. Riordinando qualche cassetto, però, 
ci saremo sicuramente ritrovati tra le mani 
dei vecchi negativi che senz’altro abbiamo 
cercato di guardare in controluce alla ricerca 
di vecchie immagini. Ma è possibile dare 
nuova vita a questi negativi e, soprattutto, 
farlo a costo zero? 

Lo scanner in scatola 

Peravere ottimi risultati dovremmo recarci 
da un fotografo specializzato che provvederà 
a recuperare o stampare le foto. Esistono, 
inoltre, in commercio numerosi scanner per 
negativi a prezzi abbastanza contenuti. Se in¬ 
vece è nostra intenzione sviluppare solamente 
alcuni negativi ritrovati per caso, ottenendo 
risultati più che accettabili, allora possiamo 
realizzare una "scatola magica" per digitaliz¬ 
zarli e successivamente svilupparli grazie a 
Photoshop. Quello di cui avremo bisogno è 
una piccola scatola vuota con coperchio, un 
piccolo cartoncino nero, un foglio di carta in 
formato A4 con una grammatura di 75 grammi 
in grado di far passare la luce, un taglierino, un 
po' di colla e uno smartphone dotato di flash. 
Una volta realizzato il nostro personalissimo 
scanner, basterà utilizzare una semplice digi- 
cam per digitalizzare il negativo e trasferirlo 
sul PC! Ecco in che modo. 
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COSTRUIAMO LA SCATOLA MAGICA PER ACQUISIRE I NEGATIVI 

Tutto l'occorrente e la guida illustrata per realizzare uno scanner fatto in casa utilizzando materiali di uso comune. 


mtmuiiu 

COSA ci OCCORRE 

✓ Scatola vuota con coperchio 


Cartoncino nero 

✓ Uno penna omot' w 

foglio A4 da 75 gmmm, 

✓ SUhooe dotato * 

^Fotocamera dig-tale 


✓ Taglierino 

^ Colla in stick 



UN FORO NEL COPERCHIO 

Prendiamo il coperchio della scatola di scarpe e 
ritagliamo al centro con il taglierino un quadrato 
della dimensione esatta di un frame del negativo. 
Possiamo naturalmente aiutarci prendendo prece¬ 
dentemente le misure al negativo. 


INCOLLIAMO IL FOGLIO A4 

A questo punto, con l'ausilio della colla fissiamo il 
foglio bianco A4 dietro al coperchio in modo da for¬ 
mare un piccolo arco dietro al foro realizzato prece¬ 
dentemente: questo aiuterà la luce a diffondersi in 
modo omogeneo dietro al nostro negativo. 



CREIAMO LA "CAMERA OSCURA" 

Prendiamo ora un cartoncino nero, ritagliamo 
una striscia dell'altezza di 6 cm e realizziamo un 
cilindro del diametro di 5 cm. Ad una delle due 
estremità pratichiamo dei piccoli tagli verticali che 
andremo poi a piegare per aumentare la stabilità 
del cartoncino. 


UNA GUIDA PER IL NEGATIVO 

Prendiamo un foglio di carta A4 e pieghiamolo 
3 volte in modo da creare strisce larghe quanto 
il negativo. Ripieghiamole su se stesse e incollia¬ 
mole. Pratichiamo un foro della stessa forma di 
quello presente sulla scatola e incolliamo la guida 
in corrispondenza. 


LA GIUSTA ILLUMINAZIONE 

Attiviamo la funzione torcia dello smartphone 
e posizioniamolo sul fondo della scatola con la 
luce rivolta verso l'alto. Chiudiamo la scatola con 
il coperchio e posizioniamo il frame del nega¬ 
tivo di nostro interesse sulla fessura realizzata 
precedentemente. 



CANON CANOSCAN 9000F 
MARK II SCANNER FLATBED 

Scanner professionale per foto, negativi e 
diapositive. Garantisce una scansione di alta qualità 
con una risoluzione di 9600 dpi per le pellicole 
e 4000 dpi per le foto e i documenti. Ottima la 
tecnologia di correzione automatica dell'immagine. 
Quanto costa: €203,00 
Sito Internet www.amazon.it 



Per chi non si 
accontenta della 
soluzione fatta 
in casa, ecco gli 
scanner per negativi 
e diapositive che è 
possibile acquistare. 


HAMLET 

XDVDIAPO 

Ottimo rapporto qualità/prezzo per questo prodotto 
che è in grado di scannerizzare sia negativi sia 
diapositive alla risoluzione massima interpolata di 
10 Megapixel. Alimentazione disponibile, oltre che 
con la classica spina a mura anche tramite cavo USB. 
Quanto costa: €59,00 
Sito Internet wwwjmazon.it 


EPSON PERFECTION 
V 370 PHOTO 

Scanner per negativi e diapositive in grado di garantire 
una fedele riproduzione di ogni dettaglio grazie 
all'elevata risoluzione ottica di 4800 dpi e la tecnologia 
CCD (Charged-Coupled Device) Possibilità di effettuare 
scansioni multiple fino a 6 negativi e 4 diapositive. 
Quanto costa: 99,00 
Sito Internet: wwrw.amazon.it 
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Acquisiamo e ritocchiamo le foto 

Costruito il nostro scanner, possiamo iniziare a digitalizzare i negativi. Per farlo, utilizziamo una qualsiasi digicam, 
mentre con Photoshop procederemo al fotoritocco vero e proprio. Ecco in che modo. 



^ Fotografiamo il negativo 

•\ Prendiamo la nostra fotocamera, disatti¬ 
viamo il flash per evitare fastidiosi riflessi 
suirimmagine e poggiamola sopra il nostro car¬ 
toncino in modo tale che l'immagine prodotta dalla 
nostra scatola si trovi al centro della foto. Quindi, 
effettuiamo un primo scatto di prova. 


Apriamolo in Photoshop 

2 Quando il risultato ci soddisfa, importiamo 
la fotografia sul PC e carichiamola In Pho¬ 
toshop cliccando sulla voce di menu File/Aprf. sce¬ 
gliamo la foto appena importata dalla fotocamera. 
Photoshop aprirà l'immagine direttamente come 
nuovo livello, pronta per essere “sviluppata". 


Ritagliamo la foto 

3 I Selezioniamo dalla barra degli strumenti 
a sinistra lo Strumento Taglierina, tenen¬ 
do premuto il tasto sinistro del mouse, ritagliamo 
attentamente II bordo della foto In modo che venga 
escluso dall'Immagine finale. Confermiamo quindi 
la modifica all'immagine premendo Invio. 



^ Invertiamo i colori 

Fatto questo, possiamo invertiamo i colori 
del nostro negativo selezionando la voce 
di menu Immagine/Adjustments/Inverti Questo 
è il passaggio chiave che trasformerà un vecchio 
negativo in una vera e propria immagine digitale 
nella quale è già possibile percepire i colori. 


Regolazioni automatiche 

è necessario bilanciare i toni regolando i 
livelli dell'Immagine. Lasciamo fare tutto in 
modo automatico a Photoshop cliccando Immagi- 
ne/Adjustments/Livelli Automatici. Stesso discor¬ 
so vale anche per il bilanciamento dei colori. Clic- 
chiamo su Immagine/Adjustments/Auto Color. 


Contrasto e luminosità 

0 Prima di salvare la foto, effettuiamo un’ul¬ 
tima regolazione al contrasto e alla lumino¬ 
sità. Cicchiamo Immagine/Adjustments/Lumino- 
sità/Contrasto. Aumentiamo il contrasto fino a cir¬ 
ca +10c la luminosità in base alla luce nella foto. 
Al termine, salviamo con File/Salva con nome. 



PMMAAOOPO 
Grazie al nostro 
scanner fatto In 
casa possiamo 
trasformare 
qualsiasi foto in 
negativo impressa 
sull a pellicola in 
una splendida 
Immagine digitale! 
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PC & Notebook 

Usali per sbloccare i tuoi dispositivi ed attivare 
nuove funzioni non documentate 
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COSI OTTIENI IL MASSIMO DAI TUOI 

DISPOSITIVI HI-TECH 

Collegamenti ottimali, impostazioni corrette, ultimi aggiornamenti software: con i nostri consigli 
potrai ottenere il meglio dalla tua tecnologia 


C he sia un IV, una fotocame¬ 
ra o un HI-FI, I vostri dispo¬ 
sitivi possono fare più di quanto 
pensate! Win Magazine mostra 
come, con pochi e semplici pas¬ 
si, è possibile risolvere rapida¬ 


mente piccoli problemi e sfrut¬ 
tare tutto II potenziale del di¬ 
spositivi che abbiamo In casa. 
Inoltre, scoprirete come gli ag¬ 
giornamenti del firmware pos¬ 
sano portare non solo più po¬ 


tenza, ma anche nuove funzio¬ 
nalità, come si possa giocare In 
maniera ottimale sul televisore 
o collegare in rete anche un Hi- 
Fi di una certa età con un pic¬ 
colo investimento. 


TAGLIARE 

LE SCENE D’AZIONE 

Grazie ad un aggiornamento si possono tagliare le nprese migliori di¬ 
rettamente sull'LCD delle GoPro Hero4 con BacPac, Hero4 Silver e 
Hero+. Come aggiornare è descritto nel trucco 18, invece per tagliare 
mettete in pausa durante la riproduzione video e fate clic sull'icona 
delle forbici, quindi regolate la durata della clip dalla barra dei menu 
pon i pulsanti + e -. 


L’AUDIO 


DEL 


TV 


MIGLIORARE 


GIOCARE SENZA 
S 

Quando per giocare utilizzate il TV no¬ 
tate un certo ritardo neH’aggiornamento 
delle immagini? La modalità Gioco risol¬ 
ve questo problema, con piccoli com- t 
promessi per quanto riguarda la qua¬ 
lità. Solitamente trovate questa 
modalità nel menu Impostazioni. 
anche se Samsung la nasconde^^^^^- 
tra le impostazioni generali. 


Se avete una vecchia TV a schermo piatto probabilmente l’audio non 
è dei migliori. Per offrire il degno accompagnamento audio ad un film 
d'azione potete collegare il TV ad un sistema stereo: se questo è vici¬ 
no basta collegare l’uscita delle casse o della cuffia (vedi foto) all'in¬ 
gresso RCA dell’Hi-Fi. Anche molti speaker Wireless dispongono di un 
ingresso audio per il TV. Attenzione però al fatto che in alcuni modelli 
di TV è necessario disattivare gli speaker interni. 


4 IN RETE 

CON SONOS 

Se avete un vecchio 
Smart TV senza Wi- 
Fi potete utilizzare 
un box Sonos per collegarlo in 
rete via Wireless, con un vantag¬ 
gio in più: se aggiungete un So¬ 
nos Play:5 potrete diffondere 
l'audio al sistema di speaker 
5.1 tramite la stessa rete wire¬ 
less, oppure creare un sistema 
audio multiroom senza alcun ca¬ 
vo su cui inciampare. 
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6 REGOLAZIONE 

DEL SUONO PER I SONOS 


Lo JBL Charge 2 è uno speaker 
bluetooth molto popolare e apprez¬ 
zato per la qualità audio e l'auto¬ 
nomia. Le versioni più vecchie, pe¬ 
rò, in alcuni casi soffrono di difetti 
dei bassi. Se ne avete uno preme¬ 
te contemporaneamente I tasti 
Bluetooth e Volume su: lo speaker 
pronuncerà la versione del firmwa¬ 
re installato. Se è la 140, allora 
dovrete aggiornarlo gratuitamente 
alla 141 per risolvere il problema 
con I bassi. 


13 UPDffrt SICURI 

Gli aggiornamenti spesso impiegano 
molto, anche più di un'ora per i tele¬ 
visori, ad esempio. Per i dispositivi 
mobile pianificateli prima e caricate 
la batteria al 100% o lasciate il cari- 
cabatterie collegato. 

> 
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TruePlay è un geniale programma per iPhone da usare 
per la calibrazione automatica dei box audio Sonos 
Play:l, Play:3 e Play:5. 

1 Controllate sull'App Store se l’app di Sonos è aggiorna¬ 
ta, poi aprite le Impostazioni e verificate se anche gli 
speaker sono aggiornati. 

2 Nelle impostazioni dell'app scegliete il nome della 
camera e selezionate la casella di calibrazione. 


3 Fate clic su Impostazione TruePlay e seguite 
le istruzioni a schermo. 


AGGIORNAMENTO 
SPOTIFY PER L’HI-FI 


Molti dispositivi con collegamento LAN o WiFi possono essere ag¬ 
giornati per potersi connettere anche al servizi offerti da Spotify. Ad 
esempio, è possibile riprodurre su un amplificatore e un ricevitore la 
musica scelta da Spotify su smartphone o tablet. Oltre 300 prodotti 
sono aggiornabili in tal senso: tra quest' citiamo i ricevitori Onkyo 
dal TX-NR535 in poi, i Pioneer dal VSX-528 in poi, i Marantz 

Hall’CDROnQ : Vomoho H-all’DV. _ 


8 STOP 

AL RUMORE 


TRUCCHI 
IN BREVE 


5 TRUCCO MESSA A FUOCO 
PANASONIC LUMIX 

Attivando la modalità Post-Focus la fotocamera scatta 
istantaneamente una serie di foto con diverse imposta¬ 
zioni differenti di nitidezza, cosi il fotografo può sceglie¬ 
re quella migliore. Ecco come: 


1 Ciccate su www.panasonlc.lt e qui su Supporto, poi su Download e 
Firmware Fotocamere Lumlx. Verificate nell'elenco se è disponi¬ 
bile un aggiornamento per la vostra fotocamera, cuccate sul relativo 
link e nella pagina successiva su Accepted per accettare le condizio¬ 
ni di licenza, quindi scaricate il firmware. 


2 Decomprimete il file e avviatelo con un doppio 
clic sull'EXE. 


3 Copiate il file estratto (ad esempio ■FS4_110") 
su una scheda SD vuota. 


4 Inserite la scheda SD nella fotocamera 
e seguite le istruzioni sul display. 


10ÈSUBI10 SPOTIFY 

Sfruttando l'auto-update, gli speaker 
Bose SoundTouch possono riprodur¬ 
re direttamente i contenuti di Spotify. 
Nell'app Musica di Bose tappate su 
Aggiungi, poi su Spotify e inserite le 
informazioni sull'account 


11 IMMAGINI DI TISI 
ULTRA HD 

Da www.wlnniagazine.lt/llnk/3513 

potrete scaricare un'immagine ISO di 
test da utilizzare per regolare perfetta¬ 
mente l'immagine di un TV HD o UHD. 
Ber le impostazioni base leggete i truc¬ 
chi dal 14 al 17. 


12 VIDEO PROFESSIOHAU 

Dopo l'aggiornamento V-Log L la Pa¬ 
nasonic GH4 può riprendere video 
con una gamma dinamica più am¬ 
pia, estesa dagli originali 10 ai 12 
step. Laggiomamento, utile soprat¬ 
tutto ai professionisti, costa però cir¬ 
ca 100 euro. 


(•tiiNia oi* 

IMSmuMUTICMMK 


La tendenza audio per il 2016 è il multiro- 
om: speaker audio collegati tramite rete 
Wireless possono riprodurre lo stesso bra¬ 
no in più stanze. Per farlo non abbiamo 
sempre bisogno di speaker WLAN. Ad 
esempio, se non volete rinunciare al vostro 
impianto Hi-Fi esistente potete collegarvi 
anche tramite l’Apple AirPort Express, il So¬ 
nos Connect o II Raumfeld Connector. tutti 
dispositivi che ricevono la musica dall'app 
gratuita del produttore e la smistano sul si¬ 
stema collegato. 


MUSICA ^ 
IN TUTTE 
LE STANZE 





















IN BREVE 

MIGLIORARE 
LA QUALITÀ 
D’IMMAGINE 
DELLE TV 
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14 SAMSUNG 

In Impostazioni selezionate la 
modalità Film, che offre un'otti¬ 
ma resa cromatica con le impo¬ 
stazioni di fabbrica. In Imposta¬ 
zioni avanzate selezionate l'op¬ 
zione Rapporto d’aspetto e rego¬ 
late le impostazioni per il formato 
immagine. 


15 LG 

Premete il pulsante per accedere 
alle Impostazioni, navigate fino a 

Immagine e Modalità Immagine. 

quindi selezionate la voce ISF Ex- 
pert o Cinema. Cliccate poi su 

Formato e Solo scansione e (se 
disponibile) Led Locai Dimming e 
impostate TrueMotlon su Bassa. 

Non cambiate nulle delle altre im¬ 
postazioni. 


16 PANASONIC 

Nelle TV più costose la modalità 
ottimale è la Trae Cinema. Se non 
c'è, selezionate Cinema. Nelle im¬ 
postazioni avanzate selezionate 

Medio per Intelligent Freme Cre- 
ation e 16:9 overscan Non modi¬ 
ficate le altre impostazioni. 


17 PHILIPS 

Nel modelli economici la modalità 
immagine perfetta è Film, mentre 
in quelli costosi è ISF. I migliori 
hanno anche il menu Pixel Plus. 
Scegliete l'impostazione più bassa 
per Perfect Naturai Motion (in 
base al modello sarà “minima" o 
‘basso’). 


© Hi-Tech in pratica 


Tablet & smartphone | Dispositivi Hi-Tech 


FACILE 
DA USARE 


TOP AUDIO 
PER CHROMECAST 


La Action Cam Hero4 ha solo due 
pulsanti. L'ultimo aggiornamento 
aggiunge nuove Impostazioni avan¬ 
zate, tra cui l'angolo di visualizza¬ 
zione. Con il tasto WLAN potete 
scorrere le opzioni e con il pulsante 
di scatto potete selezionare l’Impo¬ 
stazione desiderata. Ecco come ag¬ 
giornare: 

1 Controllate sull’App Store se ave¬ 
te installato l’ultima versione 
dell'app GoPro. 

2 Abilitate Bluetooth e WLAN dello 
smartphone. 


3 Dalle impostazioni del WiFi sullo 
smartphone collegatevi alla WLAN 
della GoPro. 

4 Avviate l’app GoPro e selezionate 

Control your Camera dal menu. 

5 L’app consente di visualizzare gli 
aggiornamenti disponibili. Tappate 

su Aggiorna. 

6 Dopo l'aggiornamento la fotoca¬ 
mera si spegne. Riconnettete lo 
smartphone con la GoPro e avviate 
l'app, che dovrebbe confermare rag¬ 
giorna mento. 


Chromecast Audio ha un’uscita audio 
digitale (ottica) nascosta nella presa 
per la cuffia! Un cavo adatto costa an¬ 
che meno di IO euro, che vale la pena 
spendere visto che la qualità del suono 
su questo tipo di connessione può es¬ 
sere molto migliore. 

/ 


AGGIORNAMENTO 
PER TV 


'* J. 




* c 




Nuove applicazioni, eliminazione di bug e funziona¬ 
lità aggiuntive come la registrazione HD su USB 
caratterizzano gli aggiornamenti di molte TV, che 
dovreste verificare periodicamente. Non tutte le 
Smart TV. ad esempio, notificano quando sono di¬ 
sponibili aggiornamenti; meglio verificare manual¬ 
mente e scaricarli dall'area download del produt¬ 
tore su una pendrive USB per poi installarli. 


CAVI 

NASCOSTI 


Dove nascondere i cavi dei TV a schermo piatto 
quando vengono installati a muro? La soluzione 
sono le staffe a parete con passaggio per cavi in¬ 
tegrato. Ad esempio nel Vogel Next i cavi passa¬ 
no sia nel braccio che nella colonna (opzionale). 

Il kit può reggere un peso di 30 Kg e costa circa 
350 euro, non certo poco, ma sempre meno che 
dover far passare dei cavi nel muro per poi ripri¬ 
stinarlo. 
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UE BOOM: 
CANTARE IN CORO 


99 

Piccoli, robusti, colorati e potenti: 
gli speaker Bluetooth UE Boom, 
Boom 2 e Megaboom di Ultimate 
Ears non sono solo potenti, ma 

permettono anche di divertirsi in due. Per raddoppiare il diverti¬ 
mento potete accoppiare due speaker: 


1 Scaricate l'applicazione UE Megaboom 
da iTunes o Play Store. 


2 Lanciate l'applicazione e tappate in successione su More. 
Update e Instali, quindi avviate l'aggiornamento. 


^ D °P° 11 hawio automatico del diffusore è possibile sintoniz¬ 


zare il suono con l’equalizzatore e accoppiare due diffusori 
tappando sulla casella Doublé Up. 


4 Tappando su Unllnk, infine, è possibile disaccoppiare 
gli speaker. 




O 



O D 


STREAMING 
PER TUTTI 

Da Spotify alle radio Online e agli altri servizi Onli¬ 
ne: Internet è un incredibile fornitore di musica. Il 
Chromecast Audio per soli 39 euro porta tutto 
questo anche sul più antico degli impianti HIFI: ba¬ 
sta solo un ingresso stereo o AUX libero. È possi¬ 
bile scegliere la musica da ascoltare tramite lo 
smartphone (Apple o Android) ed è compatibile 
con i principali servizi di streaming online, anche 
se mancano quelli di Apple e Amazon. 


7 


25 


APP PER 
FILM GRATIS 


Se iTunes e Netflix sono troppo costosi per voi esiste 
un’alternativa a basso costo, anzi, a costo zero: YouTube. 
Seppure la qualità diminuisca è possibile trovare interes¬ 
santi chicche cinematografiche effettuando una semplice 
ricerca con “Film Gratis”. Oltretutto molte SmartTV dispon¬ 
gono dell’app per accedervi direttamente dal TV, senza 
passare attraverso dispositivi esterni. 


SMARTTV 
PER 40 EURO 

Il Chromecast di Google è probabilmente il 
modo più Intelligente per portare un'enorme 
selezione di servizi di streaming audio e video 
online su un qualunque televisore. Questi 
comprendono, ad esempio, YouTube, Netflix e 
molti altri. Basta avere una connessione HD- 
Ml, una WLAN e uno smartphone per control¬ 
larlo (Apple o Android). 


M 

ILH 

Al 1 

Imv 1 



“Per i PC gli aggiornamenti 
sono normali, ma anche per 
qualsiasi altro hardware vale 
la pena controllare la presenza 
nuovi aggiornamenti.” 
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virtuale 
di 



Impariamo a costruire in casa un 
visore VR e divertiamoci a scoprire 
un nuovo fantastico mondo 



Cosaci 

occorre 


VISORE VR 

CARDBOARD 

Quanto costa: Gratuito 


www.google.com/ 

get/cartboanl 



APP PER VIDEO 360° 

360 VIDEO 
METADATA TOOL 

1E> 

Lo trovi su ‘'DVD 

Sito Internet 

www.winmagazine. 

rt/link/3280 


D all’entusiasmo planetario per l'Ocu- 
lus Rift, recentemente acquisito da 
Facebook per circa due miliardi di 
dollari, alle sperimentazioni del Project 
Morpheus di Sony, i visori per la realtà 
virtuale sembrano destinati a diventa¬ 
re gli schermi del futuro. Il principio di 
funzionamento di un occhiale VR è molto 
semplice: un supporto per due lenti di 
ingrandimento che poggiano su un unico 
schermo OLED (nei visori più costosi) o 
sullo schermo dello smartphone (come ad 
esempio il Google Cardboard o il Samsung 
Gear VR). L'obiettivo è creare una situa¬ 
zione immersiva, isolando lo spettatore 
dal mondo esterno e facendo convergere la 
visione su due porzioni ben distinte dello 
schermo. Un giroscopio, abbinato ad un 
accelerometro, fa il resto, permettendo di 
rilevare i movimenti della testa e ricrean¬ 
do la sensazione di essere immersi in un 
ambiente tridimensionale. Tornando allo 
schermo, va detto che la ridotta porzione a 
disposizione è sufficiente a spiegare il per¬ 
ché della bassa risoluzione dei visori: l’uso 
delle due lenti infatti, oltre a ingrandire 
in modo considerevole i pixel, permette 
di sfruttare solo un'area relativamente 
ridotta di schermo, due cerchi affiancati 
che rappresentano circa il 70% dei pixel 
effettivamente presenti sullo schermo. In 
questo modo, tuttavia, si riesce a ricreare 
la sensazione di immersione a 360°. 


I fantastici sette 

Limiti a parte, la realtà virtuale piace 
come dimostra la lista di aziende che si 
stanno buttando in questa nuova avven¬ 
tura. Oggi all'appello si contano almeno 
sette prodotti che hanno tutte le carte in 
regola per darsi battaglia sul campo della 
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Fatti in casa il tuo Cardboard 

Il visore di Google è sicuramente il più economico al mondo. Scopriamo come costruirlo in casa oppure, 
se non siamo esperti di bricolage, dove acquistarne una copia ad un prezzo davvero irrisorio. 
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* I disegni del Cardboard 

*1 Sul Win DVD-Rom trovi il Pdf da scari¬ 
care e stampare del visore. Basta poi 
incollarlo su un cartoncino (dimensioni mini¬ 
me 22 x 55 x 1,5 mm) e ritagliarlo con forbici 
e taglierino. 


Vt ICRO On)jni/.rtion 
Solution KM 



^ Ultimi piccoli dettagli 

^ ! Usiamo due strisce adesive di velcro(2 x 
3 cm) e un elastico sufficientemente lar¬ 
go e lungo almeno 9 centimetri per impedire che 
lo smartphone scivoli via lateralmente durante le 
nostre passeggiate nella realtà virtuale. 


^ Usiamo le lenti giuste... 

2 Su Amazon è possibile acquistare per pochi 

euro un kit con due lenti e la fascia per 
tenere il visore fissato alla testa. Cerchiamo Durovis 
OpenDive Lens Kit su Amazon. Le lenti devono esse¬ 
re biconvesse con una distanza focale di 40-45 mm. 


0 tvwTwfea "» Opmmv C* 
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^ Non ami il bricolage? 

Sul Web esistono comunque diverse possi¬ 
bilità per acquistare il Google Cardboard. Per 
chi vuole il modello ‘firmato" e originale basta andare 
sulla pagina www google.com/get/cardboard: il costo 
si aggira su circa 20 euro. 


^ ... e due anelli magnetici 

2 Gli anelli hanno un diametro di 19 mm e 
uno spessore di 3mm. Una volta attaccati 
al visore si accoppieranno al giroscopio interno 
dello smartphone, lasciandoci così controllare il 
device senza dover ricorrere all’uso del touch. 



Soluzione economica 

In in giro si trovano visori assemblati o da 
assemblare con un costo intorno ai 15 
dollari. Tuttavia in Rete è possibile trovare alter¬ 
native anche inferiori ai 3 euro, ma bisogna rivol¬ 
gersi a siti stranieri. 


Virtual Reality. I grandi attesi del 2016, 
considerati anche i budget stellari spesi 
fino ad oggi, sono sicuramente il Project 
Morpheus della Sony, che promette di 
trasformare la Playstation 4 in una cen¬ 
trale per il gioco virtuale, e l'Oculus Rift 
che, forte di un display con risoluzione 
a 1440p e audio integrato offre un'espe¬ 


rienza immersiva totale. Microsoft, dal 
canto suo, non poteva rimanere alla fi¬ 
nestra a guardare e ha deciso di puntare 
su HoloLens (uscita prevista nel 2016), un 
visore a metà strada tra la realtà virtuale 
e la realtà aumentata fruibile da Xbox, 
PC e smartphone Lumia. Anche i taiwa- 
nesi di HTC hanno il loro visore, nato 


dall’accordo con la software house Valve. 
L'HTC Vive funzionerà con un sistema 
di tracciamento "full room” a 360 gradi, 
con tracked controller per esplorare gli 
spazi virtuali muovendosi. Per chi invece 
è impaziente di tuffarsi nella realtà vir¬ 
tuale e si accontenta di un 3D "casalingo", 
sono disponibili sul mercato tre visori ► 
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IL VISORE VR PIU FAMOSO DEL MONDO 


Google Cardboard ha debuttato al Google I/O 
(Input/Output) 2014, annuale conferenza della 
società in cui vengono presentate le novità di Goo¬ 
gle. Quello che era iniziato come un progetto"20% 
time' si è trasformato in qualcosa di imponente. Il 
'20% time'è un'iniziativa di Google che consente 
ai dipendenti di spendere il 20% del loro tempo 
per realizzare idee personali. Lìdea 20% time dei 
francesi David Coz e Damien Henry, i papà del Goo¬ 
gle Cardboard e dipendenti Google, doveva essere 
sicuramente di quelle vincenti se oggi si parla di 
circa un milione di pezzi venduti. Tecnicamente, 
il visore VR di big G sfrutta il principio ottico della 
stereoscopia. In altre 
parole due 
immagini 
identiche 
vengono 
affiancate 
alla 



stessa distanza interpupillare, per replicare la vi¬ 
sione umana. I sensori a bordo dello smartphone, 
come il giroscopio e l'accelerometro, fanno il resto, 
permettendo di monitorare i movimenti della testa. 
In questo modo l'utente può osservare l'immagine 
che'lo circonda'come avverrebbe nel mondo 
reale. Per poter interagire con lo schermo dello 
smartphone (che una volta chiuso nel Cardboard 
non risulterebbe più accessibile) viene utilizzato 
un piccolo magnete che si muove dal basso verso 
l'alto, sul lato della scatola. Il campo magnetico 
del magnete interferisce con il magnetometro 
dello smartphone che misura solitamente l'orien¬ 
tamento del campo magnetico terrestre. Questi 
cambiamenti sono interpretati come dei tocchi sul 
monitor touchscreen del dispositivo. La leggenda 
vuole che a premere sull'acceleratore, per la messa 
in produzione del Cardboard sia stato lo stesso 
Larry Page co-fondatore di Google. Indossan¬ 
do uno dei primi prototipi realizzati, rimase cosi 
entusiasta da costringere diversi team Google a 
supportare i due ingegneri francesi nello sviluppo 
dell’applicazione per rendere Cardboard 
compatibile con molti prodotti fatti in casa 
come Google Earth e poter presentare il 
prodotto airi/O del 2014. 


VR KIT : LA RISPOSTA 
DI MICROSOFT 

Tutti gli sviluppatori di app sono avvertiti: 
Microsoft ha chiamato recentemente a rac¬ 
colta tutti I programmatori di applicazioni 
per Windows Mobile all'Hackaton (una sorta 
di conferenza generale per sviluppatori di sof¬ 
tware e grafici Web) che si è tenuto a Mosca in 
ottobre. L'obiettivo è realizzare applicazioni e 
soluzioni software per la realtà virtuale. Le idee 
migliori riceveranno come premio II VR Kit un 
visore in cartone che ricorda molto da vicino i 
Google Cardboard. Il gadget può ospitare uno 
smartphone Lumia e il funzionamento sfrutta 
anche in questo caso la visione stereoscopica. 



che utilizzano lo smartphone per ricreare 
una situazione immersiva limitata al de¬ 
vice utilizzato ma sicuramente di grande 
impatto. Il primo è il Samsung Gear VR, 
visore già in circolazione da qualche mese 
e sviluppato in collaborazione con il te¬ 
am di Oculus. Rende tridimensionali le 
immagini che compaiono sul display del 
Galaxy Note 4 alloggiato dietro le lenti. 
Stesso principio di funzionamento per 
lo Zeiss VR One, caschetto portatile e low 
cost con un alloggiamento frontale in cui 
inserire smartphone con dimensioni dello 
schermo comprese tra i 4,7 e i 5 pollici. 

Realtà virtuale 
a basso costo 

Infine, si candida come vero e proprio 


outsider del settore il Google Cardboard. 
Offerto ad un prezzo irrisorio (ma anche 
realizzabile gratuitamente tramite kit da 
stampare e montare in casa) permette di 
sperimentare l’esperienza virtuale tramite 
due lenti montate su una scocca in carto¬ 
ne. È il visore più economico di sempre e 
può contare su una marea di contenuti: 
l’SDK (l’ambiente di sviluppo) dopotutto 
è open source e dietro al progetto c’è pur 
sempre un colosso come Big G. Paral¬ 
lelamente, Google ha sviluppato anche 
Cardboard Design Lab, applicazione che 
offre un percorso educativo e coinvolgente 
per lo sviluppo e la realizzazione di espe¬ 
rienze immersive nella realtà virtuale. 
Cardboard Design Lab permette infatti 
agli sviluppatori di conoscere quali sono 


SCOPRIAMO COS'È LA STEREOSCOPIA 


La stereoscopia è una tecnica in grado di creare 
l'illusione della tridimensionalità ingannando 
il sistema binoculare umano. Inventata da slr 
Charles Wheatstone nel 1832, la stereoscopia 
inganna il cervello spingendolo ad aggiunge¬ 
re profondità su un'immagine bidimensionale. 
Semplificando si può dire che le due immagini, 


quella per l'occhio destro e l'occhio sinistro ripro¬ 
ducono lo stesso soggetto ma da due prospettive 
leggermente differenti. Più l’oggetto è scostato 
nelle due immagini più si percepisce lontananza 
o vicinanza. A questo punto il cervello interviene 
riempiendo questa distanza e dando la sensazione 
di tridimensionalità. 


i dieci principi su cui concentrarsi quan¬ 
do si vuole realizzare un contenuto per 
Cardboard e visori VR compatibili. Non 
manca la parte ludica con diverse demo 
VR come Google Earth in 3D, una visita 
guidata a Versailles e Exhibit, per osser¬ 
vare le opere d’arte da ogni angolazione. 

Quali contenuti ci sono? 

Innanzitutto occorre fare una distinzione 
fra 3D vero e proprio e video VR stereo¬ 
scopici. Nel primo caso viene mappato 
un ambiente tridimensionale e su di esso 
viene proiettato il video. Nel secondo ca¬ 
so, quello dei video VR stereoscopici, ci 
si affida a espedienti come prendere due 



Speciali Win Magazine 90 





| Realtà aumentata con Oculus | Computer | 


Hi-Tech in pratica © 


Le migliori app VR per il tuo tablet 

In giro ci sono molti contenuti che si fregiano del nome Virtual Reality. ma sono pochi quelli che reggono 
la prova con un visore Cardboard. Ecco alcune delle app più intriganti! 


LE MONTAGNE RUSSE DEFINITIVE 

CedarPointè un parco divertimenti sul Lago Erie, nel nord dell'Ohio. 
Nel 2016 verrà inaugurato Valravn il più alto e veloce roller coaster del 
mondo. Per avere un assaggio di queste montagne russe mozzafiato 
basta indossare gli auricolari e scaricare l'app Cedar Point VR. 
L’applicazione offre una visione sedile anteriore tutta la corsa, con una 
grafica quasi reale. È disponibile per iOS e Android. 



IN FONDO 
AL MARE... 

TRA GLI SQUALI 


Discovery VR rientra tra 
le app VR 360°, realizzate 
cioè utilizzando una batteria 
di videocamere montate 
su una struttura a sfera in 
modo da riprendere ogni 
angolo della visuale. L'app 
offre una selezione di video 
360 realizzati dal team di 


Discovery Channel. Da non 
perdere Squali ovunque!, 
girato nelle profondità del 
mare dei Caraibi. Disponibile 
per iOS e Android. 


«Oiscovery VI 

CATEGORIES 


WELCOME TO DISCOVERY VR. 
ANEWWAY IO SEE YOUR WORLD. 



CHI HA PAURA DELLA REALTÀ VIRTUALE? 

Insidious VRè stata concepita come app pubblicitaria per il lancio In grande 
stile del film horror Insidious: Capitolo 3. Tutto inizia con voi seduti su una 
sedia, mentre una donna spiega come funzionano gli effetti speciali nei film 
hollywoodiani. Si comincia con apparizioni di spettri per entrare lentamente 
in un vortice di terrore. Sconsigliato ai deboli di cuore, è disponibile per iOS 
e Android. 



Experierice Virtual Reality Cinema 
on your IPbone 



JAUNT 


Sempre nel segno dei video 
360 con riprese dal vero, 
non possiamo perderci i 
video di Jaunt Ine.: basta 
scaricarci l'app, sia per iOS 
sia per Android, dai relativi 
negozi virtuali. Possiamo 
trovare un video live 360 
tratto da un concerto di Paul 
McCartney, ma anche filmati 
naturalistici, giochi VR e una 
passeggiata spaziale tra le 
galassie. 


LA REALTÀ VIRTUALE SECONDO GOOGLE 

Tra le migliori app VR del momento merita una citazione Cardboard. 
l'app pensata dal team di Mountain View per sfruttare al meglio 
l'omonimo visore. L'applicazione non solo offre alcune demo per 
saggiarne le capacità, ma, nella schermata di apertura, mostra anche 
tutte le altre App ottimizzate per il 3D e già installate sul nostro 
dispositivo. È scaricabile da Apple Stare e Google Play. 



ALLA SCOPERTA DEL CERVELLO UMANO 

L'obiettivo del gioco InMind VR è avventurarsi nel cervello di un paziente 
malato, alla ricerca dei neuroni che causano disturbo mentale. Una volta 
Individuati andranno bombardati e riattivati. Gioco in stile arcade che 
permette di scoprire le strabilianti potenzialità del cervello umano. E 
disponibile per iOS, Android e Windows Phone. 
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Video a 360°? Caricali su Tubo 


YouTube supporta adesso anche i video a 360 gradi, ma perché funzionino a dovere sono necessari 
alcuni accorgimenti prima di caricarli e condividerli on-une. Vediamo le accortezze da prendere. 



^ Registriamo il video giusto 

YouTube supporta video a 360 gradi con 24,25 o 30 fotogrammi al 
secondo, realizzati con alcune videocamere particolari come la Kodak 
Pixpro SP360, il Giroptic o la Ricoti Tfieta. Sono camere a ottica singola o dop¬ 
pia (come nel caso del Giroptic) che eliminano l'ingombro di strutture come il 
Jump di Google. 



^ Mancano i metadati 

Realizzato il video, per caricarlo su YouTube dobbiamo prima "trattarlo" 
con un software apposito. La clip infatti deve includere i metadati, infor¬ 
mazioni supplementari per l'abilitazione della riproduzione a 360°. I metadati ci 
consentono quindi di navigare all'interno delle scene creando la sensazione di 
essere immersi nel video VR. 



^ Scarichiamo l’ap p giusta 

3 ] Dal Win DVD-Rom scarichiamo il software 360 Video Metadata Tool, 
quindi scompattiamo l'archivio ZIP in una cartella (ad esempio il 
Desktop che utilizzeremo anche come destinazione per convertire la nostra 
clip in un formato compatibile con i video a 360° di YouTube. L’applicazione 
non necessita di installazione. 



Facciamo le ultime verifiche 

g Prima di pubblicare il nostro video a 360° su YouTube, possiamo 
— verificare che per il file sia stata attivata la riproduzione a tutto tondo 
semplicemente riproducendolo con un qualunque player video. Le clip a 360 
gradi, infatti, visualizzano un apposito pulsante per navigare la panoramica 
posto in alto a sinistra e possono essere ruotati come si vuole. 


Importiamo il nostro file 

Facciamo un doppio clic sul file 360VideoMetadataTool.exe quindi 
cicchiamo su Esegui per avviare l'app. A questo punto selezioniamo 
con il pulsante Open in basso e individuiamo il file a 360° a cui aggiungere i 
metadati. Infine cicchiamo Injectper lanciare II processo di conversione del 
file. La nuova clip verrà salvata nella stessa cartella di 360 Video Metadata. 





Il4 
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^ Carichiamo il video on-line! 

Colleghiamoci alla nostra pagina personale di YouTube e premiamo 
sul pulsante Carica a sinistra. Nella schermata che appare selezio¬ 
niamo la clip video convertita con 360 Video Metadata, quindi attendiamo il 
temine del caricamento. Impostiamo ancora un tìtolo per il video e dei tag 
per indicizzarlo, infine clicchiamo sul pulsante Pubblica 
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OCULUS RIFT, LA STAR PIÙ ATTESA 


Nato nel 2012 grazie ad un progetto su Kickstarter, 
ha ottenuto da subito un successo inaspettato 
per la piattaforma di crowdfunding.Tradotto in 
moneta sonante, t'idea ha fruttato al suo creatore 
Palmer Luckey 2,4 milioni di dollari. L'Oculus è un 
visore composto di due lenti che proiettano le 
immagini su due schermi da 5,5 pollici OLED a 
bassissima latenza che lavorano in simbiosi per 
ogni occhio, coprendo completamente la vista di 
chi lo usa e immer¬ 
gendolo total- 



possibile collegarlo con un semplice cavo USB 
(ma è dotato anche di cavo HOMI e DVI) e non ha 
bisogno di driver dedicati per poter funzionare 
con un PC con le giuste caratteristiche (scheda 
video NVIDIA GTX 970, AMD 290 o equivalenti; 
CPU Intel Ì5-4590; 8 GB di RAM; 2 porte USB 3.0; 
uscita HDM11.3; Windows 7 SPI ). A tutti gli effetti 
Oculus è riconosciuto come uno schermo aggiun¬ 
tivo e come tale richie¬ 
de una risoluzione 
da 1280x800 pixel 
(che è la risoluzio¬ 
ne HD per schermi 
da 5"). Oculus Rift 
debutterà sul mercato 
entro marzo 2016 e co¬ 
sterà circa 350 dollari. Sarà 
venduto in bundle con le 
cuffie, Il sensore esterno (per 
registrare il nostro movimento) e un 
controller per Xbox One. Inizialmente, si 
userà quest’ultimo per videogiocare. Più avanti 
nel corso del 2016 verrà reso disponibile anche 
un controller appositamente studiato: si chia¬ 
merà OculusTouch econsterà di due manopole 
ergonomiche, in grado di registrare i movimenti 
che facciamo con indice e medio. 


visuali di videocamera e trasmetterli agli 
occhi. Ad oggi l’offerta di contenuti VR si 
può riassumere in tre categorie: generati 
in computer graphics; video reali realiz¬ 
zati con tecnica 360°; panoramiche VR. 
I contenuti del primo tipo (soprattutto 
giochi) vengono generati da un motore 
grafico 3D, e sono i più semplici da gesti¬ 
re. Non a caso Oculus Rift sta puntando 
soprattutto su i gamcrs per spingere il suo 
visore. Stessa strategia per Sony con il suo 
Morpheus dedicato alla PS4. La seconda 
categoria di contenuti, quelli basati su 
riprese reali, richiedono, attrezzature par¬ 
ticolari. Per poter riprendere un vero 360, 
che copra ogni zona attorno a noi, servono 
array di videocamere, solitamente GoPro 
fiero. I filmati vengono poi "incollati" a 
formare un’unica clip video. Infine ci sono 
i contenuti panoramici realizzati anche 
questa volta con batterie di videocamere. 
Un esempio è Jump di Google: 16 videoca¬ 
mere disposte in cerchio per trasformare 16 
clip distinte in un video VR stereoscopico. 
Recentemente stanno facendo capolino 
sul mercato anche videocamere “più eco¬ 
nomiche” con una sola ottica in grado di 
effettuare una ripresa a 360°, come la Ricoh 
Theta ml5 o la Kodak Pixpro SP360. In que¬ 
sto caso tuttavia la ripresa avrà un angolo 
cieco, ovvero il corpo della macchina su 
cui poggia l’ottica 360. A conferma che i 
video VR sono il tema caldo del momento 
sul Web, ha debuttato da qualche mese 
Discovery VR (con tanto di app mobile che 
abbiamo trattato nel box Le migliori app 
VR In circolazione), un network di video 
fruibili a 360° via desktop, tablet, telefono 


e, ovviamente, visori. Interessante anche 
il progetto http://media.pixelcase.com/vr/ 
sydney2017/vidco che con video a 360° e 
incredibili riprese panoramiche promuo¬ 
vere il World Chambers Congress di Sydney 
del 2017. Anche YouTùbe, la piattaforma 
di condivisione video di Big G, si è tuffata 


nella realtà virtuale, aggiungendo il sup¬ 
porto per i video a 360° e per i contenuti 
legati a dispositivi per la realtà aumentata 
come gli Oculus e i visori Samsung Gear 
VR. Inforchiamo dunque il nostro viso¬ 
re e partiamo alla scoperta di un mondo 
fantastico dove il virtuale diventa reale! 



ANCHE HOLLYWOOD CREDE NELLA REALTÀ VIRTUALE 


La 20th Century Fox ha pronti 100 dei suoi film 
(un archivio che spazia da Birdman ad Alien 
passando perTrappola di cristallo e Cast Away) 
per il visore Oculus Rift. I film saranno visibili 
anche sul Gear VR marchiato Samsung. Sarà 
possibile scegliere tra uno schermo "ridotto* 
o la visione "full screen" in grado quindi di 
riempire l'intero campo visivo. Non sarà ov¬ 
viamente un'esperienza immersi va a 360°, se 
consideriamo che alcuni titoli in cartellone 
come Trappola di cristallo sono stati girati 
diversi anni fa. Anche l'industria del porno 
non è rimasta ferma a guardare, ed ha puntato 
sul Samsung Gear VR. A farla da padrone in 
questo campo sono i film a luci rosse POV 
(acronimo per Point of view), che indica una 
precisa categoria di pellicole hard girate come 
se si stesse guardando la scena dagli occhi 
del protagonista. 
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Diventa regista 
a 360 gradi! 

YouTube supporta i video “sferici”. Realizzarli a costo 
zero è facile: ci pensa Blender! 


Cosaci 

occorre 


SOFTWARE DI 
MODERAZIONE 3D 

BLENDER 

Lo trovi su «'DVD 

WWW. 

Uender.org 


SCRIPT VIDEO 

BLENDER 

CPRIPT 

Lo trovi su «'DVD 
WWW. 

oscurartblogspotit 


U n rettangolo di luce in una sala 
buia: questa, per oltre un secolo, 
è stata l'idea di Cinema. Ora però 
tutto potrebbe cambiare. La “Settima 
Arte” ci ha sempre aperto delie finestre 
su altri mondi. Che cosa accadrebbe se, 
all’improvviso, ci offrisse la possibilità 
di “varcare la soglia” e visitare questi 
mondi per intero? Benvenuti nell’era 
del Cinema a 360 gradi! 

Una nuova sala 
cinematografica 

Fondato nel 2005, YouTube ha un solo 
decennio da celebrare, ma il suo im¬ 
patto lo fa sembrare molto più antico 
(qualcuno ricorda Internet senza vi¬ 


deo?). YouTube ci ha dato la possibilità 
di distribuire i filmati su scala mon¬ 
diale, gratis o persino guadagnando¬ 
ci! Gli smartphone, nel frattempo, ci 
hanno messo in tasca uno strumento 
per catturare il mondo in HD, costrin¬ 
gendo le telecamere “tradizionali” a 
inventarsi qualcosa di nuovo per so¬ 
pravvivere. L’ultima frontiera è rappre¬ 
sentata da apparecchi in grado filmare 
a 360°. Alcuni, come Bublcam, hanno 
gli obiettivi disposti su una superfi¬ 
cie sferica (www.bublcam.com). Altri, 
come Ricoh Theta (https://theta360. 
com/en), assomigliano a dei normali 
iPod (e non è difficile immaginarli 
integrati nella prossima generazione 


di smartphone!). Ora che YouTube ha 
iniziato a supportarli, i video a tutto 
tondo sono pronti a conquistare il 
pianeta. Se ci sentiamo parte della 
rivoluzione, ma non vogliamo metter 
mano al portafogli, la scelta ideale è 
la grafica 3D. Supponiamo di partire 
da una Photo Sphere "marziana" cre¬ 
ata con Blender (visualizzabile con i 
Google Cardboard, gli occhiali fatti 
in casa per la realtà virtuale di Big 
G) e di trasformare la stessa scena in 
un’animazione a360° con tanto di alba 
e tramonto, pronta per YouTUbe. La 
libertà di “guardarsi intorno" sfuma 
il confine tra cinema e videogiochi: 
siamo pronti all'Ottava Arte? 


□ Immergiamoci nei video 

Per riprodurre sul PC i video a 360° che creeremo, dobbiamo usare il browser Chrome. Se 
abbiamo uno smartphone Android, invece, possiamo sfruttare l’app dedicata di YouTube 360. 



360 aradi da scrivania 

■| Se siamo al PC, puntiamo Chrome verso YouTube 
(https://www.youtube.coni) e cerchiamo 360 degrees 
video: troveremo di tutto, dalle mongolfiere, alla Formula 1, 
ai film horror! Per esplorare i video usiamo le frecce (in atto a 
sinistra) o i tasti W, A S e D sulla tastiera. 


Panoramico Android 

2 Afferrato lo smartphone, avviamo l’app YouTube e 
concediamoci un’anteprima del progetto che realiz¬ 
zeremo nell'articolo (www.winmagazine.it/link/3091). Possia¬ 
mo guardarci intorno muovendo il cellulare (meglio se dotato 
di giroscopio) o facendo scorrere il dito sullo schermo. 


PLAYER VI0E0 360° 

YOUTUBE 
360 APP 

Lo trovi su: SriJVD 

WWW. 

winmagazine.it/linkr3090 


EDITOR VIDEO 

AVIDEMUX 

Ui'» 

Latravi su: jv'DVD 

Sito Internet 

irttp^/avìòemux. 

souroefoige.net/ 


PLAYER VIDEO 

ELEVR PLAYER 

iBiraawiaM» 

Lo trovi su «'DVD 

Sito Internet llttpV/ 

player.elevr.com 

trttpK//githutj.com/ 

tiawksley/eleVR- 

WethPlayer 


SMARTPHONE ANDROO 

SAMSUNG 

GALAXYS5 


€ 629.00 

Sitr WWW. 

samsung.it 



PER CHI NON SI 
ACCONTENTA 


Con un visore tipo Go¬ 
ogle Cardboard e uno 
smartphone Android 
possiamo guardare i 
video a 360“ in realtà 
aumentata. Avviamo 
Chrome e andiamo sul 
sito dei player ElcVR (ht- 
tp’V/player.elevr.tom) 
per esperienze video in 
Realtà Virtuale. 
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Accendiamo la luce nella scena 


Iniziamo la realizzazione dell’animazione dando vita ad un ciclo giomo/notte sincronizzando il movimento del 
sole con l’illuminazione della scena. Gran parte del lavoro lo farà Blender grazie ad uno script pronto all’uso! 



-x Giorno o notte? 

Apriamo in Blender il file SciFiMars.blend 
(dal Win DVD). Selezioniamo col tasto 
destro la luce (RMB). Da Transform shelf impo¬ 
stiamo Rotation Xa 180, Y:0 e Z: 0. Ora la luce 
punta in alto, come se il sole illuminasse l'altra 
faccia di Marte. 



Sotto un cielo dipinto 

2 j Un render di prova (FI 2) cl mostrerà il 
sole ancora sopra l’orizzonte: la posizio¬ 
ne del disco non dipende dalla luce, ma dal nodo 
Sky Texture (finestra Node Editor). Cuccando Run 
Script (nei Text Editorìa basso) la sferetta diven¬ 
terà finalmente nera. 



^ lutti al buio 

Lo script ha sincronizzato la texture con 
la rotazione della luce, ma la scena è 
ancora troppo luminosa ( F12 ). Dal Node Editor 
diminuiamo la forza di Background ( Strength: 
0.01). Ricordiamoci inoltre che Luce, Sky Tex¬ 
ture e Strength scandiscono le ore del giorno! 


GLI STRUMENTI DI BLENDER PER CREARE VIDEO A 360 GRADI 

Per realizzare la nostra animazione dovremo spingerci oltre la "solita" finestra 3D del software: solo cosi avremo l'occasione di 
scoprire il suo vero potere. Ecco i tool che useremo di più nella realizzazione del progetto! 



OTEXT EDITOR 

Questa finestra ospita io script 
Python creato da Slrrandalot. 
Premeremo Run Script ogni volta 
che vorremo sincronizzare la 
posizione del sole (Sky Texture) 
con l'inclinazione della luce 
(Sun Lamp) 

EJ NODE EDITOR 

Dalla sabbia del deserto ai 
misteriosi manufatti alieni, ogni 
materiale è controllato da un 
sistema di nodi. La piccola sfera 
di Sky Texture regola rattezza 
del sole “disegnato'* sulla volta 
celeste 

E3 3D VIEW 

È la finestra principale di Blender. 
È qui che sono nati i nostri 
modelli 3DI Al centro troviamo la 
telecamera, già impostata per un 
render a 360° e una luce di tipo 
Sun, che andremo ad animare. 

Cl TOOL SHELF 

La 3D View è completata da 
due “scaffali” (shelf). A sinistra 
ci sono gli “attrezzi’ (toois), 
raggruppati per genere. Il 
tab Create aggiunge oggetti, 
Animation Inserisce I fotogrammi 
e cosi via 

a TRANSFORM SHELF 

il secondo scattale controlla gli 
oggetti già in scena, permettendo 
di modificarne la posizione, 
la rotazione, le dimensioni 


eccetera. Da qui possiamo anche 
modificare l'aspetto della 3D View 

Cl VISIBLE LAYEHS 

I quadrati sotto la 3D View 
corrispondono ai livelli della 
scena 3D. I layer funzionano come 


quelli di Photoshop. Possiamo 
passare da uno al'altro usando i 
numeri in atto sulla tastiera 

EJ T1MEUNE 

Start ed End indicano I trame 
d'inizio e di fine animazione La 


casella al centro ci dice dove d 
troviamo al momento. Gli stessi 
dati, in forma grafica, appaiono 
nella timeline (appena sopra) 

□ PROPEHTIES 

I dodici tab (in alto) ci consentono 


di accedere ad altrettante 
“schede", ognuna dedicata a una 
funzione diversa. La macchina 
fotografica gestisce i render, la 
sfera i materiali e cosi via 

► 
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0 Dall’alba al tramonto... 

Decisa la durata del video, convertiamola in trame e individuiamo i fotogrammi chiave. Il ciclo inizia e finisce 
in piena notte. La metà cade a mezzogiorno. La matematica dell’animatore inizia qui! 



Conti alla mano 

■J L’animazione durerà 60 secondi: a 24 fps 
sono 1440 trame. In Timeline impostia¬ 
mo End: 1440 e verifichiamo di essere nel tra¬ 
me 1. Dalla finestra Text Editor clicchiamo l’ico¬ 
na del foglio (in basso a sinistra) per trasformarla 
momentaneamente nel Graph Editor. 



^ Moto sincronizzato 

Dal Node Editor, collocato il mouse sulla 
sfera del nodo Sky Texture, memorizzia¬ 
mone l’orientamento con I. A un quarto dell’anima¬ 
zione (trame 360), clicchiamo Run Script (Passo 
B2) e quindi il tasto /. Ripetiamo il procedimento 
ai frame 720, 1080 e 1440. 



^ Azione disegnata 

Con la luce selezionata (RMB), spostiamo 
il mouse su RotationXm Transform shelf 
(Passo B1). Memorizziamo la rotazione (tasto /). 
Spostiamoci nel fotogramma 1440, impostiamo 
RotationX: -180 e inseriamo ancora /. Nel Graph 
Editor apparirà una curva. 



* Buio totale 

fj Spostiamoci lungo la rimeline, ora la sfera 
di Sky Texture segue la rotazione! Per ani¬ 
mare anche la luminosità dobbiamo tornare al fra¬ 
me 1. In Node Editor, clicchiamo su Backgmund/ 
Strength (Passo B3) e premiamo il tasto I. Al Fra¬ 
me 1440 memorizziamo lo stesso valore (/). 



-a. Vietato rallentare 

3 La curva “disegna" i mutamenti di rotazio¬ 
ne dal frame 1 al 1440. Per un’animazione 
a velocità costante, spostiamo il mouse nel Graph 
Editor, diamo T e scegliamo Interpolation/Linear. 
Tornati nel frame 1, ritrasformiamo il Graph Edi¬ 
tarne) Text Editor 



-x Linearità per tutti 

0 A metà animazione (720) impostiamo 
Strength: 0.9 e memorizziamo (/)• Sele¬ 
zioniamo anche il nodo Sky Texture (Shift+RMB). 
Ritrasformato il Text Editarne) Graph Editor (Pas¬ 
so CI), impostiamo Interpolation/Linear (Passo 
C3). Il ciclo solare è completo! 


MOVIMENTI DI CAMERA SU TUTTA LA SCENA 


Il segreto della nostra ripresa è tutto nella telecamera. La moda¬ 
lità Panoramlc Equirectangolar (finestra Propertles) colloca lo 
spettatore al centro di una sfera, su cui viene proiettato il film. 
Muovere la telecamera è possibile, ma in questo caso gli sposta¬ 
menti dello sguardo si sommerebbero a quelli della ripresa, con 
effetti potenzialmente sgradevoli. Il problema è vecchio quanto il 
cinema stesso: tra i primi registi era infatti diffusa l'opinione che la 
telecamera dovesse offrire il punto di vista (fìsso) di una poltrona di 


teatro. La Realtà Virtuale ha reso nuovamente attuale la questione. 
La soluzione è altrettanto classica: issare la poltrona/te¬ 
lecamera su un mezzo di trasporto, per 'spiegare" il mo¬ 
vimento! Dalle auto di Formula 1 alle mongolfiere, i vi¬ 
deo a 360 gradi dal vero offrono ottimi spunti di partenza. 
Per ricreare in Blender una gara automobilistica tutta nostra, pos¬ 
siamo filmare i piloti virtuali di Project A.I.R. (www.winmagazine. 
it/link/3092). 
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□ ... e dal tramonto all’alba! 


La notte sarà magnifica con un mare di stelle! Bastano pochi modelli: le particelle di Blender 
faranno il resto, distribuendo gli oggetti lungo una sfera e aggiungendo un tocco di varietà. 




La nostra prima stella 

"I Da Vistole layers andiamo su un livello vuoto (la sce¬ 
na cl aspetterà sul layer 1). Dal Menu Object sotto la 
3D View scegliamo Snap/Cursor to Center. Dal pannello Tool 
Shell spostiamoci nel tab Create, creiamo una UVSphere con 
Segmenta: 8, Rings: 4 e Size: 0.1 fin basso). 



Acceso e spento 

J I In Surface alziamo Strength a 1.2 e memorizziamo 
(/). Fissiamo lo stesso valore al trame 1440 (I). Nel 
720 è mezzogiorno: Impostiamo Strength: 0 e diamo I. Ren¬ 
diamo l’animazione lineare (Grapb Editor, come visto nel Pas¬ 
so C3). Duplichiamo la stella (Shift+D, X/0.3). 



Cielo a groppi 

Selezionato tutto (A, Ai, diamo Ctrl+A/Apply Scale. 
Creiamo un gruppo (Ctrì+G) e chiamiamo su Stelle 
in Toolshelf. Nel Layer 1, col cursore al centro aggiungiamo 
una UVSphere (Passo DI) con Segments: 32, Rings: 16, 
Rotation Y: 90 e Dimensions X/Y/Z: 160. 


^ Una luce nel cielo 

Dal tab Tool di Tool shelf impostiamo Shading su 
Smooth. Nella finestra Properties (a destra), spostia¬ 
moci nei materiali (icona sfera). Premuto New, scegliamo 
Emission invece di Diffuse BSDF con Color/Hex: E79255 
(pannello Surfacdj. Torniamo al trame 1. 



^ Cloni dallo spazio 

4 I Reso unico il materiale della nuova stella (U/ 
Materials+Tex), cambiamo Color{Hex: E7B9A7] e 
Strength: 0.8 (trame 1 e 1440). In Transform shelf abbas¬ 
siamo Dimensions X/Y/Z a 0.16. Creiamo un terzo duplicato 
con Hex: E7CB98, Strength: 1 e Dimensions 0.22. 



Stelle e particelle 

Dato Ctrl+A/Apply Rotation & Scale, cucchiamo l'ico¬ 
na con le stelle ( Patitole Systerrl) di Properties (Pas¬ 
so D2). Da New, in Emission impostiamo Number: 125, 
Start: 0, End: 1 e Lifetime: 10000. In Physics scegliamo 
No, in Render deselezioniamo Emitter. 



ASPETTANDO 

MARTE 


Nel Passo F2 dicchere 
mo Animation e inizierà 
la fase di rendering. 

Il lavoro passerà al 
computer e noi potremo 
rilassard. Se il PC non 
à giovanissimo, però, 
rischiamo di rilassard 
fin troppo, l'effidenza 
del motore di render 
Cydes dipende dalla ve¬ 
locità della GPU, ma da 
semplici appassionati 
abbiamo meno fretta. 
Salvando i frame come 
PNG possiamo inter¬ 
rompere e riprendere 
ilrenderapiadmento, 
anche usando più 
computer il video 
d'esempio realizzato 
seguendo il tutorial 
(www.winmagazine. 
it/lintc/3094) è stato 
renderizzato usando 
le CPU di quattro PC 
'anziani''che hanno 
lavorato in parallelo per 
circa 30 ore! 

TEST OFF-LINE 

Realizzato il filmato, 
avremo il desiderio di 
vederlo in anteprima, 
per evitare sorprese 
su YouTube. Ci servirà 
quindi un player da usa¬ 
re off-line. EleVR (che 
useremo nei Passi G3 e 
64) fa un ottimo lavoro 
on-line, ma potrebbe 
avere qualche problema 
a caricarei video da 
hard disk. L'alternativa 
fortunatamente esiste: 
Kolor-eyes(www. 
kolor.com/kolor-eyes) 
è un'app gratuita per 
visualizzare i video 360 
non solo su Androide 
IOS, ma anche su Win¬ 
dows e Mac (Linuz solo 
annunciato). Consente 
varie modalità di visua¬ 
lizzazione, compresa 
quella in VR e si collega 
a un'ampia raccolta di 
video on-line. Difficile 
chiedere di più! 
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Gira il cielo, gira la terra 


Completiamo la nostra animazione aggiui 
dalla rotazione delle piramidi volanti, i mi: 


ido il movimento del cielo notturno, opportunamente rispecchiato 
i dell’antico Egitto si svelano su Marte! 



Seguite il sole! 

Dal pannello Render spostiamoci nel tab 
Group, scelto Dupli Grup: Stelle (Size: 1), 
renderizziamo in piena notte (trame 1] e... godia¬ 
moci il cielo stellato! Per animarlo, clicchiamo su 
Properties/Constraints (icona con la catena) e 
scegliamo Copy Rotation (target SunLamp, X). 


>. Il cielo deile stelle fisse 

2 Duplichiamo la sfera celeste (Shift+D), 
impostiamo Dimensions: 170 (da Tran- 
sform shelf} e quindi diamo Ctrl+A/Apply Scale. 
Eliminato Copy Rotation in Constraints, torniamo 
al Particle System (Passo D6) per aggiungere 
varietà cambiando Seed: 1 (in alto). 


▲ Piramidi fluttuanti 

Al Frame 1 selezioniamo le piramidi 
volanti (RMB). Nel Pannello Transform 
shelf memorizziamo Rotation Z: 0 (I). Al Frame 
1440 impostiamo Rotation Z: 1800 (I). Nel Gra- 
pftftl/tar scegliamo Interpolation/Linear (Passo 
C3) Le piramidi faranno 5 giri completi! 


24 ore in un minuto 

È tempo di raccogliere i frutti del nostro lavoro. Renderizziamo i singoli frame e salviamoli in formato PNG. Blender è 
pronto a cambiar faccia, trasformandosi in un programma di video editing! 



Vista a raggi X 

*| Dalla finestra Propemes, nel tab Object 
(icona col cubo), impostiamo le due sfe¬ 
re “celesti’ su Maximun Draw Type: Wire e con¬ 
cediamoci un'anteprima (Alt+A, Esc interrompe). 
Dal tab Render, nella scheda Output, scegliamo 
la cartella dove esportare i frame in formato PNG. 



^ Un nuovo inizio 

2 I Dal Tab Render cicchiamo Animation e... 
aspettiamo! Una volta in possesso di tutti 
i frame, salviamo (File/Savd) e creiamo un nuovo 
progetto ( File/NevTi. Dalla finestra Properties, nel 
tab Render, impostiamo Resolution (X: 2000, Y: 
1000 e 100%) e End Frame: 1440. 



^ Finalmente in video! 

Nella scheda Output scegliamo MPEG e, 
appena sotto, Format: Quicktime, Codec: 
H.264, Audio Codec: AAC. In alto, cambiamo da 
De fault a Video Editing. Usiamo il menu Add/lma- 
ge (sotto) per caricare le PNG (premendo il tasto 
A le seleziona tutte). Ora siamo pronti a esportare! 
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E) Verso YouTube... e oltre! 


Il filmato è finalmente nelle nostre mani: è ora di condividerlo! La scelta più ovvia è YouTube 360, ma se ci sentiamo 
coraggiosi eleVR ci aiuterà a fare il grande passo verso la Realtà Virtuale. 



Gli ultimi preparativi 

Come tocco extra, aggiungiamo una colonna sonora {Add/Sound) e 
renderizzlamo (Ctrl+F12). Troveremo il video nella cartella indicata In 
Output (Passo FI, quella predefinita è tmpj. per evitare problemi con l’app 
di YouTube, cambiamo l’estensione MOV in MP4 



^ Realtà Virtuale, eccoci! 

3 La nuova versione è pronta: procediamo con l’upload su https://www. 
youtube.com. Se cerchiamo un’alternativa a YouTube, proviamo il 
player Web eleVR (https://github.com/hawksley/eleVR-Web-Player): potremo 
vedere la nostra animazione in Realtà Virtuale! 


Strumenti dalla Rete 

2 YouTube 360 richiede una modifica ai metadati del video. Scarichiamo 
l’app per Windows da www.winmagazine.it/link/3095ed estraiamo¬ 
la dall'archivio ZIP. Avviamo il programma, selezioniamo il film e clicchiamo 
Inject and save. 



^ Un film da esplorare 

Usiamo Avidemux per comprimere il video in MPEG-4 AVC, salvando 
in MP4. Aperto in Blocco Note il file index.html di eleVR (lo trovi sul 
Win DVD-Rom), inseriamo il percorso del film. Al termine inseriamo lo smar¬ 
tphone nel visore VR e... buona visione! 


ELEVR: UN ASCENSORE PER IL FUTURO 


I! piogeno realizzato seguendo I passi 
del tutorial prende spunto da YouTube 
360, che apre nuovi orizzonti di distri¬ 
buzione. La Realtà Virtuale è un ambito 
altrettanto importante: adattare il vi¬ 
deo per il player di eleVR ha richiesto 
pochi passaggi, ma ne ha aumentato 
di molto l'impatto. YouTube io cono¬ 
sciamo tutti: chi si nasconde, invece, 
dietro a eleVR? 

DAL VIVO, A 360 GRADI 

Il player "alternativo" è solo una delle 
creazione di un terzetto di ragazze che 
può vantare anche la pubblicazione 
di un talk show in Realtà Virtuale, ele¬ 


VR Talk-Chat ShowThing. Si tratta di 
un'ottima occasione per incontrare 
"dal vivo”Vi Hart, Andrea Hawksley e 
Emily Eifler. Chi non possiede un visore 
per smartphone stile Durovis Dive (o 
un Oculus Rift!) non si preoccupi: il 
blog è altrettanto ricco di spunti e idee. 
Potremmo ad esempio usare il blue 
screen per inserire le riprese dal vivo in 
un fondale a 360° in computer grafica. 
Otterremmo il meglio di due mondi™ 
e senza bisogno di nuove attrezzature! 
In inglese, eleVR suona come elevator, 
ovvero ascensore. Salire di livello con i 
consigli del trio è focile: basta puntare 
su http://elevr.com. 



■ Il terzetto di sviluppo di eleVR al gran completo! 
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